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le vostre lettere 



|>^| Gentile redazione di Computer Idea, sono un vostro 
assiduo lettore e, grazie a voi, da circa un anno, sto 
familiarizzando sempre di più con il mio computer di 
casa. Sono un poliziotto e il mio lavoro si confronta 
quasi quotidianamente con le svariate possibilità che il 
mondo dell'informatica offre. Ho acquistato di recente 
un notebook Acer Pentium III con disco fisso da 20 Gb; 
il sistema operativo è Microsoft Xp Home edition del 
quale sono pienamente soddisfatto, in quanto mi permet- 
te di svolgere agevolmente la mia attività in ambiti diver- 
si che non siano solamente quelli di lavoro. 
Inoltre, grazie alla compatibilità di altri componenti elet- 
tronici quali masterizzatore, fotocamera digitale ecc. che 
uso sia per lavoro, sia per libero svago, riesco a comple- 
tare autonomamente degli aspetti delle indagini di cui mi 
occupo che altrimenti, seguendo canali cosiddetti ufficia- 
li, si dilungherebbero considerevolmente. La mia nuova 
passione mi ha portato anche a partecipare a corsi che 
aumentino la mia capacità di sfruttare quanto la tecnolo- 
gia può offrire, e questa mia "fame di informazioni" mi 
ha portato a una scoperta dolente, che ho fatto pochi 
giorni fa. Intenzionato a comprare una scheda di acquisi- 
zione video che mi desse la possibilità di riversare sul 
computer le riprese effettuate nell'ambito lavorativo (ma 
non solo); ho cominciato a girare prima per negozi spe- 
cializzati, poi per il mondo Internet. Ho scoperto che 
non esistono schede di acquisizione video per i note- 
book. O almeno, le varie persone a cui mi sono rivolto 
"strabuzzavano" gli occhi a quella che pensavo fosse una 
normalissima richiesta: credevo, infatti, che aziende 
famose e riconosciute come i migliori produttori di sche- 
de multimediali (Matrox, Pinnacle, ATI) avessero già 
messo in commercio schede di acquisizione video 
(magari con l'editing TV) di tipo esterno specifiche per 
gli utenti in possesso di notebook. Invece, sembra che 
questo tipo di periferica non sia ancora stata progettata. 
Per questo mi rivolgo a Voi: potete confermarmi l'esi- 
stenza di un prodotto esterno per notebook? Sono in pos- 
sesso di videocamera analogica e il mio budget è, per 
ovvie ragioni, abbastanza limitato. Grazie per la vostra 
risposta e spero che questo argomento possa interessare 
anche qualche altro lettore di Computer Idea. 
Continuate così! 

Nico (Verona) 

Salve Nico, la tua difficoltà è assai comune a tutti i 
possessori di computer portatili. Se fino a qualche 
tempo fa, il notebook era inteso solamente come un 
mero strumento di lavoro e non certo di divertimento, 
oggi, fortunatamente, le cose stanno cambiando. 
Se come hai notato anche tu, i più noti produttori non 
sono ancora nell'ottica di sviluppare prodotti specifica- 
tamente studiati per il mondo portatile, vi sono altri 
produttori, vedi Dazile (Www.dazzle-europe.com) che 
studiano soluzioni che possono, almeno in parte, 
incontrare le necessità dei possessori di notebook. 
Tra i modelli più interessanti e 'è sicuramente il Dazzle 
Digital Video Creator 80, un box in grado di catturare 
video tramite la porta USB e mettendo a disposizione 
una porta S-Video, due ingressi audio L/R, e una porta 
video RCA. Anche se l'interfaccia USB non è certo il 
meglio che si possa desiderare per trasferire immagini 
(vista la lentezza della trasmissione dati). Peraltro, chi 
dispone sul proprio portatile di una più veloce porta 
FireWire non ha bisogno di schede di acquisizione, pur- 
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> editoriale 



In primo piano 

Ciao Computer Idea, sono Alessandro e scrivo da Milano. Ho notato che all'in- 
terno della rivista rispondete a molte domande relative a problemi tecnici, bene ! 
Io ne ho una che mi assilla e non riesco a risolvere. In breve: possiedo una 
scheda video "Ati Radeon VE DDR" dotata di uscita S-VHS; come sistema 
operativo ho installato Windows Xp Professional il mio dubbio è: come posso 
vedere i miei DVD dopo che ho collegato la S-VHS al televisore? O meglio, è 
possibile vederli? Spero che possiate rispondermi e risolvere il mio problema e 
colgo l'occasione per ringraziarvi e per farvi i complimenti per la vostra rivista! 

Alessandro 

Caro Alessandro, non dovresti avere molti problemi. 
Trattiamo di un argomento molto simile proprio a pagina XIII nella 
rubrica il Passo a passo di questo numero. 

Nel caso specifico abbiamo spiegato come collegare un portatile al 
televisore, ma il tuo caso non dovrebbe essere dissimile. Per prima cosa devi 
controllare che il tuo televisore disponga di un ingresso S-VHS, in caso 
contrario potrai sempre collegarti tramite il più comune cavo SCART. In 
quest'ultimo caso, come potrai notare dalle foto inserite nel servizio, dovrai 
collegare sia l'audio (jack rosso e bianco), sia il video (jack giallo). A questo 
punto il collegamento è fatto. Dovrai ora configurare il pannello di controllo 
della scheda video: basta un clic con il tasto destro su una zona vuota del 
desktop ed entri nel programma di configurazione della scheda video. 
Tra le varie schede visualizzabili nel programma troverai sicuramente 
quella che indica su quale tipo di monitor esce il segnale 
della scheda video; seleziona a questo punto, con un 
semplice clic del mouse, l'opzione TV. Facile no? 
Se comunque non dovessi visualizzare il segnale del PC sul 
televisore, controlla che nel pannello di controllo di 
quest'ultimo (quello che richiami a video con un 
semplice tasto del telecomando) sia disponibile anche la 
voce S-VHS; nel caso abilitala e vedrai comparire il 
desktop del computer. 

Attenzione ai colori, difficilmente la luminosità e il 
contrasto del computer sono 
identici a quelli del televisore, 
l'ultima operazione sarà quindi 
quella di regolazione dei vari 
parametri di visualizzazione. 
Inserisci il DVD, lancia il 
i programma di visione del film 
e... Buon divertimento! 





che disponga di una videocamera con 
uscita DV in grado di interfacciarsi 
direttamente con essa. Se il tuo portati- 
le ne è privo, esistono schede di tipo 
PC Card (meglio note come PCMCIA) 
che permettono di aggiungere porte 
FireWire alla propria macchina. 
Questo è il tipo di soluzione che diven- 
terà sempre più comune in futuro, 
mano a mano che le videocamere DV 
soppianteranno le analogiche. Non 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



dimenticare, inoltre, di acquistare un 
disco fisso esterno che ti dia spazio 
sufficiente per riversare i video che 
avrai girato durante le tue vacanze o 
per lavoro. Se hai seguito attentamente 
i vari articoli che abbiamo dedicato 
all'acquisizione, avrai sicuramente 
imparato come la dimensione di un fil- 
mato occupi diversi Gigabyte di spazio. 
Non disperare quindi, presto (e credia- 
mo sicuramente prima di Natale) i pro- 
duttori di schede multi- 
mediali metteranno a 
disposizione anche pro- 
dotti per computer por- 
tatili, la tipologia di 
computer che quest'an- 
no ha conosciuto il 
maggiore incremento 
nelle vendite. 




Alla faccia 
del brevetto 

Internet e il concetto di proprietà privata non 
sono mai andati d'accordo. Sono stati versati 
fiumi di inchiostro - cui anche noi, nel nostro 
piccolo, abbiamo contribuito - nel tentativo di con- 
ciliare il "simbolo di ogni libertà" con il diritto di 
ciascuno a essere retribuito per il proprio lavoro. 
Tutti paiono essere d'accordo sul fatto che la libe- 
ra circolazione delle informazioni vada garantita 
ma che, allo stesso modo, chi produce con il 
sudore della fronte dovrebbe avere la ragionevole 
certezza che non siano altri a godere il frutto di 
quel lavoro. Posizioni apparentemente inconcilia- 
bili, oggetto di un dibattito tanto costante quanto 
sterile: pare proprio che quando si parla di 
Internet l' irragionevolezza sia di rigore, e non si 
possa evitare l'arroccamento su posizioni estreme. 
Da una parte i fautori dell'"open source totale", 
dove tutto è di tutti, dall'altra i "falchi delle multi- 
nazionali" che, se potessero, ci farebbero pagare 
anche i nostri stessi sentimenti. Insomma, un'at- 
mosfera da "guardie e ladri", "padroni e operai", 
"bene e male" che finisce per far fare un po' a 
tutti la figura del "Gianni e Pinotto"... 
Oggi è il turno dei falchi. Un'azienda statunitense, 
la pressoché sconosciuta Forgent Networks, 
sostiene di possedere, addirittura, il brevetto unico 
per il famoso formato JPEG, quello nel quale è 
realizzata la stragrande maggioranza delle imma- 
gini elettroniche. Provate a immaginare: chiunque 
volesse utilizzare questo formato di compressione 
- largamente impiegato anche su CD-ROM, cellu- 
lari, palmari, telecamere, fotocamere e chi più ne 
ha più ne metta - dovrebbe pagare una congrua 
quota di diritti alla Forgent. Il brevetto in realtà 
non riguarda il formato JPEG, ma un "algoritmo", 
ossia una formula matematica piuttosto generica 
utilizzata anche, ma non solo, nel campo delle 
immagini. Sarebbe quasi il caso di complimentar- 
si con gli avvocati della Forgent che hanno tirato 
fuori dal cilindro una simile "gallina dalle uova 
d'oro", se la loro manovra non fosse stata presso- 
ché oscurata da quella dei legali di British 
Telecom. I legulei britannici si stanno infatti pre- 
parando a portare in tribunale Prodigy, il primo 
Internet Provider statunitense, colpevole, a loro 
dire, di non aver ancora pagato i diritti per l'utiliz- 
zo di una "invenzione" della quale BT deterrebbe 
il brevetto. Che ci crediate o meno, British 
Telecom tenterà di dimostrare di aver brevettato 
nel lontano 1976 nientepopodimeno che... i link! 
Sì, avete capito bene, proprio i collegamenti iper- 
testuali che si ritrovano in ogni pagina del Web! 
Se la tesi dovesse passare, tutti gli utilizzatori di 
ipertesti su questo pianeta rischierebbero di ritro- 
varsi a pagare cifre astronomiche non solo per 
l'uso futuro, ma anche a per quello passato, a far 
data dal deposito del brevetto. 
E questa sarebbe la prova definitiva che Internet 
non è scienza, ma fantascienza. 

Andrea Maselìi - andrea.maseili@bp.vnu.com 
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Pubblicità alla sbarra 

WASHINGTON (Usa) - Gator sotto accusa! Il diffusissimo e 
"immortale" sistema di adware, accusato anche di svolgere atti- 
vità Spyware, è stato infatti citato in tribunale dagli uffici legali 
del Washington Post e di Dow Jones. 

L'accusa riguarda l'attività principale di Gator: anche se il soft- 
ware si presenta come un'applicazione utile ad archiviare pas- 
sword, provvede a visualizzare pagine Web a contenuto pubblici- 
tario durante la navigazione, personalizzate sulla base dei profi- 
li dei navigatori stessi. I due colossi editoriali americani, eviden- 
temente, non gradiscono che gli utenti dei loro siti vengano dis- 
turbati (o, peggio, dirottati altrove) dall'apparizione di comuni- 
cati pubblicitari altrui. 




L'importanza 

delLoox... 



Suoni e colori 

al cellulare 

MILANO - Colore, musica e tecnologia è 
il tris su cui punta l'ultimo cellulare nato 
in casa Motorola, il T720. Compatto e 
caratterizzato dall'apertura "a conchi- 
glia" è dotato di un doppio display, 
uno esterno per vedere il numero 
del chiamante e uno interno a 
4.096 colori, capace di una riso- 
luzione di 10 x 160 pixel. Le 
funzionalità più interessanti 
del T720 sono: la possibili- 
tà di sincronizzare con il 
proprio PC l'agenda con 
contatti e appuntamenti, la 
ricezione e l'invio di EMS (mes- 
saggi di testo arricchiti da immagini, suoni e animazio- 
ni) grazie alla compatibilità GPRS, la connettività USB 
e seriale per il collegamento al PC, oltre all'allocazione 
di 500 nomi nella rubrica, registratore vocale e la chia- 
mata a comando vocale e 32 suonerie. Il cellulare arri- 
verà in Italia a settembre al prezzo di 500,00 euro IVA 
inclusa. Per altre informazioni www.motorola.it. 




MILANO - Il suo nome è Pocket LOOX ed è il nuovo Pda di Fujitsu Siemens. 
Il dispositivo sfrutta il sistema operativo Pocket PC 2002 con i relativi programmi 
Word ed Excel. Tra i punti di forza del Pocket LOOX, la connettività "senza fili" 
Bluetooth e IrDA oltre a quella USB e seriale, un processore Intel PXA a 400 
MHz, 64 Mb di memoria RAM, schermo sensibile al tocco con una risoluzione 
di 240x320 pixel a 65.536 colori e slot per supporti di memoria esterna 
Compact Flash e SS/Mdcard per salvare i propri dati. È possibile, poi, collegare 
al Pda il modulo GSM/GPRS, disponibile come optional, per abilitare anche le 
funzioni da cellulare. Loox sarà disponibile da settembre al prezzo di 749,00 euro 
IVA inclusa. Per altre informazioni: www.fujitsu-siemens.com. 



L'ECDL cresce 

ROMA - Chi ha già sostenuto gli esami dell'ECDL, cioè la "patente euro- 
pea per l'uso del computer", avrà piacere di sapere che sono arrivati nuovi 
livelli di certificazione. L'ECDL "Advanced" è pensato per gli utilizzatori 
evoluti che impiegano gli stessi programmi per i quali devono aver già aver 
superato l'ECDL base: elaborazione testi, foglio elettronico, database e 
presentazione. C'è poi anche l'ECDL "Advanced per gli utilizzatori 
specialisti" (amministratore di sistema, operatore CAD, Web designer e 
così via). A partire dall'autunno si aggiungerà un terzo livello, para-univer- 
sitario (EUCIP) per i professionisti 
che progettano o gestiscono sistemi 
informativi. L'associazione che in 
Italia cura la certificazione euro- 
pea si chiama AICA e offre 
tutte le informazioni necessa- 
rie per affrontare gli esami 
attraverso un dettagliatissi- 
mo sito Web, che si rag- 
giunge all'indirizzo 
www.aicanet.it. 




ECDL Advanced 



ECDL 

Core Leve! Program 



Utente applicativo 



Utente generico 



> "Rapsodia" in cinque 



NEW YORK (Usa) - Si chiama Rhapsody il "fratello total- 
mente rispettoso della legge" dell'ormai defunto 
Napster. Rhapsody è un software disponibile sul sito di 
Listen.com (www.listen.com) e consente, per meno 
di dieci dollari al mese, di accedere a un vastissimo 
catalogo musicale, senza alcun limite di brani ascolta- 
gli. Il catalogo sopra citato è probabilmente il più 
imponente al mondo per- 
ché gode del supporto 
ufficiale di cinque colossi 
quali Vivendi Universal 
Music, Warner Music, EMI, 
Bertelsmann e Sony Mu- 
sic. Tutto bene quindi? 
Forse. Sostanzialmente il 
maggior difetto di Rhap- 
sody (rispetto a Napster e 

Audiogalaxy), consiste nel fatto che i brani possono 
essere solo ascoltati on-line e non scaricati sul proprio 
PC. È sicuramente un servizio interessante: vedremo se 
prenderà piede. 
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/professori 
imparano 

Office 




Stampe di qualità 



MILANO - Grazie alla 
collaborazione con il 
Ministro dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca, nel mese di 
settembre Microsoft aprirà le iscrizioni a "Progetto 
Docente", un corso on-line gratuito per 5.000 docenti 
delle scuole medie superiori sui programmi Office 
(in particolare Word Excel e Powerpoint). I professori 
possono pre-iscriversi dal 2 al 30 settembre sul sito 
www.apprendereinrete.it. In seguito avverrà una 
selezione con un test preliminare sulle conoscenze 
informatiche di base. Chi terminerà il corso avrà le 
conoscenze necessarie per affrontare l'esame di 
Certificazione Office di Microsoft (Certificazione Mous), 
riceverà un attestato e il software Office Xp Professional 
Edition in omaggio. Per informazioni sul corso e i requisiti 
di iscrizione è attivo il numero verde 800-23 123 1 . 



MILANO - HP dopo la fusio- 
ne/acquisto di Compaq lancia 
la nuova linea di periferiche per 
la stampa a qualità fotografica 
a uso domestico. Il modello Desk- 
I jet 5550 è la prima stampante a 
esacromia prodotta da Hewlett- 
Packard a raggiungere i 4.800 x 
1.200 dpi di risoluzione con 
tecnologia di stampa Photoret IV. 
Tra le caratteristiche principali 
l'elevata velocità di stampa: 
17 pagine al minuto in mo- ^f 
dalità bianco e nero 
(prestazione paragona- 
bile a quella di una la- 
ser), e 12 pagine al minu- 
to in quella a colori. 
La 5550 è in grado altre- 
sì di stampare foto 
senza bordo in formato 



10 x 15 cm e il sensore automatico 
rileva il tipo di carta presente nel 
vassoio di alimentazione in modo 
da ottimizzare la qualità di 
stampa. Questa nuova serie sarà 
dotata di accessori wireless per 
comunicare con computer e 
portatili senza il classico collega- 
mento via cavo. Il prezzo è di 179 
euro (IVA inclusa). 



La strana guerra di Alanis^^ J 





LOS ANGELES (Usa) - Alanis Morissette non è 

mai stata una fan della "libera circolazione" 

della musica in Rete. 

Non sono lontani infatti i tempi in cui l'artista 

canadese si era scagliata contro Napster e tutti i 

suoi simili, accusati dalla cantante di essere 

ricettacoli di pirateria musicale. 

Oggi Alanis è nuovamente sul piede di guerra, 

questa volta contro un certo Russel Smith, 

detentore del dominio "alanis.net" tramite il 



Condannati per spam! 

ROMA - Chi di spam ferisce... Finalmente si è fatto un passo avanti nella 
lotta contro quegli antipatici messaggi pubblicitari che, quotidianamente, 
intasano la nostra casella di posta elettronica, spesso con annunci 
improbabili per non dire scabrosi. Chi ha in passato dubitato che il 
Garante della privacy fosse solo un organo di mero controllo, dovrà 

ricredersi: con una sentenza senza precedenti, 
e con la collaborazione della Polizia 
postale, Rotodà e il suo staff hanno 
condannato sette aziende a bloccare 
l'invio dei messaggi pubblicitari 
"molesti", a cancellare i propri 
database di indirizzi e-mail carpiti 
dalla Rete e a pagare sanzioni 
pecuniarie per un importo di 250 
euro. Le sette società, delle quali per 
ora non si conoscono i nomi 
(sappiamo solo che hanno sede a 
Milano, Roma e Napoli) rischiano 
inoltre una denuncia penale. 
Finalmente di spam si perisce... 




quale commercia in un settore che nulla ha a 
che fare con l'industria discografica e, 
tantomeno, con l'opera della Morissette. 
Nonostante questo, Alanis ha percepito quel 
dominio come un'interferenza e una minaccia 
per il proprio sito (www.alanis.com) e ha 
portato Smith in tribunale. Vedremo come andrà 
a finire, ma in questo caso, diversamente da 
quanto accadde con Napster & Co., l'accusa ci 
pare un po' pretestuosa. 

La stampante più 
piccola del mondo 

NAGOYA (Già) - Si tiene in mano, è leggera come 
una piuma e può essere utilizzata persino con pal- 
mari e cellulari. È la micro stampante termica 
MW-100 prodotta dalla giapponese Brother Indu- 
stries. La piccola periferica stampa con una riso- 
luzione di 300 dpi a una velocità di 15 secondi a fo- 
glio in formato A7: si tratta di fogli delle dimensioni 
di 100 x 69 mm acquistabili 
in confezioni da 50 pezzi 
a 2.5 euro. La MW-100 si 
collega a palmari e cellulari 
via USB o tramite la porta a 
raggi infrarossi IrDA. 
Per adesso la "stampantina" 
sarà in vendita solo nella 
terra del Sol Levante al 
prezzo di 425 euro. 
Per altre informazioni 
www.brother.com. 
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Atteati 



di Giovanni Gigante 
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Acquisti, 
pagamenti, 
banche on-line: 

attraverso i fili 
immateriali della 
Rete conduciamo 
operazioni sem- 
pre più delicate. 
Come vivere una 
tranquilla vita 
elettronica senza 
l'angoscia di 
essere derubati? 



Non si lasciano le chiavi 
nella porta. Non si 
accettano assegni dagli 
sconosciuti. Non si gira per 
vicoli bui con un pacco di banconote in 
mano. Non si fa l'affare della propria 
vita con un losco figuro che ci ha 
avvicinato nell'area di servizio 
dell'autostrada... Regole banali, buon 
senso che si dà per sottinteso. Istruzioni 
per bambini sprovveduti, saggezza di 
madri ansiose, buona per un mondo 
dalle regole certe e conosciute. 
Ma quando si scende "nel buio del 
ciberspazio", come scrivono i 
cyberpunk, le cose si fanno meno 
ovvie. La Rete è un non-luogo dalle 
identità incerte. Con la stessa facilità 
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con cui possiamo sfogliare il 
sito di una antica azienda al di 
sopra di ogni sospetto, 
altrettanto facilmente possiamo 
inoltrarci in zone oscure e 
incontrollate. Il Web è uguale 
per tutti, e in questa 
uguaglianza assoluta non ci 
sono quartieri di lusso né 
bassifondi, non ci sono vestiti 
eleganti né straccioni, né facce 
affidabili o brutti ceffi, e 
nessuna sede certa: insomma, 
non ci sono quei contesti che, 
nella vita quotidiana, ci aiutano 
a capire quanto possiamo 
fidarci. 

Usualmente, questo non è un 
grande problema finché 
girovaghiamo per la Rete a 
mo' di passeggiata nel tempo 
libero: "surfer" e "navigatori" 
corrono al massimo il rischio 
di credere a qualche notizia 
infondata. Ma sempre di più il 
mezzo elettronico serve a 
sostituire operazioni che, 
tradizionalmente, consideria- 
mo delicate. Nel grande 
"shopping mail" che è Internet 
possiamo spendere i nostri 
risparmi. Possiamo investirli e 
dilapidarli. E anche le banche, 
tradizionale luogo di pratiche 
delicate e a volte vagamente 
sacrali, si possono sempre più 
spesso raggiungere attraverso 
la Rete, anziché recarsi di 
persona dal proprio cassiere di 



fiducia. Così anche per le 
assicurazioni, e per una 
miriade di altri servizi 
importanti. Tutto questo 
richiede transazioni nelle quali 
sono in gioco cose importanti: 
denaro, dati personali, privacy, 
contratti. Diventa allora 
fondamentale ottenere una 
ragionevole tranquillità sulla 
sicurezza di queste operazioni. 
Ci si può fidare? Come evitare 
rischi? Vediamo. 

La chiave è sotto 
lo zerbino 

La quasi totalità dei servizi 
personali sulla Rete si affida a 
una parola chiave per 
identificare le persone. Che si 
tratti di un conto corrente 
bancario o del nostro negozio 
di dischi preferito, immanca- 
bilmente ci verrà fornita una 
password (a seconda del 
contesto potrà essere scelta da 
noi, oppure inviataci per e- 
mail, o perfino per posta 
raccomandata) attraverso la 
quale ci identificheremo presso 
il sistema. La password non è 
l'unica tecnologia di 
identificazione disponibile, ma 
tutte le altre sono piuttosto 
macchinose, costose e, in 
generale, poco diffuse: 
rilevatori biometrici, "smart 
card" e chiavi elettroniche di 
vario tipo sono di fatto limitate 



a contesti ad alta sicurezza 
(aziende, laboratori di ricerca, 
strutture militari). Per il 
consumatore tipico, 
l'equivalente elettronico della 
vecchia chiave di metallo è la 
password. Ne abbiamo per 
accedere a siti, password per 
aprire la posta, dobbiamo 
memorizzare il PIN del 
bancomat, il PIN del telefono 
cellulare: decine di parole- 
chiave e di numeri-chiave 
formano il nostro invisibile 
portachiavi elettronico, ormai 
sempre più corposo. Parlare di 
password sembra banale, ma 
gli esperti di sicurezza sanno 



che, immancabilmente, qui si 
annidano grossi rischi. Se 
qualcuno riesce, in qualsiasi 
maniera, a impadronirsi di una 
nostro codice di accesso, potrà 
agire a nome nostro senza 
difficoltà, e potrebbe essere 
difficile in seguito dimostrare 
che non siamo stati noi! 
Rubare una password equivale 
a fare la copia di una chiave, o 
a creare una copia falsa di un 
nostro documento (ma con una 
foto diversa). Difendersi da 
queste eventualità non è 
difficile, ma come tutte le 
questioni di sicurezza richiede 
un po' di autodisciplina. Se la 
password è scelta da noi, 
è innanzitutto importante 




L'icona del lucchetto segnala una connessione Web 
protetta. Gli indirizzi di queste pagine iniziano con 
"https://", dove la "s"sta per "secure" 



>Joshua, e altre parole famose 



Di fronte alla necessità di scegliersi una password e di riuscire poi a ricordarsela, il tipico utente pigro dispone di due fondamentali strategie: sce- 
gliersi un codice complicato e poi scrivere un promemoria da qualche parte, oppure non scriverlo da nessuna parte ma sceglierlo semplice. È dal lon- 
tano 1983 che lo storico film "Wargames" ci ricorda che entrambe le strategie non funzionano. All'inizio del film, il protagonista entra nei computer 
della scuola dopo aver trovato la password annotata su un foglietto dentro il cassetto della segretaria. In seguito, entra nel computer del NORAD dopo 
aver scoperto che la password è il nome del figlio del suo inventore (Joshua, appunto). Nel film, questo porta il mondo sull'orlo di una guerra nuclea- 
re, ma per noi sarebbe già sufficientemente disastroso vederci svuotato il conto in banca. Ecco, dunque, alcuni consigli per dormire sonni tranquilli. 

1. Cambiare le password spesso 

Senza esagerare! Ma mantenere lo stesso codice segreto per anni e anni può non essere una buona idea, perché si moltiplicano le possibilità anche 
solo di errori e incidenti. 

2. Non usare parole di uso comune 

Esistono programmi che tentano interi vocabolari alla ricerca della chiave giusta. Nemmeno "gastroenterologo" è più al sicuro! 

3. Non usare riferimenti personali troppo ovvi 

La data del proprio compleanno, o quello della moglie. Il nome del figlio, della mamma. Il nome della propria città. Il proprio numero di telefono. Sono 
tra i primi tentativi di ogni scassinatore competente. 

4. Complicare! 

Le migliori password sono una combinazione di numeri, lettere e talvolta anche segni di punteggiatura. Inoltre, una password lunga è preferibile a 
una più corta. 
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// sito di kevwallet. un comodo portachiavi gratuito per le nostre password 



sceglierne una che non sia 
troppo facile da indovinare. 
In ogni caso, sarebbe bene 
cambiarla di tanto in tanto. 

Mastri di chiavi e 
guardiani di porta 

Usare la stessa password per 
molti contesti diversi può 
essere comodo, ma non è 
consigliabile: avere un'unica 
chiave per tutte le porte rende 
quella chiave un prezioso 
incubo: mai mettere tutte le 
uova nello stesso paniere! Non 
sempre, inoltre, ci è concesso 
scegliere la password a nostro 
piacimento. Ecco allora che ci 
troviamo, nostro malgrado, 
possessori di decine di codici 
segretissimi, e assolutamente 
impossibili da ricordare tutti. 
Scriverli su un foglietto è 
davvero una pessima idea, non 
importa quanto ci sentiamo di 
spergiurare che il foglietto lo 
teniamo in un posto sicuro 
(magari, come fanno quelli 
"astuti", camuffato da rubrica 
telefonica). Meglio, semmai, 
affidarsi a un aiuto elettronico. 
Per esempio, i Web browser 
più recenti permettono di 
memorizzare le password 
immesse: un sistema comodo 
ma, secondo certi analisti, non 
del tutto sicuro: buono al 
massimo per il proprio 
computer di casa. Migliore la 
sicurezza offerta da programmi 
appositi, che fanno uso di 
sistemi crittografici più robu- 
sti; per esempio il gratuito key- 
wallet (www.keywallet.com) 



che protegge il nostro elenco di 
password con un'unica "super 
password", ovviamente da 
trattare con opportuna cura. 
Va poi citata un altro genere di 
comodità, offerta spesso da 
molti siti Web di commercio 
elettronico: la possibilità di 
mantenere per un certo tempo 
la propria identificazione, a 
patto che si continui ad 
accedere al sito dallo stesso 
computer. In genere questa 
opzione si può attivare al 
momento dell'identificazione 
(loghi), attraverso una casellina 
con scritto "remember me", 
"ricordami" o simile. Se questo 
stratagemma evita di dover 
scrivere nome e password ogni 
volta, d'altra parte permette a 
chiunque possa accedere al 
nostro computer di effettuare 
operazioni al nostro posto. 
Da evitare dunque sul luogo 
di lavoro o in altri contesti 
pubblici. 

Dilemmi "à la 
carte" 

Ci siamo collegati al nostro 
negozio on-line preferito. 
Dopo aver indugiato a lungo 
nell'immenso catalogo, 
abbiamo messo un certo 
numero di articoli nel nostro 
virtuale carrello della spesa. 
Siamo pronti a pagare. Ed ecco 
che possono sorgere 
inquietudini. Nell'indistinto 
luna park della Rete ci sono 
venditori seri e illusionisti 
truffatori; in ogni caso, ciò che 
avviene dietro le quinte non ci 



è dato conoscere. Una volta ci 
hanno raccontato la storia di 
qualcuno che, dopo aver dato il 
suo numero di carta di credito 
in Rete, si è visto addebitare 
l'acquisto di una macchina di 
grossa cilindrata. Altri ci hanno 
riferito di fantastici affari fatti 
in Rete senza alcun problema. 
Ma allora c'è da fidarsi o no? 
Essenzialmente, il cardine 
degli acquisti su Internet è la 
vecchia carta di credito, la 
celebre "moneta di plastica". 
Si tratta, com'è noto, di un 
mezzo di pagamento molto 
antecedente lo sviluppo della 
Rete e per molti versi poco 
adatto a questo suo uso 
immateriale. Tuttavia, nessuno 
dei molti esperimenti più 
innovativi di "moneta 
elettronica" ha avuto successo, 
e alla fine l'unico a essere 
sopravvissuto è anche il più 
vecchio: la carta di credito 
esiste già, funziona, e si basa 
su una enorme infrastruttura 
già funzionante. Quando con la 
carta paghiamo qualcosa di 
persona, per esempio in un 
ristorante o in un negozio, 
firmiamo uno scontrino, che 
diventa così prova della nostra 
volontà di pagare con la carta. 
Ma quando siamo in Rete non 
è possibile firmare alcunché, e 
pertanto le transazioni in Rete 
sono equiparate agli ordini 
telefonici: basta fornire il 
numero, non serve la firma. 
Questo meccanismo rende 
tutta la faccenda abbastanza 
incerta, sia per il commerciante 
sia per il consumatore: quando 
basta comunicare un semplice 
numero per 
effettuare un 
pagamento, lo 
spazio per gli 
abusi è ampio. 
In teoria, chiunque 
venga a 
conoscenza del 
"magico numero" 
della nostra carta 



di credito può effettuare 
acquisti con i nostri soldi. 
Detta così la situazione sembra 
abbastanza terrificante, tale da 
sconsigliare vivamente l'uso 
della carta on-line. Tuttavia, in 
pratica, milioni di consumatori 
ne fanno uso in Rete ogni 
giorno senza alcun problema. 
Quali sono i rischi? Purtroppo 
non è nemmeno facile 
districarsi con le statistiche. 
Una compagnia ha 
comunicato, pochi mesi fa, che 
nelle transazioni on-line il 
tasso di truffe è all'incirca 
quadruplo rispetto ai contesti 
tradizionali. Un'altra ci ha fatto 
sapere che in Italia le truffe on- 
line ai danni delle carte di 
credito hanno invece un 
ammontare praticamente 
irrilevante. Essendoci in ballo 
anche evidenti questioni di 
immagine e di interessi, è 
difficile stabilire con certezza 
la situazione. Ma, statistiche a 
parte, vediamo dove stanno i 
rischi e come si possono 
minimizzare, senza cadere in 
una "sterile paralisi 
angosciosa". 

Top secret! 

Da un certo punto di vista, 
il numero della nostra carta 
di credito non è molto diverso 
da una password: in entrambi 
i casi si tratta di codici che 
ci permettono di effettuare 
un'operazione (trasferire dei 
soldi in un caso, entrare in un 
sito nell'altro). Come preziose 
e potenti parole magiche, 
vanno dunque guardati e 
sorvegliati, per evitare che 



Un doppio clic 

sull'icona del 

lucchetto ci permette 

di consultare il 

certificato che 

garantisce l'identità 

del sito a cui siamo 

collegati 
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Nella finestra delle informazioni 
su Internet Explorer possiamo 
vedere il livello di codifica: 
128 bit è il migliore 



cadano in mani sbagliate. 
Nel caso della Rete, le "mani 
sbagliate" potrebbero essere 
ovunque, tra noi e il sito con il 
quale siamo connessi. 
Il traffico di Internet, infatti, 
viaggia senza particolari 
protezioni e chiunque si trovi 
sul suo percorso può, in linea 
di principio, leggerlo. Così, 
quando inviamo a un sito il 
numero della carta di credito 
per procedere a un pagamento, 
qualcuno potrebbe intercettarlo 
e prenderne nota, per effettuare 
in seguito acquisti a nostre 
spese. Questo tipo di 
operazione viene tecnicamente 
chiamata "man in the middle", 
ossia "uomo che sta in mezzo". 
Per la verità, si tratta di una 
possibilità più che altro teorica, 
perché questo tipo di raggiro in 
Rete è davvero raro: 
paradossalmente, è più 
probabile che un "maligno" 
cameriere del ristorante si 
annoti il numero della nostra 
carta mentre la porta alla cassa 
per pagare il conto. Inoltre, sul 
Web esiste la possibilità di 
difendersi con efficacia da 
questi rischi, attraverso le 
cosiddette "connessioni 
sicure", sempre che il sito 
supporti questa modalità, 
ormai immancabile per tutti i 
principali siti di commercio 
elettronico, banche e così via. 



Il browser ci segnala che una 
connessione è sicura mediante 
alcuni dettagli grafici: un 
lucchetto illuminato, una 
chiave e così via. Tutto ciò 
che invieremo finché siamo 
in questa condizione (numeri 
di carta di credito, password, 
dati personali) sarà cifrato in 
modo che solo il legittimo 
destinatario possa leggere 
le informazioni. In questo 
modo, è scongiurato il rischio 
che le nostre preziose 
informazioni siano carpite 
da spioni invisibili. La maggior 
parte dei browser ci avvisa, 
inoltre, quando ci troviamo in 
una situazione diversa: per 
esempio, quando passiamo 
da una pagina sicura a una 
normale, o quando inviamo 
dati a una pagina non sicura: 
quest'ultimo è un avviso che 
in genere tendiamo a mettere 
a tacere dopo le prime volte, 



trovandolo inutilmente 
pedante, ma avrebbe 
la sua utilità. Comunque, 
l'importante è ricordarsi di 
verificare la sicurezza della 
pagina quando stiamo per 
premere il bottone fatidico 
per inviare i nostri dati più 
preziosi: basta un'occhiata al 
simbolo del lucchetto in basso 
alla pagina. 

Lucciole 
per lanterne 

In effetti, il fattore di rischio 
più forte nell 'utilizzo della 
carta di credito non sta nel suo 
viaggio in Rete, quanto 
nell'uso che può farne il 
destinatario dell'informazione. 

I rischi sono di due tipi. 

II primo è passivo: se questo 
gestore di sito non ha preso 
adeguate misure di sicurezza 
nel proteggere i dati dei suoi 
clienti, un terzo potrebbe 



Anche in Netscape è un lucchetto 
a segnalarci la sicurezza del sito. 
In questo caso è nella barra degli 
strumenti 

impadronirsene, magari 
intrufolandosi illecitamente nei 
suoi computer. Qualche tempo 
fa alcuni noti siti sono stati 
oggetto di intrusioni di questo 
genere, con conseguente furto 
di migliaia di numeri di carte 
di credito. Purtroppo non c'è 
nulla che il consumatore possa 
fare per difendersi da questa 
eventualità, se non affidarsi a 
strutture di una certa fama, con 
la speranza (ma non è che una 
speranza) che le sue infrastrut- 
ture siano all'altezza della 
situazione; fortunatamente, 
problemi di questo genere sono 
piuttosto rari. Vi è poi il caso, 
meno infrequente, che il 
"cattivo" della situazione sia il 
venditore stesso, il quale 
potrebbe addebitare al cliente 
servizi e beni mai richiesti. 
Diciamo subito: questa 
eventualità è impensabile nel 
caso di nomi di un certo 
calibro, ma quando ci si 
addentra nelle zone più grigie 
della Rete questa possibilità 
esiste. Un piccolo sito 



> Connessioni a prova di imbroglio 



Per diversi anni le principali compagnie emettitrici di 
carte di credito hanno sostenuto un nuovo protocollo 
di comunicazione chiamato SET (Secure Electronic 
Transaction), che avrebbe dovuto essere la soluzione 
a tutti i problemi legati allo shopping on-line. Ma SET 
non è mai decollato, e sembra ormai improbabile che 
lo farà mai. Pertanto, le transazioni sul Web con le 
carte di credito ricorrono oggi universalmente a un 
meccanismo di sicurezza più tradizionale, il protocol- 
lo SSL (Secure Socket Layer). Quando il nostro com- 
puter si collega a una parte di sito Web protetta in 
questa maniera, tutte le comunicazioni vengono crit- 
tografate, in modo da non essere intercettabili. Non è 
detto però che il livello di sicurezza sia necessaria- 
mente buono. Fino a pochi anni fa, la legislazione 
americana considerava il software crittografico come 
"munizioni", imponendo pesanti vincoli alla sua 
esportazione. Esistevano perciò due versioni dei pro- 
grammi: una con crittografia più solida, riservata agli 
utenti americani, e una "internazionale" più debole. 
Questi vincoli sono caduti pochi anni fa, e ci sono 
ancora in giro molti browser che fanno uso di critto- 
grafia piuttosto debole. Ma quello che usiamo noi di 
che tipo è? Verificarlo non è difficile: con Internet 
Explorer basta andare sul menu "?" e selezionare 



"Informazioni su Internet Explorer". Nella finestra 
che appare sarà indicato, tra le altre cose, il "livello di 
codifica". Quello più resistente è 128 bit. Se invece 
troviamo scritto 56 bit, o peggio ancora 40 bit, è 
opportuno fare un aggiornamento. 
Basta fare clic sul collegamento "Informazioni per 
l'aggiornamento" visibile nella stessa finestra, oppu- 
re andare sul sito della Microsoft all'indirizzo 
www.microsoft.com/windows/ie_intl/it/down 
load/1 28bit/intro.asp. 

Per quanto riguarda Netscape, le versioni 4 utilizzate 
in Italia sono in genere di livello "International secu- 
rity", cioè con crittografia indebolita, mentre Net- 
scape 6 e Mozilla sono distribuiti solo con la più soli- 
da crittografia a 1 28 bit. 

Oltre a proteggere dalle intercettazioni, le connessio- 
ni sicure hanno anche il vantaggio di certificare l'i- 
dentità del sito: in questo modo abbiamo la garanzia 
di non fornire i dati a un impostore. La certificazione 
si basa su una "catena di fiducia" che ha origine in 
società di certificazione molto note. Se non riceviamo 
avvisi dal browser, il certificato è valido; in caso di 
dubbi verremo avvertiti. Se siamo curiosi, possiamo 
comunque ottenere maggiori informazioni facendo 
doppio clic sull'icona del lucchetto. 
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sconosciuto di fattura molto 
artigianale, che promette 
prezzi eccezionali, non ha 
nessuna storia alle spalle e 
nessun chiaro recapito "in 
carne e ossa", andrebbe 
guardato con sospetto; d'altra 
parte dareste i vostri soldi a un 
ignoto "brutto ceffo" che vi 
promette a bassa voce un 
"affarone" da un angolo buio? 
Un classico di questa categoria 
di truffe sono certi siti per 
adulti che chiedono il numero 
di carta di credito "a solo 
scopo di verifica della maggior 
età", e che poi magari sfruttano 
il prezioso numero anche per 
altri fini, per esempio fidando 
nel fatto che il titolare non avrà 
il coraggio di contestare un 
addebito dal titolo così 
vergognoso! Insomma, si tratta 
semplicemente di avere un po' 
di buon senso. Non è interesse 
dei negozianti seri truffare i 
clienti, e questo vale sia on-line 
che off-line. Nel dubbio, la 
Rete dispone di molte 
comunità di utenti pronti a 
scambiarsi consigli. Se siete in 
dubbio sulla serietà di un 
venditore, non dovrebbe essere 
difficile trovare in Rete 
qualcuno che lo ha già 
sperimentato. 

Parare gli strali 
del fato 

Nonostante tutte le cautele, 

l'impensabile potrebbe anche 

succedere (capita a pochi, ma 

a qualcuno capita!). 

Se nell'estratto conto della 

carta di credito compaiono 

addebiti misteriosi, non è il 

caso di farsi prendere dal 

panico. La prima mossa da 

fare è mettersi subito in 

contatto 

telefonicamente 

con la compagnia 

che ha emesso 

la carta, e farsi 

spiegare 

esattamente la 

procedura da 

Se abbiamo sottoscritto 
un servizio di questo tipo, 
basta collegarsi 
all'apposito sito per 
procurarci un numero di 
carta di credito virtuale, 
valido per un solo acquisto 



: Avviso di protezione 



r~ fr\ Le wiformazioni scambiate con questo sito non possono essere visualizzale 
modificate da alili. Tuttavia si è verificato un problema con il certificato di 

protezione del sito. 

(^) Il certificato proviene da una tonte di certificazione attendibile. 



Q La d sta del certificato di protezione è vaEda 
j\ Il nome del certificato di protezione non corrisponde al nome del sko. 

Continuare? 



3' _ H_° _ Visualizza certificato 



Un avviso come questo 
indica che c'è qualcosa 
che non va nel 
certificato del sito 
sicuro a cui siamo 
collegati. Potrebbe 
essere un impostore, 
oppure uno che non ha 
voluto pagare una ditta 
certificatrice! 
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seguire per disconoscere 
l'addebito e bloccare la carta. 
Può essere necessario 
sporgere una denuncia contro 
ignoti presso i carabinieri o la 
polizia. Dopodiché occorre, di 
solito, inviare alla compagnia 
un documento scritto (fax o 
raccomandata) contenente la 
denuncia, una dichiarazione e, 
a volte, una fotocopia della 
carta di credito. 
Il problema critico è chi paga 
gli addebiti eseguiti prima del 
momento della denuncia. In 
linea di massima è la 
compagnia a dover sostenere 
l'onere della prova; tuttavia, 
come abbiamo detto, nel caso 
di addebiti legati a ordini on- 
line manca la ricevuta firmata 
a chiarire le cose, e potremmo 
trovarci nella situazione di 
dover effettivamente pagare 
noi. Esiste una norma europea 
(97/489/CE) che limita a 150 
euro la cifra massima che può 
essere richiesta al titolare in 
questa eventualità, ma si tratta 
soltanto di una "raccomanda- 
zione agli stati membri" che 
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Sul sito della nostra carta di credito 
troviamo informazioni utili in caso di 
guai. Qui vediamo il sito di CartaSi 

non ha mai avuto seguito in 
Italia, e che quindi di fatto 
non ha alcuna utilità. In 
pratica, ogni carta di credito si 
muove secondo proprie 
politiche. Alcune compagnie 
includono tra i servizi della 
carta un'assicurazione che 
copre integralmente le spese 
"fantasma" di questi casi; altre 
hanno una franchigia, altre 
ancora addebitano 
l'intero importo al 
titolare senza tanti 
complimenti. Per 
evitare sorprese, è 
opportuno leggere il 
contratto che 
abbiamo firmato per 
avere la carta. 
Per i più ansiosi, 
i un'alternativa 
interessante che 
inizia a diffondersi 
ultimamente è la 
carta di credito 
virtuale o 



monouso, 



proposta da 



diverse compagnie. Chi vuole 
usufruisce di questo servizio, 
nel momento in cui fa 
shopping in Rete, si collega a 
uno speciale sito della 
compagnia, nel quale richiede 
in tempo reale un numero di 
carta di credito virtuale. 
Questo numero permette un 
unico acquisto, entro un 
termine temporale e per un 
importo massimo stabilito. 
Il numero, generato al 
momento e valido una sola 
volta, può essere immesso 
subito dopo nel sito del 
venditore on-line, esattamente 
come qualsiasi altro numero 
di carta di credito, per 
effettuare il pagamento. 
In questo modo si riducono di 
molto i rischi, e non si espone 
mai direttamente il vero 
numero della propria carta. 
Si tratta però di un sistema 
leggermente macchinoso, e 
che comunque le compagnie 
offrono usualmente come 
servizio aggiuntivo a 
pagamento. Una sorta di 
assicurazione per chi vuole 
davvero dormire sonni ^^ 
tranquilli. ^jf 
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> In questo numero 



MONITOR LCD 



Visione 
con stile 

Un monitor a cristalli liquidi 

che non ha davvero nulla da 
invidiare a un modello CRT. 

A parte il prezzo! 



Riusciranno, in tempi 
brevi, i monitor LCD 
a rimpiazzare i 
modelli a tubo catodico sulle 
nostre scrivanie? 
Sicuramente sì, anche se al 
momento la scelta tra una o 
l'altra delle categorie è 
questione largamente 
soggettiva. 

Il grande vantaggio degli 
LCD è rappresentato dallo 
spazio occupato, molto più 
ridotto rispetto ai monitor 



classici, mentre uno dei 
difetti principali risiede nella 
difficoltà o impossibilità di 
adottare una risoluzione 
differente da quella prevista 
dal produttore. In ogni caso, 
bisogna sottolineare come 
negli ultimi tempi i monitor 
LCD siano qualitativamente 
migliorati, sotto ogni punto 
di vista. La luminosità, il 
contrasto, e le altre 
caratteristiche stanno ormai 
raggiungendo quelle dei 




> ViewSonic VX700 
Visione con stile 

> Telefoni Cellulari 
Cellulari d'estate 
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monitor CRT (ovvero con il 
tubo catodico), ma rimane 
ancora il grosso scoglio del 
prezzo, non ancora alla 
portata di tutti. Il monitor 
ViewSonic VX700 colpisce 
subito per il suo design 
elegante, una base nera con 
la "cornice" metallizzata, ma 
le sue qualità vanno ben 
oltre. 

La massima risoluzione 
raggiungibile sullo schermo 
da 17 pollici è di 1280 x 
1 024 punti, mentre il "dot 
pitch", ovvero la distanza tra 
due puntini del monitor, è 
pari a quella di un monitor 
tradizionale di buona qualità, 
raggiungendo il valore di 
0,26. Una tale qualità lo 
rende ideale anche per vedere 
film in DVD, far "girare" i 
videogiochi, e usare 
programmi di grafica, 
rendendolo utilizzabile da 
una vasta schiera di 
utilizzatori. Sulla parte bassa 
dello schermo sono inclusi 
un microfono, due 
altoparlanti e numerosi tasti 
per la gestione dell'OSD (On 
Screen Display): il menu a 
video è attivabile 
semplicemente sfiorando i 
pulsanti con un dito. Le voci 
presenti sono molto 
dettagliate e offrono anche 
qualche opzione in più 
rispetto a quelle presenti sui 
monitor della stessa 
categoria. Sul retro, invece, 
oltre al classico collegamento 
VGA, è presente una 
connessione digitale DVI. 
Nel caso siate tra i fortunati 
possessori di una scheda 
video compatibile, potrete 
sfruttare al meglio la qualità 
ottenibile con questo tipo di 
connessione, evitando che il 
segnale video venga 
convertito in analogico 
durante il passaggio da PC a 
monitor, rimanendo così 
costantemente digitale. 
Nei test che abbiamo 
eseguito sono state rilevate 
alcune imperfezioni in merito 
alla visualizzazione dei 



Caratteristiche 



> Display: 17" SXGA 

> Risoluzione massima: 
1280x1024 punti 

> Dot Pitch: 0,26 

> Dimensioni e peso: 
410 x 432 x 200 mm, 6,2 

> Garanzia: 3 anni on-site 




colori, mentre i risultati sono 
stati eccellenti nel resto della 
prova. Il livello di contrasto è 
senza dubbio ottimo, 550:1, 
cioè circa il doppio rispetto 
alla media riscontrabile negli 
altri schermi LCD, mentre la 
luminosità rientra nei 
parametri standard. In sintesi, 
un monitor di ottima qualità, 
dedicato a chi vuole regalarsi 
un prodotto capace di 
svolgere le stesse funzioni di 
un monitor standard, ma con 
tutti i vantaggi che derivano 
dall'avere uno schermo a 
cristalli liquidi. I "nei" che si 
possono individuare sono 
davvero pochi, ma fra questi 
spicca senz'altro il prezzo. 

Alpidio Melchionna 



> In dettaglio 



ViewSonic VX700 

Produttore: ViewSonic 
(Tel. 02/95380251; 
www.viewsoniceurope.com) 
Prezzo: 1.342,80 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionali tà: 

> Documentazione: 






> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un monitor con 
caratteristiche decisamente sopra 
la media. Il prezzo, però, non lo 
rende certo alla portata di tutti. 



Voto: 8,5 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



TELEFONI CELLULARI 



Cellulari 

d'estate 

Una panoramica sui più recenti modelli di telefonini usciti sul 
mercato: da quelli che Integrano funzionalità "da palmare", 
agli ultimi modelli GPRS orientati all'Interattività. 




> L'accoppiata dì LG 



LG 51 OW 



Questo modello è la punta di diamante della serie di 
cellulari della coreana LG. Ultrapiatto e manegge- 
vole (solo 79 grammi di peso) è dotato di un display 
LCD molto ampio (128 per 128 pixel). Consente la 
scrittura intelligente dei messaggi (grazie però al si- 
stema "eZi Text", alternativo al "T9" della Nokia), 
che possono essere anche di 1 .024 caratteri (spe- 
diti, e visualizzati, in più messaggi concatenati: 
al massimo sette). Utile la possibilità di archiviare 
100 SMS nella memoria di 4 Mb (così come 200 in- 
dirizzi in rubrica). Innovativa la predisposizione EMS 
studiata per lo scambio delle suonerie. LG 51 0W è, al 
di là di tutto questo, un ottimo strumento: ha il modem 
integrato, consente il collegamento WAP ma non GPRS, 
la registrazione e la chiamata vocale. È estremamente 
maneggevole, e grazie al ridotto spessore nonostante l'a- 
pertura a conchiglia, può essere tranquillamente riposto 
nel taschino della giacca. È disponibile solo in due 
colori: blu metallizzato e grigio scuro. 



Con il modello 600, LG punta tutto sul design e sull'innova- 
zione. Impugnando questo terminale dual band e WAP, si no- 
ta anzitutto la presenza di due display: uno sulla parte supe- 
riore (96 x 1 2 pixel) e uno, classico, all'interno (1 28 x 90 pixel). 
Il primo, visibile anche a cellulare chiuso, consente di visua- 
lizzare numeri in chiamata e tutte le principali funzioni. 
Mediante il secondo è possibile accedere alle funzioni 
agenda, calendario, giochi e così via. Come il modello 51 OW 
è estremamente leggero e maneggevole, e consente di me- 
morizzare fino a 500 numeri in rubrica. Tre i colori disponi- 
bili: grigio scuro, champagne e nero. Entrambi i modelli LG 
si sono dimostrati estremamente maneggevoli e pratici: fa- 
cendosi soprattutto apprezzare per i toni delle suonerie, 
niente di paragonabile rispetto ai soliti "beep beep" o al- 
le canzoncine in "simil-MIDI". Peccato che non sia GPRS 
compatibile. 

G.B. 








> Alcatel One Touch 512 



"One Touch 512" di Alcatel è uno strumento tecnolo- 
gicamente avanzato, un cellulare di fascia medio al- 
ta che, in soli 75 grammi di peso, racchiude un otti- 
mo browser WAP (1.2.1, non è però GPRS compati- 
bile) una tasterina apposita per la composizione de- 
gli SMS (la "0T51 2"). Supporta la possibilità di invio 
di EMS (i nuovi messaggi multimediali) e di scarico 
di suonerie polifoniche, immagini, icone e anima- 
zioni, con la possibilità di visualizzarne, o ascoltar- 
ne, un'anteprima. Le finiture, sottili, metalliche, sa- 
tinate, ne fanno un vero e proprio oggetto per tutti, 
dall'utente giovane all'amante della multimedialità 
alla ricerca di un oggetto di grande stile, dal design 
raffinato ed elegante. Il telefono è estremamente comodo da ma- 
neggiare anche se è di piccole dimensioni, e gestibile tranquilla- 
mente con una sola mano. Anche la tastiera risulta funzionale e i 
menu sono semplici e intuitivi, e i giochi, tanto per gradire, sono 
un passo avanti rispetto a quelli dei concorrenti. 

G.B. 




> Nokia 8310 



Look brillante e colorato e tastiera luminosa sono i primi elemen- 
ti che colpiscono dell'8310 di Nokia. 
Non è però solo l'aspetto estetico a colpire, perché andando an- 
cor più nel dettaglio il cellulare rivela una serie di chicche: softwa- 
re funzionale grazie al menu a icone e estrema- 
mente veloce, radio FM incorporata capace di 
memorizzare fino a 20 stazioni, registratore 
di messaggi vocali, agenda, cover intercam- 
biabili, registratore vocale, rubrica con 500 
nomi e display illuminato da una luce azzur- 
rognola con risoluzione 96 x 65 pixel. 
L'8310 è GPRS compatibile (3+1 slot) ha un 
modem incorporato e porta IrDA. Tra i difet- 
ti è da annoverare l'eccessiva sensazione 
di leggerezza, se non di fragilità, del mate- 
riale plastificato del guscio esterno, la po- 
ca comodità dell'alloggiamento della Sim 
Card e un collegamento alla rete talvolta un 
po' lento. 
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> Handspring Treo 270 



Il Treo 270 è il primo incrocio tra un cellulare e un palmare che si possa 
considerare davvero riuscito. Naturale evoluzione del Treo 180, questo 
nuovo modello introduce uno schermo a colori decisamente intrigante: 
4096 tonalità vengono mostrate su un display 160 x 160 pixel di nuova 
concezione che, pur a "matrice passiva", risulta più vivido e leggibile dei 
normali TFT. Altra grossa novità rispetto al Treo 180 è l'introduzione di 
una comoda tastierina retroilluminata, che prende il posto del sistema di 
riconoscimento della scrittura Graffiti. 

Purtroppo alcune funzioni dell'interfaccia utente non sono state ottimiz- 
zate, ed è curioso che per accedere alla schermata principale del pal- 
mare sia necessario premere contemporaneamente due tasti. 
Il telefono è un classico GSM 900/1800 MHz (Handspring ha annunciato 
la possibilità di un aggiornamento GPRS) "a conchiglia" con flip attivo 
trasparente, che permette la lettura del display anche quando è chiuso. 
All'apertura del flip viene visualizzato il menu di composizione veloce, 
che contiene fino a 50 numeri preselezionati, sotto forma di grossi bot- 
toni. In alternativa si può far apparire sul display una tastiera telefonica 
virtuale per effettuare la chiamata mediante digitazione. 
La rubrica del palmare è integrata, seppure in modo un po' approssima- 
tivo, con l'apparato telefonico, ed è possibile chiamare automaticamen- 
te ogni nominativo inserito nella rubrica. 

La connettività è affidata alla modesta velocità di trasmissione dati GSM 
(da 9,6 a 14,4 Kbps ): il Treo 270 include un browser Web e un pro- 
gramma di gestione per la posta elettronica. 
La "sezione palmare" è quella del classico Handspring: 16 Mb di me- 
moria (non espandibili), sistema operativo Palm OS 3.52 (non aggiorna- 
bile), i consueti applicativi preinstallati (rubrica, cose datare, videoscrit- 




tura, agenda, calcolatrice, 
orario mondiale e gestione 
spese) e, la possibilità di 
sincronizzare l'apparato con 
il proprio PC tramite porta 
USB. Le batterie al litio che, 
secondo il produttore do- 
vrebbero offrire circa 3 ore 
di conversazione e 150 di 
stand-by, sono uscite un po' 
ridimensionate: rispettiva- 
mente, 2 ore e 20 e 1 1 ore 
in stand by, una discreta 
prestazione comunque con- 
siderando lo schermo a co- 
lori. Naturalmente è possi- 
bile utilizzare il palmare an- 
che senza attivare il cellulare. 
Il peso e dimensioni (153 
grammi, 7x11 x 1,8 cm) 
rendono il Treo abbastanza 
maneggevole e utilizzabile 
quasi come un normale model- 
lo "a conchiglia". 

Il prezzo, purtroppo, penalizza un prodotto altrimenti interessante, ma è 
possibile acquistarlo a 400 euro circa (IVA esclusa) col contratto di un 
operatore telefonico. A.M. 



> Sony Ericsson T69I 



Primo modello di Sony Ericsson il T69i è un cellulare che sfrut- 
ta appieno le nuove opportunità offerte dalla tecnologia GPRS: 
invio di messaggi MMS e EMS, di e-mail, download di suonerie 
e sfondi dal Web, giochi (ben otto), nonché porta IrDA e 
Bluetooth, che permettono di collegare PC o palmare alla Rete, 
tramite il modem integrato nel cellulare. 
Caratterizzato da un display ampio e luminoso a 256 colori con 
risoluzione di 101 x 80 che facilita la navigazione all'interno dei 
vari menu di sistema. Qualche perplessità ha destato il software 
perché, sebbene chiaro e intuitivo, il passaggio da una funzione al- 




l'altra risulta un po' troppa lenta. Molto ampia è 
la rubrica in cui possono essere inseriti fino a 500 
contatti ed è supportata anche la chiamata a co- 
mando vocale. L'autonomia della batteria in 
stand-by arriva fino a tre giorni tenendo il cellu- 
lare acceso anche di notte. 
Nel complesso si tratta di un buon prodotto, i cui 
soli difetti sono un prezzo piuttosto elevato e una 
struttura esterna che non appare molto resi- 
stente agli urti. 



> / modelli a confronto 


UàZ 


Produttore lnt ±S, cia }£ZL 
menu gevoiezza 




Rapporto 
Qualità/Prezzo 


Sito Internet 




One Touch 
512 


Alcatel 7 8 


7 


9 


www.alcatel.it 


220,00 euro 


8 


Treo 270 


Handspring 7 7 


8 


7 


www.hand- 
spring.com 


898,80 euro 


7.5 


LG510W 


LG Electronics 8 8 


8 


8 


www.lge.it 


361 ,00 euro 


8 


LG 600 


LG Electronics 8 7 


8 


8 


www.lge.it 


319,68 euro 


7.5 


Nokia 8310 


Nokia 9 8 


8 


7 


www.nokia.it 


440,00 euro 


8.5 


T69i 


Sony Ericsson 8 8 


8 


6 


www.sony- 
ericsson.com/it 


525,00 euro 


8 
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Scansioni 

in economia 



di Francesco Ferrari 



Se state pensando di acquistare uno scanner, ecco 
i più importanti elementi da prendere in considerazione. 










Lo scanner è una 
periferica diventata 
da tempo "matura". 
L'offerta di questo 
tipo di dispositivi è veramen- 
te molto ampia, con prodotti 
alquanto diversi fra loro in 
termini di qualità e prezzo. 
In queste pagine descriveremo 
il funzionamento di uno 
scanner, per capire quali 
componenti entrano in gioco 
e perché occorre valutare 
alcuni parametri anziché altri, 
per scegliere il modello più 
consono alle nostre esigenze. 

I sensori 

Il sistema di lettura di uno 
scanner è composto da una 
serie di sensori disposti su una 
barra collocata nell'asse 
orizzontale. La barra che 
contiene i sensori si muove, 
però, anche lungo l'asse 
verticale e un apposito sistema 
di rilevamento "conta" i 
piccoli passi fatti in questo 
spostamento. 
Se prima il tipo di sensore 
utilizzato era solamente CCD, 
da qualche anno sono 
comparsi anche quelli che 
utilizzano la tecnologia CIS. Il 
primo capta le immagini 
grazie a un insieme di lenti che 
adattano la dimensione del 
documento da acquisire (per 
esempio un foglio A4) alla 
dimensione del sensore, che è 
molto più piccolo. 
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> II linguaggio degli scanner 



Adattatore per pellicola o diapositive: Accesso- 
rio che sostituisce il coperchio negli scanner piani. 
È dotato di una propria sorgente luminosa, che con- 
sente di digitalizzare la pellicola sul CCD dello scan- 
ner. Un opportuno driver permette di convertire i 
negativi in positivi, ma risoluzioni ottiche relativa- 
mente limitate riducono la possibilità di ingrandire 
molto i piccoli fotogrammi da 35 mm. 
Artefatti: Elementi non desiderabili presenti in 
un'immagine, indotti dalle limitazioni del dispositivo 
digitale, dal sistema di compressione, oppure dall'e- 
laborazione. Di solito si manifestano sotto forma di 
"rumore" tipo neve, macchioline, blocchi, o bande. 
CCD (Charge Coupled Device): Tipo di chip usato 
in molti dispositivi per l'elaborazione delle immagini. 
Usa una griglia di elementi sensibili alla luce conte- 
nente una carica elettrica proporzionale alla quantità 
di luce ricevuta. 

CMYK (Cyan, Magenta, Yellow, Black): Sigla per 
"ciano, magenta, giallo, nero", i quattro colori, prati- 
camente, usati da tutti i processi di stampa. Con la 
stampa di questi quattro inchiostri in punti di dimen- 
sioni differenti, l'occhio umano crede di vedere i pieni 
colori. Lo schema CMYK viene spesso offerto quale 
modalità di scansione ottimizzata per una stampante 
specifica (la lettera K usata per il Black ha lo scopo di 
distinguerlo dalla B di Blue in RGB). 
Controller: Scheda che gestisce il flusso di dati tra 
il computer e una o più periferiche. 
DPI (Dots Per Indi): Punti per pollice, misura spes- 
so usata per indicare la risoluzione di uno scanner o di 
una stampante. Dal momento che la stampante deve 
disegnare molti punti per ricreare un singolo punto 
dello scanner a pieni colori, molti scanner ora indica- 
no la risoluzione usando il più accurato valore di PPI 
(Pixel Per Inch). 

Gamma dinamica: Gamma di toni misurabili nel- 
l'immagine, ovvero differenza tra le porzioni più lumi- 
nose e quelle più scure. 

Flatbed: Scanner in cui l'originale viene posto su un 
piano di vetro sotto un coperchio (in italiano: scanner 
piano). Simile a una piccola fotocopiatrice, lo scanner 
flatbed è quello più versatile attualmente disponibile. 



Interpolazione: Processo matematico che permette 
di aumentare la risoluzione apparente dell'immagine, 
facendo una media tra i pixel adiacenti e inserendo- 
ne di nuovi. Non consente di creare nuovi dettagli, ma 
può addolcire i contorni. 

Line-art: Modalità monocromatica in bianco e nero, 
offerta da alcuni scanner per la cattura del testo. 
Mezzitoni: Tecnica utilizzata per riprodurre una 
fotografia a toni contigui sotto forma di un mosaico di 
piccoli punti. Questa tecnica offre la percezione dei 
pieni colori, ma in pratica vengono usati soltanto 
quattro diversi inchiostri. Vedere CMYK. 
OCR (Optical Character Recognition): Ricono- 
scimento ottico dei caratteri. Software che cerca di ri- 
conoscere le forme grafiche come caratteri di testo nei 
documenti digitalizzati e offre come output un file di te- 
sto modificabile. Raramente questi programmi offrono 
un'accuratezza del 100%, ma consentono di risparmia- 
re tempo evitando di digitare nuovamente i documenti. 
Ottica: La risoluzione ottica indica la vera capacità 
risolvente di uno scanner. 

Alcuni produttori preferiscono tuttavia evidenziare la 
risoluzione interpolata che non è utile per capire la 
reale qualità dello scanner. 
Pixel: Contrazione di "picture element", elemento di 
immagine. Uno dei "quadratini" colorati che compon- 
gono un'immagine digitale. 
PPI (Pixel Per Inch): Pixel per pollice, misura usata 
per descrivere la risoluzione degli scanner. Vedere 
anche DPI. 

RGB (Red Green Blue): I tre colori (rosso, verde e 
blu) usati dai display o dai filtri degli scanner per 
gestire il completo spettro cromatico visibile. 
TWAIN: Standard PC per i driver degli scanner. Il driver 
TWAIN viene attivato usando l'opzione "Acquire" (acqui- 
sizione) sul menu File delle applicazioni per la gestione 
delle immagini e presenta tutte le opzioni di cattura. 
Scanner a tamburo: Dispositivo simile a un 
tornio, che monta l'immagine su un cilindro 
ruotante e trasparente. Grandi e costosi, ri 
chiedono la presenza di operatori esperti 
ma offrono la migliore qualità dell'im- 
magine. 



sporadico e non avete un 
budget elevato, la scelta 
migliore probabilmente è 
un'unità con sensori a 
tecnologia CIS. 

La luce e i colori 

Per funzionare, gli scanner 
hanno bisogno che Fimmagine 
da catturare sia illuminata. Si 
può fare ricorso a una lampada 
fluorescente, caso tipico degli 
scanner con sensori CCD, 
oppure a una serie di LED, 
sistema solitamente utilizzato 
per gli scanner CIS. L'uso di 
un sistema di illuminazione a 
LED permette di avere 
immagini caratterizzate dalla 
stessa nitidezza sia ai bordi sia 
al centro. Usando un sistema 
di lenti, invece, le prestazioni 
ai bordi dipendono anche dalla 
qualità dell'obiettivo, come 
avviene con le macchine 
fotografiche. 

La sola luminosità non offre 
tuttavia nessuna informazione 
utile sui colori deirimmagine: 
per fare scansioni a colori 
dobbiamo utilizzare degli 
opportuni filtri posti davanti al 
sensore. La capacità di 
combinare rosso, verde e blu 
(RGB) consente di ricreare i 
colori dell'intero spettro 
visivo, e gli scanner utilizzano 



Il sensore CCD di uno scanner 
può essere lungo 5-8 
centimetri, e il numero di 
elementi fotosensibili presenti 
indica di fatto la sua 
risoluzione ottica. In pratica è 
come proiettare l'immagine 
che si vuole acquisire su un 
foglio di carta millimetrata e 
misurare la luminosità e il 
colore di ogni quadratino. 
Il sensore CCD è costituito 
infatti da una serie di elementi 
sensibili ai diversi livelli e tipi 
di luce, disposti su lunghe 
linee, che convertono i segnali 
luminosi in segnali elettrici 
analogici. Ovviamente, 



maggiore è il numero di 
elementi sensibili alla luce a 
parità di lunghezza del 
sensore, più elevata sarà la 
risoluzione e maggiore sarà 
quindi la capacità di risolvere i 
dettagli più piccoli 
deirimmagine, anche se, 
come vedremo più avanti, per 
questa specifica caratteristica 
entrano in gioco altri fattori, 
come per esempio la qualità 
delle lenti. Con i sensori CIS, 
invece, il sistema di scansione 
non richiede la presenza di 
lenti di riduzione 
deirimmagine, ma il sensore è 
in pratica lungo quanto l'intera 




barra 

di scansione. 

Questo permette la 

costruzione di scanner più 

piccoli ed economici. 

In pratica, se volete ottenere 

risultati di elevata qualità 

rivolgetevi verso scanner con 

sensori CCD, se invece l'uso 

di questa periferica è 



proprio questo sistema, tramite 
filtri colorati davanti ai CCD. 
Di solito ci sono tre diversi 
sensori CCD, ognuno dotato di 
un suo filtro. Un altro sistema, 
che comunque richiede un 
sensore dello stesso tipo (con 
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Produttore I BenQ 



Canon 



Hewlett - 
Packard 



Mustek 



Trust 





> Modello 


S2W 4300U 


N670U 


Scanjet 2200C 


BearPaw 1200CU 


Easy WebScan 19200 


>Prezzo (Iva inclusa) 


79,00 euro 


99,00 euro 


89,00 euro 


83,00 euro 


89,95 euro 


> Telefono 


02/45404700 


02/82492000 


02/92124443 


051/866611 


051/6635947 


> Numero verde 


199-747747 


- 


- 


- 


- 


>Sito internet 
produttore 


www.benq-eu.com 


www.canon.it 


www.hp-expo.com/it/ita 


www.mustek.it 


www.trust.com 




USB 


USB 


USB 


USB 


USB 


> Caratteristiche 


> Interfaccia 


> Tecnologia 
di scansione 


CCD 


CIS 


CCD 


CIS 


CIS 


> Risoluzione Ottica (dpi) 


600x1.200 


600x1.200 


600x1.200 


600x1.200 


600x1.200 


> Risoluzione 
interpolata (dpi) 


19.200x19.200 


9.600 x 9.600 


9.600 x 9.600 


19.200x19.200 


19.200x19.200 


> Profondità colore 
(Bit per pixel) 


48 


48 


42 


48 


48 


> Alimentazione 


Esterna 


USB 


Esterna 


USB 


USB 


> Scansione negativi / 
lucidi 


No/No 


No/No 


No/No 


No/No 


No/No 


> Software 


Adobe ActiveShare, Ulead 
Photo Express, ABBYY 
Fine Reader OCR 


ArcSoft PhotoStudio 
2000, ArcSoft PhotoBase, 
Caere Omnipage 


Adobe ActivShare, HP 
Precisionscan Itx OCR 


Adobe Active Share, Fine 
Reader, Trellix Web, Photo 
Express 


Text Bridge Pro 8.0, 
Ulead Photo Express 3.0 


> Dimensioni 
P X L X H (mm) 


412x258x73 


383 x 256 x 34 


468 x 279 x 60 


405 x 281 x 37 


423 x 270 x 40 


> Peso (Kg) 


2,1 


1,5 


2,1 


1,8 


2,3 



> Garanzia 
e supporto 



> Durata 


2 anni 


1 anno 


1 anno 


2 anni 


2 anni 


>Tipo di assistenza 


On-center 


On-site 


On-site 


On-center 


On-center 


> Estensioni garanzia 


No 


No 


No 


No 


No 


>Ass.Telefonica 


Sì 


N.d. 


Sì 


Sì 


Sì 



>Voto 



6,5 



8 



6,5 



7,5 



tre file di elementi sensibili), è 
quello che utilizza un prisma 
di diffrazione per scomporre 
l' immagine nelle sue com- 
ponenti primarie. 
La qualità in questo caso 
risulta migliore, ma il suo 
prezzo è più elevato. 
Negli scanner più economici 
(e lenti), si utilizzava in 
passato soltanto un singolo 
CCD, ma il processo 
richiedeva tre passaggi per 
avere tutti i colori e ormai 
questo sistema, praticamente, 
non è più usato. 



Le conversioni 
dei segnali e i bit 

Fino a questo punto, quindi, 
abbiamo una serie di segnali 
elettrici che indicano il 
livello di luminosità per ogni 
colore base di ogni punto 
dell'immagine. I computer 
però lavorano con dati 
digitali, ed è quindi 
necessario usare un 
convertitore A/D 
(analogico/digitale), che 
trasformi i segnali analogici 
in dati digitali di tipo e 1 . 
Questo convertitore 



trasforma il segnale 
utilizzando 8, 10 o anche 12 
bit per ogni colore base, in 
modo da codificare con 
diversa precisione i diversi 
tipi di tonalità e colori 
presenti nell'immagine 
catturata. Questi dati sono 
quelli che verranno poi 
trasferiti al computer per 
essere elaborati o 
immagazzinati. Quello della 
conversione dei segnali è un 
argomento piuttosto delicato. 
Un fattore molto importante 
è costituito dalla gamma 



dinamica, che indica la 
differenza tra il valore più 
luminoso e quello più scuro 
che può essere catturato. 
Il numero di bit usato per 
rappresentare i colori 
costituisce anche la capacità 
dello scanner di differenziare 
le tonalità e gradazioni di 
colore e di grigio, e quindi la 
gamma dinamica. 
Quanto più alto sarà quindi il 
numero di bit usati, tanto 
maggiore sarà il numero di 
tonalità cromatiche e 
gradazioni di luce 
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riconosciute. 
Per esempio, 8 bit 
consentono di differenziare 
256 diverse tonalità (due 
all'ottava potenza) per 
ogni colore base, ma 
passando a 10 bit 
per colore (due 
elevato alla decima), 
i valori utilizzabili 
salgono a 1.024 e 
con 12 bit per 
colore i valori 
sono 4.096. Dato 
che però lavoriamo in 
formato RGB con i tre 
colori primari (rosso, verde e 
blu), questi valori si devono 
moltiplicare per tre, e 
ottenendo 24, 30 o 36 bit 
di profondità di colore. 
Complessivamente, con 24 
bit si possono riprodurre un 
massimo di 16,7 milioni di 
colori, la capacità massima 
di molte schede grafiche. 
Per questo motivo, molti 
scanner inviano l'immagine 
a 24 bit anche se questa viene 
digitalizzata a 30 o a 36 bit. 




possono apprezzare la 
differenze rispetto a scanner 
più economici. 
Tenete presente che, per 
alcuni limiti intriseci, spesso 
le immagini a 30 e 36 bit sono 
comunque riprodotte a 24 bit 
sui normali PC. Sono piut- 
tosto poche le schede grafiche 
che consentono di visualizzare 
sul monitor immagini con 
colori oltre i 24 bit. 



Maggiore è il numero di elementi 
sensibili alla luce a parità 
di lunghezza del sensore, più 
elevata sarà la risoluzione 
e maggiore sarà quindi la m h 
capacità di ''risolvere " i dettagli. 



Di conseguenza, non 
dobbiamo farci impressionare 
molto dal numero di bit. 
Anche se le scansioni di molte 
fotografie avvengono a 30 o a 
36 bit, cosa che ci permette di 
aumentare i dettagli delle zone 
più scure (un punto debole di 
molti scanner), 24 bit sono 
spesso più che sufficienti per 
gli utenti casalinghi, mentre i 
30 bit sono consigliabili per 
chi lavora spesso con 
fotografie e ritocchi e desidera 
ottenere risultati di alta 
qualità. 

Una profondità di colore di 36 
bit è praticamente riservata 
alla digitalizzazione di 
diapositive o negativi, dove si 



La risoluzione 

Questo è uno degli argomenti 
più delicati per decidere 
quale scanner acquistare. 
Quando si fa riferimento alla 
risoluzione, si parla di solito 
del numero di elementi del 
CCD per ogni pollice di 
lunghezza del sensore. 
Questo dato, che indica la 
risoluzione ottica, si esprime 
in punti per pollice o, in 
inglese, dpi (dots per inch). 
I problemi derivano dal fatto 
che questa risoluzione non è 
l'unica a cui si può fare 
riferimento: bisogna saper 
distinguere tra risoluzione 
ottica e interpolata, dato che 
si tratta di uno degli elementi 



che condiziona 
maggiormente 
(vedremo più 
avanti se a 
ragione o a torto) 
l'acquisto di uno 
scanner. 

La risoluzione ottica 
' è quella reale e si rife- 
risce, come dicevamo 
prima, al numero di ele- 
menti del CCD presenti in 
un pollice: questa è l'infor- 
mazione più importante di 
cui tenere conto. 
Solitamente, per i valori della 
risoluzione sono forniti due 
valori: uno per l'orizzontale e 
l'altro per la verticale. 
Il primo è quello che abbia- 
mo visto in precedenza, 
riferito al sensore, mentre 
il secondo valore è riferito 
invece al numero di letture 
effettuate per ogni pollice, 
muovendo il sensore in 
verticale. Non è affatto raro 
il caso in cui i valori in 
orizzontale e in verticale 
siano differenti, per esempio 
600x1200 dpi, ma il valore 
veramente importante è 
quello della risoluzione 
orizzontale (normalmente 
inferiore). 

L'interpolazione 

La risoluzione apparente di 
un'immagine digitale può 
essere incrementata 
utilizzando una tecnica 
chiamata interpolazione. 
In pratica questa tecnica 
consiste nel creare una 
serie di punti aggiuntivi 
da inserire in mezzo a 
quelli reali. 
Per esempio, se 
una piccola 
parte 

dell'immagine 
contiene un 
pixel rosso a fianco 
di un altro pixel di colore 
giallo, si può ritenere che, se 
ci fosse un altro punto fra i 
due, questo potrebbe essere 
(forse) di colore arancione. 
Aggiungendo un pixel 
arancione all'immagine, di 
fatto se ne aumenta la 
risoluzione, ma le informa- 
zioni contenute non è detto 
che siano sempre corrette 
(magari il pixel intermedio 



sarebbe potuto essere verde, 
o nero nella realtà). 
Ovviamente questo è solo un 
esempio, e gli algoritmi di 
interpolazione sono molto 
complessi e prendono in 
considerazione numerosi 
aspetti e gruppi di pixel, ma 
c'è sempre una cosa da 
ricordare: l'interpolazione 
non aggiunge informazioni 
reali all' immagine. Per fare 
un esempio molto semplice, 
se fate la scansione, per 
esempio a 600 dpi, di 
un'immagine con una scritta 
molto piccola e illeggibile, se 
ingrandendo l'immagine la 
scritta non diventa leggibile, 
la cosa non cambia se si usa 
l'interpolazione 
raggiungendo i 1200 dpi 
interpolati. Se invece si 
utilizza una risoluzione ottica 
di 1200 dpi, ingrandendo 
l'immagine la scritta 
potrebbe essere letta. 
Le immagini possono, 
inoltre, essere interpolate più 
volte, aggiungendo sempre 
più informazioni "verosimili" 
(ma non reali) e per questo 
motivo potreste imbattervi in 
scanner che propongono 
risoluzioni di 9.600 dpi pur 




avendo una risoluzione ottica 
solamente di 600 dpi. 
Questi valori così elevati 
devono essere valutati con 
molto scetticismo. Uno 
scanner che offre una 
risoluzione ottica di 2.400 dpi 
è già un eccellente prodotto 
e, spesso, molto costoso. 
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a confronto > scanner A4 a meno di 100 euro 



> Vederci doppio 



Gli scanner qui esaminati sono tutti di tipo estremamente 
economico. Per alcuni usi può però essere necessa- 
rio ottenere una risoluzione maggiore rispetto alla 
massima consentita da questi modelli (600 x 
1200). Una soluzione economica a questa 
esigenza può essere lo scanner Epson 
Perfection 1250, che offre una risoluzio- 
ne di 1200 x 2400 a un prezzo superiore 
di solo qualche decina di euro rispetto 
agli altri. Si tratta di una scanner velo- 
ce e con un'ottima interfaccia utente, 
anche se la qualità delle scansioni non si 
discosta molto dalla media. 



I numeri non 
dicono tutto 

Tirando le somme, le 
specifiche tecniche più 
importanti di uno scanner 
sono costituite dalla gamma 
dinamica e dalla risoluzione 
ottica, ma non bisogna farsi 
ingannare. Purtroppo molte 
aziende giocano sin troppo 
disinvoltamente sui numeri, 
e spesso, in realtà, i valori 
indicati sono fuorvianti e in 
diversi casi non hanno alcuna 
relazione con i risultati 
effettivi. 

Potreste trovare scanner con 
una risoluzione ottica di 600 
dpi che costano molto di più 
di scanner con una 
risoluzione dichiarata di 
9.600 dpi. Per capire queste 
differenze, provate a pensare 
a che cosa cambia tra una 
macchina fotografica tipo 
"usa e getta" e una reflex da 
5.000 euro. Se per esempio 
uno scanner a CCD ha un'ot- 
tica di scarsa qualità (è uno 
dei componenti più costosi), 
i risultati delle scansioni 
possono essere deludenti, 
anche a fronte di una buona 
risoluzione del sensore. 

L'interfaccia 

Uno degli altri punti più 
importanti da valutare prima 
di scegliere uno scanner è 
costituito dal tipo di collega- 
mento che utilizza. Per ora i 
sistemi più diffusi sono tre: 
porta parallela, SCSI o USB. 
L'uso della porta parallela 
per la connessione dello 
scanner è ormai quasi 
scomparso, a favore di quella 
USB. Uno dei problemi 




legati all'uso di questo 
tipo di collegamento erano le 
difficoltà indotte dalla 
presenza di una stampante 
che doveva utilizzare la 
stessa porta. 

La porta USB è sicuramente 
la più diffusa per il collega- 
mento degli scanner e offre 
una buona larghezza di 
banda, che diventa eccellente 
se si utilizza la versione 2.0 
dello standard. Il ricorso a 
porte USB facilita, inoltre, 
l'installazione, grazie al 
sistema plug & play. 
L'interfaccia SCSI è invece 
tipica in scanner di fascia 
alta e medio-alta. 
Questo tipo di collegamento 
offre una buona velocità e 
garantisce la compatibilità 
dello scanner con i sistemi 
Mac e PC. 

I suoi svantaggi sono il costo 
elevato e una maggiore 
difficoltà di connessione. 
Richiede inoltre la presenza 
di un controller che, se non 
è già presente nel PC, 
costituisce un costo 
aggiuntivo. 



Tipi di scanner 

La maggior parte degli 
scanner per la casa e l'ufficio 
sono attualmente di tipo piano 
e di formato A4. Questo 
significa che lo scanner 
dispone di un piano 
d'appoggio trasparente sul 
quale si appoggia il foglio con 
le immagini da acquisire. 
Sono praticamente scomparsi, 
invece, gli scanner manuali e 
quelli a rullo sono una piccola 
minoranza. 
Uno dei problemi delle 



periferiche a 
rullo è quello di 
essere poco versatili rispetto a 
quelli a piano fisso (flatbed) 
dato che possono eseguire 
scansioni solamente di 
supporti flessibili e non, per 
esempio, di libri. 
Ci sono anche alcuni scanner 
molto interessanti perché 
svolgono un compito ben 
preciso: si tratta degli scanner 
per diapositive. 
Esiste infatti un piccolo 
gruppo di scanner concepiti 
appositamente per questo tipo 
di impiego, anche se lo stesso 
tipo di funzione può spesso 
essere eseguito anche dai 



> Giudizio: Alta risoluzione 
a un prezzo davvero economico, 
anche se la qualità generale 
non si discosta molto dai modelli 
a risoluzione inferiore. 



> Voto: 7,5 



scansione di moltissime 
diapositive con qualità molto 
elevata. Se questa operazione, 
invece, è un compito 
sporadico, si possono 
utilizzare normali scanner 
piani e alcuni adattatori. 
Per ottenere risultati migliori, 
alcuni produttori hanno 
elaborato adattatori dotati 




normali scanner piani, 
dotati però di specifici 
accessori. 
In pratica, l'acquisto di 
scanner appositi per diapo- 
sitive, a fronte di una proget- 
tazione ottimizzata per questo 
tipo di impiego e di ottimi 
risultati, comporta un costo 
maggiore e una minore versa- 
tilità rispetto agli scanner 
tradizionali. Spesso il loro 
acquisto è giustificato sola- 
mente se si deve realizzare la 



di una fonte interna di luce 
sufficientemente intensa 
affinché le diapositive 
vengano illuminate 
adeguatamente. 
Sebbene il prezzo di questi 
modelli sia elevato, la qualità 
che garantiscono è maggiore 
rispetto ai dispositivi passivi 
che usano la luce dello 
scanner riflessa. ME 
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l'esperta 



oorto 

[ > p arole semplici per capire 




Quando 

il video 

diventa blu 

e appaiono 

delle scritte 

bianche, 

significa che 

qualcosa 

è andato storto. 

Vi spieghiamo 

perché 

succede e cosa 

fare quando il PC 

tira il freno 

d'emergenza! 



apita anche agli 
esseri umani. 
Qualcosa o 
qualcuno che si 
riteneva assolutamente 
affidabile si comporta 
all'improvviso in maniera 
dissennata, rischiando di 
compromettere per intero la 
propria attività. In questi casi 
si vorrebbe avere a 
disposizione una specie di 
freno d'emergenza, proprio 
come la leva presente sui 
treni, in grado di bloccare 
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l'esperto > parole semplici per capire 



tutto prima che le cose 
peggiorino. 

Beato Windows, lui questa 
"leva" ce l'ha sul serio e si 
chiama "schermo blu" o, in 
inglese, BSOD, cioè Blue 
Screen Of Death, dove 
"Screen" vuol dire schermo 
e "Death" vuol dire morte: a 
buon intenditor, poche 
parole. Appare all'improv- 
viso, spesso quando meno ce 

10 aspettiamo. In certi casi si 
può continuare a lavorare, in 
altri non resta che riavviare 
sperando che non appaia più. 
Come reagire a queste 
spaventose apparizioni? 

Per capire un po' meglio 
cosa accade nel PC un attimo 
prima che appaia la 
schermata "d'emergenza" 
bisogna addentrarsi un po', 
ma neanche tanto, nel 
funzionamento di Windows. 
I programmi che girano nel 
PC sono divisi in due tipi: il 
sistema e le applicazioni. 

11 sistema, per esempio 
Windows o Linux, è un 
software che ha come scopo 
principale quello di offrire 
servizi ai programmi 
applicativi. In altre parole, 
Windows è un "ambiente" 
che consente ai programmi, 
come Word o Photoshop, di 
lavorare indipendentemente 
dalla configurazione del 
computer utilizzato. 



>Lo schermo blu va di moda! 



"Fatevi invidiare da chi non ha mai sperimentato un crash". 
È questo lo slogan di www.errorwear.com, un sito che pro- 
pone magliette ispirate agli errori di sistema più famosi. 
Potrete quindi indossare una "fatai exception" di Windows 98, 
oppure, se preferite i sistemi completamente a 32 bit, potrete 
sfoggiare sul petto l'errore IRQL_NOT_LESS_OR_EQUAL OxOA, 
un classico di Windows NT. In questo caso, se qualcuno vi chiede 
cosa significhi quella scritta, dovrete rispondere così: "Il gestore 
della memoria virtuale ha individuato un componente in moda- 
lità kernel che ha cercato di accedere alla memoria gestibile 
a pagine quando l'Irql è al livello di dispatch o superiore e la 
memoria è nel file di scambio". vi prendono per matti o 
vi offrono lavoro! Se invece siete dei nostalgici, potete 
acquistare una maglietta con la scritta: "Bad command 
or file name", un messaggio molto familiare per chi ha 
usato il DOS in inglese. "Il DOS almeno non ti sbatte- 
va in faccia i suoi problemi", così si legge sul sito, "se 
si sentiva sopraffatto, semplicemente si bloccava, in silenzio e con 
dignità". Ce ne sono poi molte altre: l'errore 404 della pagina Web non tro- 
vata, le Guru Meditation dell'Amiga, le bombe del Macintosh e addirittura il livello 256 
di Pacman: non esiste, quindi se ci arrivate il gioco va in tiltl Ciascun errore, ehm, ciascuna 
maglietta costa 14,25 dollari, circa 14 euro, più le spese di spedizione. 




Come funziona 
il computer 

Photoshop, per esempio, 
funziona con tutte le 
schede video supportate 
da Windows e permette a 
Word di salvare file su 
dischetti e dischi rigidi. 



// sistema operativo contiene 
una struttura di protezione che 
cerca di capire se il software è 



Qiscnera e cuscm ngiai. p . , 77 77 

ci penserà poi ii sistema juori controllo, in modo da 

operativo a servirsi dei giusti 77 7 . 7 p . 7 H 

bloccarlo prima cnejaccia danni. 



strumenti per indirizzare i 
dati, tenendo conto delle 
differenze tra i vari disposi- 
tivi di memorizzazione. 




Microsoft V T icm :<■? Pr ore-i wn.,r 'rascefetect 



Ripristino confguj 



Atìcjornamcnti automatici 



Generale None corrode' 



Pei effettuare la maggia parte dele se< 
come Admiréuator. 



Effetti visivi, pianili? azione processore 
rituale 



Pici* utente 

I mpu^laiiuTii desktop tarate sul tipo i 
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Klvisuahzza elenco sistemi operativi per: 
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Per monticare manualmente i ffc dele opzioni A avvio, I j^oeffioo ì 
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Enoce di sistema 
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borivi uifatrftaztoni di debug 




Immagrre deBa memoria ridotta (64 KE) 
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Il sistema funge, dunque, da 
tramite tra i programmi 
applicativi e il computer vero 
e proprio, cioè consente agli 
applicativi di usare i suoi 
componenti "fisici", come il 
disco rigido o il monitor, 

Se Windows 2000 o Xp si riavviano 
all'improvviso, fate clic col tasto 
destro sull'icona "Risorse del 
computer" e selezionate Proprietà 
dal menu contestuale. Attivate la 
scheda "Avanzate" e fate clic sul 
pulsante Impostazioni nella sezione 
" Avvio e ripristino" (su Windows 
2000 il pulsante si chiama proprio 
"Avvio e ripristino"). Nella finestra 
che appare, disattivate la casella 
"Riavvia automaticamente", poi fate 
clic su OK in entrambe le finestre. 
Da adesso in poi, se il sistema ha 
qualche problema, non si riavvierà 
ma mostrerà la schermata blu di 
stop, così potrete leggere il nome 
del problema riscontrato 



indipendentemente dalla loro 
tipologia. Fin qui nulla di 
particolare, ma in realtà il 
sistema ha anche un altro 
compito, molto più delicato. 

Gendarmi 

nel ciberspazio 

Come tutti hanno avuto 
modo di vedere, ogni tanto 
i programmi smettono di 
funzionare o per difetti di 
progettazione, o per guasti 
del PC, o per un'interazione 
non prevista con altri 
programmi installati. 
Il sistema operativo ha 
perciò incorporato una 
struttura di protezione che 
cerca di capire se un 
software è fuori controllo in 
modo da bloccarlo prima che 
faccia danni. Cosa significa 
"fuori controllo"? 
Il comportamento anomalo 

segue a pag. 29 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Come reagire al "blu" 



Le schermate blu compaiono a volte in situazioni di vera "emergen- 
za". Significa che spesso non c'è più niente da fare: occorre riavvia- 
re il computer. A volte, però, qualcosa si può tentare: ecco qualche 
consiglio. 



Quando appare la schermata blu 



1 Leggete sempre con attenzione quanto riportato nella scher- 
mata e appuntatevi le scritte che appaiono. Lasciate perdere 
i numeri: è quasi sempre inutile copiarli. Cercate soprattutto un 
eventuale nome di file, cioè qualcosa nel formato "nome.est" 
soprattutto se il messaggio dice "il programma X non risponde alle 
richieste di sistema" o qualcosa di simile. Se lo schermo blu invi- 
ta semplicemente a inserire di nuovo il dischetto o il CD che avete 
appena tolto, fatelo e premete un tasto: non c'è nessun problema, 
il sistema funziona correttamente, solo che non si aspettava che 
voi estraeste il disco proprio in quel momento. 



Si -e verificato un problema e Windows e stato arrestato per impedire danni al 
computer. 

Ur*OUrJT.AE LE_EOOT_VOLUME 

Se è la prima volta che appare la schermata di errore relativa all'arresto, 

riavviare il computer. Se la schermata riappare, precedere 
come segue i 

Verificare che tutto il nuovo hardware o software sia installato 
correttamente. !ie si tratta di una nuova installazione, richiedere 
al produttore dell ' hardware o del software i ne rosari aggiornamenti 
d'i Windows * 

Sr- il problema piTsistf 1 , disattivare o rimunver^ l 'hardware o il software 
di nuova installazione, Dii,a1Alvare nel BIOS le opzioni relative alla 
memoria quali cache o shadowing. Per uti libare, 1 a modalità provvisoria 
allo sropo rii rimuovere o di saffi vare romponentì, ri avvi are il computer, 
premere FS per' selezionar* le opzioni d'i avvio avanza Le, quindi 
Selezionare la. modalità provvisoria. 

Ini ur'md^ioni Leuiidie: 

*** $TC*v OxOOOOOOEO C0xSieM32C,OxC00^1S5 t 0^O(X^OOOO 1 OxOC«O0O0O) 



Le schermate blu a volte sono causate da veri e propri guasti del PC: 
in figura, la schermata visualizzata da Xp durante l'avvio 
da un hard disk ma/funzionante 



2 Se è una schermata blu di Windows 95, 98 o Me e avevate salvato i dati in tutte le appli- 
cazioni, nel caso non vi importi nulla di continuare subito a lavorare col PC premete 
direttamente CTRL, ALT e CANC per riavviare il computer. Se non funziona, attendete qualche 
secondo e poi premeteli di nuovo. Nelle situazioni di emergenza cercate di riavviare sempre 
usando questa combinazione di tasti e mai premendo il pulsante di riavvio posto sul frontale 
del PC. La "tripletta" di tasti è infatti controllata da Windows e il PC sarà riavviato evitando di 
fare danni, nei limiti del possibile; invece il tasto di riavvio interrompe tutto brutalmente col 
rischio di creare qualche 
problema ai dati presenti 
sul disco rigido nel caso il 
sistema stesse scrivendo 
qualche file. 



cut 



)«< Cane 

+U+U 



3 Sempre sotto Windows 95, 98 o Me, se non avete salvato i dati e dovete tentare il tutto 
per tutto, premete un tasto e attendete. Se lo schermo torna come prima, allora salvate 
i dati in un nuovo file (selezionate "Salva con nome" dal menu File) chiudete il programma e 
riavviate normalmente. Se invece lo schermo resta nero, attendete una trentina di secondi. 
Se appare la finestra "Termina applicazione", cercate nell'elenco l'applicazione che non 
risponde e chiudetela facendo clic sull'apposito pulsante. Attendete sempre qualche decina di 
secondi prima di compiere qualsiasi gesto: può essere snervante, ma se è davvero importan- 
te recuperare la situazione senza riavviare, bisogna avere pazienza. Se la schermata non 
appare, il sistema è troppo compromesso e non c'è nulla da fare: cercate almeno di riavviare 
premendo CTRL, ALT e CANC come visto al punto precedente. 



4 Se è una schermata di "Stop" visualiz- 
zata da Windows NT, 2000 o Xp, c'è 
poco da fare: appuntatevi con cura almeno il 
nome dell'errore, quello che appare in cima 
come un gruppo di parole maiuscole sepa- 
rate da un carattere di sottolineatura, come 
KMODE_EXCEPTION_NOT_HANDLED. 
Segnatevi anche il primo gruppo di cifre che 
appare dopo la parola "STOP:", per esempio 
OxOOOOOOED. Il numero e il nome dell'errore 
sono equivalenti, ma segnandoli entrambi 
sarà più facile trovare aiuto in Internet o 
presso l'assistenza nel caso proprio non 
riusciate a liberarvi di quella schermata blu. 




Se II "blu" compare dopo II riawio 



1 Riavviate o cercate comunque di recuperare il controllo come descritto prima. Provate a 
partire il modalità provvisoria se proprio non riuscite a far avviare il PC. Eseguite uno 
scandisk per controllare che il disco rigido sia in ordine almeno strutturalmente. 



b Controllate il PC con un antivirus aggiornato. 

3 Cercate sul disco rigido il nome del file che appare nella schermata blu. Fate clic col 
tasto destro sulla sua icona, selezionate Proprietà dal menu contestuale e cercate di 
capire di quale programma fa parte. Disinstallate il programma tramite l'elemento 
"Installazione applicazioni" del "Pannello di controllo" e controllate se tutto funziona bene; se 
invece è un file di Windows, dovrete reinstallare il sistema operativo. 



4 Se nemmeno questo risolve il problema 
o se non c'era nessun nome di file nello 
schermo blu, cercate su un motore di ricer- 
ca il nome o il numero dell'errore: troverete 
con ogni probabilità qualcuno che ha il vostro 
stesso problema. 

5 Provate anche a riattivare i controlli 
all'accensione come indicato nel Passo 
a passo " Il test della memoria RAM" pubbli- 
cato in questo numero: potrebbe essere colpa 
dell'hardware del PC, in molti casi si tratta 
della memoria RAM difettosa. 
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l'esperto > parole semplici per capire 



più frequente è il tentativo, 
da parte di un programma, di 
accedere a una parte di 
memoria che non gli 
appartiene. 

In questo caso l'applicativo 
va subito bloccato, altrimenti 
potrebbe combinare guai 
enormi: pensate per esempio 
se un elaboratore di testi 
impazzito andasse a scrivere 
dati dentro a un foglio di 
calcolo alterando i valori 
o le formule. 



Sarebbe un disastro e forse 
ce ne accorgeremmo soltanto 
quando è troppo tardi e il 
capo già urla che i conti 
non tornano! 
Questo software di 
protezione, che viene 
integrato nel sistema 
operativo, è il punto di forza 
di Windows NT, 2000 e Xp. 
Le vecchie versioni di 
Windows, cioè 95, 98 e Me, 
sono più deboli: le 
applicazioni non sono 



É 



a maggior parte dei problemi 
deriva solitamente dai driver, 
vale a dire quei "pezzetti " di 
software che consentono al , _ 
sistema operativo di utilizzare 
un certo dispositivo. 



altrettanto separate tra loro 
e dal sistema operativo. 
Ma allora cosa possono 
fare queste versioni di 
Windows quando si rendono 
conto che un'applicazione è 
fuori controllo? 
Se non sono certe di 
bloccare in tempo un 
programma impazzito, come 
possono prevenire danni agli 
altri programmi? 
Semplice: invece di 
terminare la singola 
applicazione, a volte tirano il 
"freno di emergenza" e 
bloccano tutto il sistema, 
anche solo temporaneamente, 
mostrando la schermata blu. 



Driver in blu 

Dunque, anche il sistema 
operativo è un programma e 
come tale non è infallibile. 
Alcune schermate blu 
possono essere colpa sua, 
anche se ciò avviene molto 
di rado. 

La maggior parte dei 
problemi deriva solitamente 
dai driver, vale a dire quei 
"pezzetti" di software che 
consentono al sistema 
operativo di utilizzare un 
certo dispositivo. 
Quasi tutti i possessori di PC 
ne hanno sentito parlare: 
ogni nuova periferica di 
hardware che viene collegata 




Leggete sempre con attenzione cosa c'è scritto nelle schermate blu. 
Potreste per esempio scoprire che Windows vuole soltanto che reinseriate 
il CD o il dischetto che avete appena tolto... 



Nonostante siano più stabili, 
anche nelle ultimissime 
versioni di Windows ogni 
tanto appaiono questi 
messaggi di errore. 
Perché accade? 
Il problema è che anche 
il sistema operativo è un 
programma, proprio come 
le applicazioni. 
È fatto esattamente come 
loro e per di più ha 
un'architettura espandibile, 
cioè è composto di svariati 
moduli aggiuntivi, primi tra 
tutti i driver. 



{Errore 



:tema} 
tetri terminato il 



)do inatte 



Se dopo la parola STOP non appare nessun nome di errore in maiuscolo, segnatevi almeno il codice di errore, 
per esempio c000021a. Si potrà poi cercarlo su Internet per saperne di più 



al computer, ha bisogno 
degli appositi driver per 
funzionare. I driver sono 
realizzati dal produttore del 
dispositivo. Sotto Windows i 
driver vengono considerati 
parte del sistema. 
Esattamente come 
quest'ultimo, essi hanno 
pieno controllo sul 
computer: non hanno le 
limitazioni che di solito 
hanno i normali programmi 
applicativi. In altre parole, 
Excel non può in nessun 
caso modificare i dati nella 
memoria riservata al 
sistema, mentre il sistema ha 
il permesso di modificare 
quelli presenti nella memoria 
di Excel. 

Questo è, naturalmente, 
molto pericoloso: facciamo 
un esempio. Avete fatto clic 
sul pulsante Salva in Excel 
e quest'ultimo ha chiesto a 
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Glossario 



Crash: Quando il sistema o 
un'applicazione si blocca si 
parla di "crash". 

Errore: Un errore è una situa- 
zione non prevista dal software 
e quindi, solitamente, non 
gestibile oppure gestibile 
soltanto secondo procedure 
speciali. 

Hardware: La parte tangibile 
del computer: la memoria RAM, 
il processore, la tastiera. 
Il software lo mette all'opera 
coordinandone il funziona- 
mento. 

Linux: Sistema operativo gra- 
tuito. Lo si può scaricare da 
Internet oppure acquistare su 
CD a un prezzo modico. 
Altre informazioni su 
www.linux.it. 

Modalità provvisoria: Moda- 
lità di Windows che consente 
di avviare il PC anche in caso 
di gravi problemi. 
Per sapere come attivarla, 
selezionate la guida di 
Windows dal menu Start e cer- 
cate "provvisoria, modalità". 

Motore di ricerca: Potente 
computer costantemente con- 
nesso a Internet, che contiene 
un archivio di pagine Web con- 
sultabili dai navigatori. 

Photoshop: Famoso program- 
ma prodotto da Adobe e utiliz- 
zato per la grafica su computer 
e il fotoritocco. 

Scandisk: Procedura da effet- 
tuare una volta ogni tanto, che 
consiste nel riordino automati- 
co dei dati contenuti sul disco 
rigido. 

Scheda video: Parte del 
computer che si occupa di 
creare le immagini sul monitor. 

Software: L'insieme dei pro- 
grammi che fanno funzionare 
l'hardware (Photoshop, 
Windows, XPress, Excel, Linux, 
gli antivirus, ecc.). 



> Proteggersi anziché disperarsi 



Le schermate blu si possono evita- 
re. Prima di effettuare qualsiasi 
modifica al sistema operativo, per 
esempio installare un nuovo pro- 
gramma, modificare il Registro di 
configurazione o aggiungere una 
periferica hardware, è bene fare 
una "fotografia" dei file critici per 
essere pronti a tornare indietro se 
qualcosa non funziona. Windows 
XP crea automaticamente, di tanto 
in tanto, dei punti di ripristino, 
istantanee del computer in diversi 
momenti di vita, ai quali si può tor- 
nare quando qualcosa smette 
improvvisamente di funzionare. 
Ovviamente si possono creare 
punti di ripristino personali, quan- 
do lo si ritiene opportuno. Fate clic su Start/Tutti i pro- 
grammi/Accessori/Utilità di sistema/Ripristino confi- 
gurazione di sistema. 

Nella finestra del programma, fate clic a fianco della 
voce "Crea un punto di ripristino" e poi su Avanti. 
Scrivete una descrizione del punto di ripristino (per 
esempio "prima dell'installazione del videogioco 
XY") e fate clic su Crea. 

Attendete la schermata di conferma e fate clic su 
Chiudi. A questo punto installate il gioco, il nuovo 
programma o la periferica in questione. 




Se il vostro sistema smette di funzionare, riavviate il 
computer e quando compare la scritta "Avvio di 
Windows" premete il tasto F8. Vi sarà presentato un 
elenco di possibilità, scegliete "Ultima configurazio- 
ne funzionante". 

Premete Invio per confermare e attendete: Windows 
effettuerà il ripristino utilizzando il punto di ripristi- 
no più recente e voi vi troverete con un computer 
nuovamente funzionante, senza bisogno di reinstal- 
lare il sistema operativo o, peggio, formattare il 
disco fisso. 



Windows di creare un file 
per metterci il vostro 
documento. 

Windows passa la richiesta 
al driver del disco rigido 
restando in attesa di una 
risposta. 
Ma quando la 
risposta arriva, Win- 
dows scopre 
che è senza senso, 
oppure 

si accorge che il driver 
ha modificato una 



parte del sistema 
senza poi rimetterla a posto. 
All'improvviso, il sistema 
operativo si rende conto che 
un componente software 
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abilitato a funzionare ad alta 
priorità, cioè un qualcosa 
che ha completo potere su 
"qualsiasi" parte del PC e su 
tutti i programmi attivi, 
è andato fuori controllo 
e nei prossimi milione- 
simi di secondo 
inizierà a comportarsi 
in maniera totalmente 
imprevedibile: 
potrebbe anche 
\ alterare i dati in 
tutta la memoria 
RAM o, peggio, 
quelli del disco 
rigido o chissà 
cos'altro. Una 
l persona normale 
reagirebbe 
sbiancando in 
volto; Windows 
reagisce 
"diventando 
blu" e bloccando tutto il 
sistma per evitare chissà 
quale disastro. 
Difficile dargli torto! A noi 
non rimane che imparare dai 
suoi errori e sperare nella 
formula magica: 
CTRL + ALT + CANC. (Q| 
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Controlliamo le spese 
di casa con Excel 




Volete tenere sotto controllo le spese di casa e sapere se 
il budget utilizzato è superiore o inferiore rispetto a quello 
dell'anno precedente? Con l'aiuto di Excel il bilancio 
casalingo sarà costantemente aggiornato. 
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Nella vita quotidiana utilizziamo il telefono per comunicare 
con amici e parenti, il gas per cucinare e lavarci con 
acqua calda, la luce per illuminare le nostre case al calar 
del sole e un'altra serie di comodità che diamo oramai 
per scontate ma che a fine mese ci riservano sempre 
nuove sorprese: bollette e tasse da pagare che riempiono 



le nostre cassette postali e svuotano il conto in banca. 
Tenere sotto controllo tutte queste spese e fare un 
confronto con quanto si è speso l'anno precedente è 
molto importante per l'economia di ogni famiglia: tutto 
questo è possibile con l'aiuto di un semplice foglio 
Excel, opportunamente strutturato. 



IPer prima cosa avviate Excel. Posizionatevi nella cella A1 
del Fogliol e cominciate a impostare il lavoro scrivendo il 
titolo "Controllo delle spese di casa - anno 2001". Nella 
cella A3 scrivete "Spese telefoniche" e nelle celle da B3 
a H3 scrivete in corrispondenza di ogni colonna la descrizione rela- 
tiva a ciascun periodo in cui viene ripartita la spesa annuale (per le 
spese telefoniche la spesa è ripartita in 6 bimestri) e infine il totale 
della spesa annua. Oggi è possibile avere più fornitori del servizio 
telefonico (Tim, Infostrada, Wind...) e quindi ipotizziamo nel nostro 
esempio di avere due fornitori: e riserviamo loro le celle della riga 4 
agli importi del primo fornitore e le celle della riga 5 al secondo for- 
nitore. Nella riga 6 faremo poi un totale dei due fornitori. 

2 Prima di procedere oltre, occorre migliorare l'aspetto 
estetico del nostro foglio di lavoro. Evidenziate con il 
mouse le colonne da A a H, e selezionate dal menu di 
Excel i comandi Formato/Colonna/Adatta. In questo mo- 
do la larghezza delle colonne si adatterà alla lunghezza delle descri- 
zioni, evitando che le stesse risultino non visibili. Inoltre, sarà oppor- 
tuno centrare il titolo nelle celle da A1 a H1, evidenziando le stesse 
con il mouse e facendo clic sul bottone "Unisci e centra" che si tro- 
va sulla Barra degli strumenti Formattazione. 
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3 II titolo e le descrizioni possono essere formattate in 
grassetto, con dimensioni di carattere e colori di sfondo 
differenti. Le aree che accolgono le descrizioni e quelle 
destinate agli importi possono essere separate da bordi 
più o meno spessi. Per fare questo basterà evidenziare con il mouse 
la cella, o il gruppo di celle che si vogliono delimitare, e selezionare 
dal menu di Excel i comandi Formato/Celle/Bordo. Si sceglie poi lo 
stile che meglio si adatta al nostro scopo, si fa clic su Bordato e si 
conferma il tutto facendo clic su "0K". 
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J |Conlrollo dalla speae di casa - anno 2001 



3_iSpese tele 1° birri. 
_4_j tur nitore utenza unu 
fi jfnrnirnm uterr7a fine 



2°bim. 



6_ Totale spese telefoniche 



3° bini. 



4° bini. 5° bini 



6° bini. 



Totale anno 



4 A questo punto, nelle celle da B4 a G4 si inseriscono gli 
importi (in euro) che corrispondono alle spese telefoni- 
che sostenute nell'anno 2001 e pagate al primo fornitore, 
mentre nelle celle da B5 a G5 gli importi di spesa pagati 
al secondo fornitore. Nelle singole celle della riga 6 si calcola il tota- 
le delle spese telefoniche dei sei bimestri. Per esempio, nella cella 
B6 si applica la formula "+B4+B5" per il totale del primo bimestre. La 
stessa formula (cambiando i riferimenti di colonna) dovrà essere 
scritta nelle celle da C6 a G6. Nelle celle della colonna H si calcola- 
no invece i totali annui di spesa per fornitore e il riepilogo globale. 
Per esempio nella cella H4 la formula da applicare è 
"=S0MMA(B4:G4)". La stessa formula (cambiando i riferimenti di 
riga) dovrà essere scritta nelle celle da H5 a H6. ^p^v 
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5 Ora si può ripetere il procedimento nelle celle sottostan- 
ti per le altre principali voci di spesa. In particolare le 
spese di elettricità occuperanno un'area di celle che va 
da A7 a H8, le spese relative al gas da A9 a H10; le spese 
di smaltimento rifiuti da Ali a H12; le spese condominiali distinte in 
ordinarie e straordinarie da A13 a H16. Fatta la struttura, potete inse- 
rire i relativi importi per ogni voce di spesa. Infine, nell'area di celle 
da A17 a H18 potrete fare un totale di tutte le spese. Per esempio nel- 
la cella B18 il totale sarà calcolato con la formula "=B6+B8+ 
B10+B12+B16". La formula potrà essere poi copiata nelle celle da 
C18 a H18. Prima di ^^ 

passare al secondo fo- 
glio di lavoro, sarà op- 
portuno rinominare il 
Fogliol. Fate clic con il 
tasto destro del mouse 
sul nome "Fogliol ".se- 
lezionate il comando 
Rinomina e scrivete 
"anno2001". 



> L'esercizio è sul nostro sito 



Se non riuscite a portare a termine questo esercizio o siete trop- 
po pigri per abbellire il foglio di lavoro, nessun problema: colle- 
gatevi all'indirizzo del nostro sito (www.computer-idea.it) e, 
nella sezione "Passo a passo", scaricate il file "Spese_casa.xls". 
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6 Passiamo al Foglio2, che rinominerete come "anno2002". 
In questo foglio verranno riportate le spese sostenute nel- 
l'anno corrente. Inizialmente si può copiare tutto il conte- 
nuto del foglio anno2001 nel foglio anno2002. Per fare 
questo, fate clic sul quadratino situato alla sinistra della colonna A e 
sopra la riga 1 del primo foglio di lavoro; quindi selezionate dal menu 
di Excel i comandi Modifica/Copia. Successivamente posizionatevi 
sullo stesso quadratino del secondo foglio di lavoro e selezionate dal 
menu di Excel Modifica/Incolla. Il risultato ottenuto sarà dato da una 
perfetta copia della tabella delle spese del 2001 anche per il 2002. 

7 Dopo aver effettuato la copia della tabella, aggiornate il 
titolo contenuto nella cella A1 del foglio anno2002, modi- 
ficando appunto l'anno di riferimento. Inoltre dovranno 
essere cancellati tutti i dati del 2001 che sono presenti, 
tale e quali, anche nel foglio anno2002 al fine di inserire le spese 
sostenute nell'anno corrente. Le formule che restituiscono i totali, 
invece, non dovranno essere cancellate poiché si aggiorneranno 
automaticamente man mano che vengono inseriti i nuovi dati. 



Al 3 H = Spese cond om inrali 


r 




a le CIDIEIFIOIH 


1 1 




t 


Controllo delle apese di casa - anno 2002 






2 ■ 






3 sp*i* t*J*Tonieh* 

'■ ìl'll II III,"!' lilftlUA 


fitta. ? filili. rtiiiTL -Mimi ffMriiPL SMiiriL TuMfaWttHl 

4?.3fil 3?nn; : [ | 74,35 




•: fornitore utenza ano 
ti [alale siìcsc telef anictic 


-H4P; OliOj | fS.H 
fb.W VbM UUU" alUf 'iijàtt] UUIi; 170.94 










! Sfwse elettricità 


1* bm. ÌS B bim Ì3' Km.\4 m bim 5" bin. t* bin. ^Totale anni 






a 1 






9 


Spese gos 


1* Un. ;£• bini. ;]» Ubi.; 4* blu 5* Un *■ Min. Totale ani» 






ìij 








il 


Spese di sino Irim si-ito rifiuti 


IMrim. ;£* trin.; DJ* hi ni 4* trin ■ Totale anno 






13 




7J,2B 






,3 


Spese tundomln tali 


L»1rin. \z* trin. i 3* irin *■ Ni : ; Tota le dina 






U ordinarie 


■•i; , n'-' •■ :■■■■ .1.1 cjfl.i" 






15 ttrflH'dlfiapIt 


! 6O0,ÒD: ì \ 519,90 






U 


Totale Spese 


- — i '■ \ ■ ■ '■ ■ - 

1* bwi. \Z* bim |3" bin.Ì4' bim. 5' bin i* 6im Totale ann* 






ia 




0.40; 3.15 5- Ì.Bt8,5fl 







8 Ora in modo analogo a quanto fatto nel passo 7, fate una 
copia del foglio "anno2002" nel Foglio3, che rinominerete 
"scostamenti2002-2001". In questo foglio calcoleremo se 
le nostre spese sono incrementate (in termini percentua- 
li) rispetto all'anno precedente o sono diminuite. Prima di tutto modi- 
ficate il titolo contenuto nella cella A1 scrivendo "Controllo delle spe- 
se di casa - anno 2002/ anno 2001". Successivamente cancellate tut- 
ti i dati contenuti nel foglio, compresi i totali della colonna H e i quelli 
contenute nelle righe 6,16 e 18. Posizionatevi nella cella B4 e appli- 
cate la seguente formula "=anno2002!B4/anno2001!B4-1", che cal- 
cola lo scostamento percentuale della spesa tra i due anni relativa- 
mente nel primo bimestre. Formattate poi le celle da B4 a H18 in que- 
sto modo: selezionate dal menu di Excel i comandi Formato/Celle. 
Si aprirà la relativa finestra nella quale dovrete fare clic su Numero e 
poi selezionate Percentuale con 1 decimale dopo la virgola. 



9 A questo punto non resta che copiare la formula in tutte 
le altre celle del foglio (comprese quelle che contengono 
i totali). Per fare questo, posizionatevi nella cella B4 e se- 
lezionate dal menu di Excel Modifica/Copia. Poi tenendo 
premuto il tasto CTRL, evidenziate con il mouse le seguenti aree: da 
B4 a H6; da B8 a H8; da B10 a H10; da B12 a H12; da B14 a H16 e infi- 
ne da B18 a H18. Rilasciate il tasto CTRL e selezionate dal menu di 
Excel Modifica/Incolla speciale, e fate clic su Formule; confermate 
con "0K". 
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■■fl £ M Come potrete notare, avendo inserito i dati del- 
l'anno 2002 fino al secondo bimestre per alcune 
■ m spese e fino al secondo trimestre per altre, le 
^B^r formule restituiranno uno scostamento sensato 
e leggibile solo per questi bimestri o trimestri mentre negli altri casi 
il valore restituito sarà -100,0%. Andando avanti con l'inserimento 
dei dati nell'anno 2002, le formule di scostamento si aggiorneranno 
anche per gli altri bimestri o trimestri, e per il totale annuo. 
Se invece il valore di spesa è assente sia nell'anno 2002 che nell'an- 
no 2001, la formula restituirà il risultato "#DIV/0!". In questo caso 
potete tranquillamente cancellare questo risultato, che non è di 
alcun interesse, tenendo premuto il tasto CTRL ed evidenziando con 
il mouse le celle che lo contengono e poi premendo il tasto CANC. 
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Il test della 



memoria RAM 



Per rendere più veloce il sistema, talvolta viene disabilitato 
il test iniziale della memoria RAM, che ci tiene aggiornati 
sul buon funzionamento di questa componente delicata 
e preziosa. Ecco come ripristinarlo! 



Le schermate blu ci avvertono che il computer ha un 
grave problema. In genere si tratta di malfunzionamenti 
software, cioè difficoltà del sistema operativo o dei 
programmi applicativi che abbiamo installato. 
Le schermate blu però compaiono anche quando si 
realizza un guasto "fisico". 

In questo caso gli errori si producono nei momenti più 
diversi, pochi all'inizio e via via sempre più frequenti, 
fino al punto in cui la macchina non è più affidabile. 
Per verificare se il vostro problema deriva 
dall'hardware, si devono tenere sotto controllo le scritte 
che compaiono quando si accende il computer. 
Le prime riguardano l'insieme dei test iniziali che 
controllano le parti più importanti del PC. 
Tra i vari test disponibili c'è quello della memoria 
RAM. Poiché è un test che può impiegare parecchio 



IPer prima cosa 
cercate il ma- 
nuale della sche- 
da madre. 
Di solito il suo contenuto è 
pressoché incomprensibi- 
le, però può essere d'aiuto 
per scoprire come entrare 
nel setup del BIOS ed 
elenca le opzioni disponi- 
bili. Può inoltre essere pre- 
zioso in caso di problemi e 
va consultato prima di ten- 
tare qualsiasi operazione 
nel programma di setup. 



2 Nella maggior parte dei casi, per entrare nel setup del 
BIOS occorre premere il tasto CANC (DEL in inglese) 
quando appaiono le prime scritte sullo schermo. Se cer- 
cate bene, dovreste individuare sul video una scritta del 
tipo "Press Del to enter Setup" o qualcosa di simile. Su certi model- 
li occorre premere invece F1, su altri CTRL, ALT e 
FI: leggete bene quanto scritto sullo schermo in 
modo da non sbagliare. Se le scritte scompaiono 
troppo velocemente, ricordate che premendo il 
tasto PAUSA il computer si ferma finché non pre- 
mete un altro tasto. 





tempo, di solito viene disattivato per rendere più veloce 
la partenza del computer. 

Quando qualcosa smette di funzionare bene, può essere 
importante riattivarlo, in modo da controllare la 
memoria RAM quando si accende il PC. 
In questo modo, se non funziona più bene, è possibile 
che il test rilevi il problema. Riattivare il test è difficile 
perché occorre operare tramite il setup contenuto nel 
BIOS. Esistono innumerevoli tipi di setup diversi 
quindi è impossibile proporre una guida che vada bene 
per tutti i computer; serve dunque una certa conoscenza 
del PC per riuscire ad adattare il Passo a passo di 
queste pagine al vostro sistema. 
Se non siete sicuri di cosa fate, fatevi aiutare da un 
amico esperto, perché se modificate qualcosa di 
sbagliato, il computer potrebbe non ripartire più. 



3 

features" 



Se premete il tasto giusto al momento giusto, dopo qual- 
che secondo dovrebbe apparirvi a video un elenco di 
opzioni. L'elenco varia da PC a PC: difficile trovarne due 
completamente identici. Cercate qualcosa del tipo "BIOS 
oppure ^^v 



"Bootoptions". 
Di solito le opzioni si 
selezionano usan- 
do i tasti cursore e 
poi si confermano 
premendo Invio; an- 
che in questo caso 
tutto dipende dal 
BIOS del vostro PC. 
Nel nostro caso 
dobbiamo selezio- 
nare "BIOS featu- 
res setup". 



BIOS FEATURES SETUP 



CHIPSET FEATURES SETUF 



POWER MANAGEMENT SETUP 



FNF/PCI C0NFI6URATI0N 



LOAB SETUP DEFAULTS 



4 



Se non riuscite a capire quali siano i tasti da premere per 
selezionare e modificare le opzioni, cercate sullo scher- 
mo le istruzioni: a volte sono riportati i tasti da premere 
per ottenere una certa funzione. 



Press DEL to enter SETUP, ESC to skip nenory test 
10/28/19%- i448BX-U977-2tì69KI14ìCC-e8 



: Quit Ti-»*- : Select Item 

: Help FUVFD/v- : Modify 

: Old Ualues (Shift)FZ : Color 

: Load Setup Befauìts 
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> Memoria da vendere 



banchetto di memoria difettosi 
semplicemente avete deciso di aumen- 
tare la quantità di RAM del PC, vi for- 



ola tabella riassun 
con i costi medi rapportati a ogni tipolo- 
gia di memoria. 
n er sapere quale modello acquistare è 



da madre, rifarsi ai banchetti già pre- 
senti, oppure chiedere al proprio riven- 
ditore. 




■■■iltUIIIIUIIlllUII 



DIMM PC133 SDRAM 128 Mb 


35 euro 


DIMM PC133 SDRAM 256 Mb 




60 euro 


DIMM PC2100 DDRAM 128 Mb 


40 euro 


DIMM PC2100 DDRAM 256 Mb 


85 euro 


RIMM PC800 RAMBUS 128 Mb 


70 euro 


RIMM PC800 RAMBUS 256 Mb 




130 euro 


DIMM PC2700 DDRAM 333 MHz 128 Mb 


95 euro 


DIMM PC2700 DDRAM 333 MHz 256 Mb 


200 euro 



5 L'opzione che cerchiamo è "Quick power on self test", 
cioè test rapido all'accensione. Noi vogliamo invece il 
test "lento", quello che prova per bene la memoria RAM 
prima di iniziare il caricamento del sistema operativo. 
In alcuni setup l'opzione si chiama "memory test", "fast boot" o ter- 
mini simili. Nel setup riportato in figura, i valori si cambiano premen- 
do i tasti "più" e "meno" dopo aver selezionato la giusta opzione 
usando i tasti cursore (quelli con le frecce). Bisogna prestare la 
massima attenzione a non modificare assolutamente nient'altro, 
pena possibili malfunzionamenti del computer. 
Se siete proprio nel panico assoluto perché non ricordate più quali 
opzioni avete modificato e non siete sicuri di riuscire a uscire dal 
setup senza salvare, spegnete il computer e ricominciate dal princi- 
pio. Non procedete se non siete assolutamente sicuri di aver modi- 
ficato l'opzione giusta e soltanto quella. Una volta modificata l'opzio- 
ne per disattivare ("Disabled") l'avvio rapido, premiamo ESC per 
uscire (come si nota al passo precedente, il tasto ESC è associato 
alla funzione Quit, cioè Esci). 



Processor Number Feature 
Quick Power 0n Self Test 
Boot From LAN First 
Boot Sequence 



Disabled 
Disabled 
Disabled 
C on ly 



6 



Tornati alla schermata principale, selezioniamo tramite i 
tasti cursore (quelli con le frecce) l'opzione "Save & exit 
setup", cioè "salva ed esci" dal setup e premiamo "Invio" 
per confermare. 




GURfì DETEC 

SAUE to CMOS and EXIT (¥/N)? y 
FAUL ETUP 



7 



Compare un messaggio di conferma che dice: "Save to 
CMOS and exit?". Se si preme il tasto Y e poi il tasto Invio, 
le impostazioni saranno salvate e il sistema si riawierà. 
Se si preme "N", si resta nel programma di setup. 



PENTIUM I I-MMX CPU at 408MHz 
Memory Test : 483888K OH ; 



8 Se tutto è andato per il verso giusto, ora il test della 
memoria "Memory test" sarà molto più lento perché il 
computer cercherà con più attenzione difetti della 
memoria. Se durante il test il computer si ferma dicendo 
che c'è qualcosa che non va, abbiamo trovato il problema: la RAM è 
difettosa e va sostituita. Il test della memoria non è affatto infallibile, 
però può essere d'aiuto quindi, in caso di problemi di funzionamen- 
to, è bene attivarlo. Di solito il test viene effettuato solo quando 
accendete il computer e quando lo riawiate tramite il pulsante di 
riavvio posto sul frontale del PC; se riawiate da Windows, o se riav- 
viate tramite i tasti CTRL, ALT e CANC, il test approfondito della 
memoria non sarà eseguito di nuovo. 



> Le parole del BIOS 

Ecco la traduzione di alcune parole che si incontrano frequente- 
mente nei setup dei BIOS. "Quit" significa esci, "Save" significa 
salva, "Don't save" non salvare, "Select" seleziona, "Enable" o 
"On" attiva, "Disable" o "Off" disattiva, "Press Esc to skip me- 
mory test" premere il tasto Esc per saltare il test della memoria, 
"Old values" significa vecchi valori (sono di solito quelli presenti 
prima delle eventuali modifiche apportate), "Setup defaults" 
sono dei valori di partenza che consentono di far funzionare il 
computer, anche se non in maniera ottimale. Vanno usati solo se 
si combina qualche pasticcio e il PC non funziona più. 
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Come stampare 

il contenuto di una cartella 

Realizziamo insieme il sogno di ogni utente Windows. 



vi 



Mettiamo il caso, per nulla ipotetico, che sul vostro computer 
siano conservati centinaia di file MP3. Volete avere una lista 
stampata e, perché no, editabile, cioè modificabile con un pro- 
gramma di elaborazione testi. Non abbiamo mai capito perché, 
ma Windows fa un sacco di fatica a stampare l'elenco dei file 
contenuti in una cartella. Directory Lister semplifica questa 

1 Collegatevi all'indirizzo http://freeware.prv.pl. La pagi- 
na è in inglese o in polacco: fate clic sulla bandierina 
americana e, nella pagina successiva, sulla voce 
"Download" sotto la scritta "Directory Lister". Si aprirà 
una ulteriore pagina, nella quale sarà necessario fare clic sul col- 
legamento a uno dei server americani (US) per scaricare l'ultima 
versione di Directory Lister in inglese. Il download è piuttosto velo- 
ce, visto che il file è di soli 547 Kb. 
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Recuperate il file, il cui nome è "DirLister.exe", dalla car- 
tella in cui l'avete salvato e fateci un doppio clic sopra per 
far partire l'installazione, che non richiede particolari 
informazioni oltre a quelle di routine (la lettura dei termini 
di utilizzo del programma o la 
cartella dove sarà installato). 
Il programma viene avviato 
automaticamente ed elenca 
tutti i dischi e tutte le unità 
(CD-ROM, floppy. Zip o altro) 
presenti nel sistema. Sfogliate 
il disco, proprio come fareste 
in "Esplora risorse", fino a tro- 
vare la cartella della quale 
volete stampare il contenuto. 



4 



operazione, generando con la massima semplicità un file in 
formato HTML (il linguaggio delle pagine Web) o TXT (puro 
testo, leggibile praticamente da tutti i programmi). Directory 
Lister è freeware ed è stato creato dal programmatore polacco 
Leszek Skorczynski. Vi mostriamo le funzioni di base del 
programma. 

4 Se la cartella contiene altre sottocartelle, potete lasciare 
il segno di spunta all'opzione "Subdirs". In questo caso 
verranno elencati i nomi delle sottocartelle e dei file in 
queste contenuti. Se usate nomi di file lunghi, "allargate" 
lo spazio riservato al campo Name,fino a raggiungere i 256 caratteri 
consentiti da Windows. Nella sezione "HTML options" potete cam- 
biare colore e dimensione del testo (Font) e colore di sfondo (Back- 
ground color). Quando il 



m 



risultato è soddisfacen- 
te fate clic su "Save As" 
(salva come). Scegliete 
la cartella e il nome del 
file, che sarà in formato 
HTML, cioè il formato 
delle pagine Web. 
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5 Ora fate un doppio clic sul nome del file HTML che avete 
appena salvato. Si aprirà il vostro browser predefinito. Se 
volete effettuare delle modifiche alla lista, utilizzate un 
editor di testi in grado di supportare il codice HTML (per 
esempio Microsoft Word). In alternativa, prima di salvare la lista dei 
file all'interno di Directory Lister, togliete il segno di spunta a fianco 
della voce "Generate HTML" nella scheda Options. In questo modo 
sarà salvato un file di puro testo con estensione ".txt", leggibile 
anche con il Blocco Note di Windows. 
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3 Ora fate clic sulla scheda "Preview": vedrete apparire la lista che state preparando. 
Se non vi piace, perché magari contiene troppi dati che non servono, fate clic sulla 
scheda Options e togliete il segno di spunta a fianco delle voci che non vi interessano, 
per esempio gli attributi del file (Attributes) o il CRC32, un codice che identifica il file e 
serve per rilevare eventuali errori. Quante volte avete scaricato da Internet un file compresso con 
WinZip che non si riesce ad aprire per "CRC32 Errori"? Significa che il file non è stato scaricato 
completamente, cioè ne manca un pezzo. L'esatta dimensione del file, a data di creazione e molto 
altri dati sono scritti nel CRC32. Ecco un'informazione in più! 
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E-mail col francobollo 

Che ne dite di affrancare virtualmente i vostri messaggi 
di posta elettronica? 



Siete dei filatelici nostalgici? Vi scende una lacrimuccia 
ogni volta che premete il tasto "Invia/Ricevi" di Outlook 
e aprite un nuovo messaggio di posta elettronica, 
ricordando i bei tempi quando le lettere vi arrivavano via 
posta ordinaria, e potevate collezionare i francobolli? 



Non c'è alternativa, il progresso non si può fermare. 
Eppure un surrogato esiste: il servizio "Wonder stamp", 
i francobolli virtuali. 

È un'idea simpatica, gratuita e soprattutto originale. 
Vediamo come funziona. 



1 Anzitutto collegatevi all'indirizzo Internet www.wonder- 
Stamp.com/ita. Nella parte centrale della pagina, trove- 
rete le varie categorie di francobolli virtuali: arte, paesag- 
gi, sport e così via. Fate clic, per esempio, su "Arte" (non 
sulla scritta, ma sull'icona che le sta accanto). 




FIDIA IMMOBILIARE 

la Tua casa in Ssrdegna.. 




^fiàtf 



WonderStamp informa: 



t Ir immagini WiìnriarRtamp scampanili 
a coni enulc in questa pagina sono 
la! alimenta gradita e dt usa pubblico. 
•LJitèeiiìrriunLu nifi rrwtt; aiq^i di putla 
eJettrùnica delle immaqini WonderiJiamp 
nnn i rasn nhhligatmin Ha alrun Fnlp, 
Socie; j o G col dio (ti oc mi di Posib e 
Tolagrafì di alcuna nazione. 
t WundeiSldrrifi non b Ivgald in akun 
mftrln ai fintimi cfoi -cf^rwiTt rli Pfi-q.tft e 



2 Nella pagina che segue, appariranno a video alcuni 
francobolli. Per scaricarli, fate clic sul collegamento 
"Download" (Scarica). In automatico parte la procedu- 
ra di scaricamento del file, un archivio compresso (in 
formato ZIP) di soli 57,9 Kb. Si chiama "Artzip" e contiene le imma- 
gini dei francobolli "artistici" che andremo a utilizzare nelle e-mail. 
Sono delle semplici immagini salvate in formato GIF, che possono 
essere visualizzate con un doppio clic sull'icona che le raffigura. 



do you want to see the ArtDisk site? 



T 




Download 



Toma all'home page 



31 francobolli sono ora sul nostro PC, non resta che proce- 
dere alla redazione del messaggio di posta elettronica. 
Avviate Outlook Express e premete il tasto "Crea mes- 
saggio", per aprire un messaggio nuovo. Compilate i 
campi relativi al destinatario, all'oggetto e inserite il testo della lette- 
ra. Posizionatevi alla fine del testo della e-mail, se volete che il fran- 
cobollo compaia alla fine del messaggio, altrimenti verificate che il 
cursore sia all'inizio del testo. Quindi, nel menu del nuovo massaggio, 
scegliete Inserisci/Immagine. 



4 Nella finestra di dialogo che appare, denominata 
"Immagine", fate clic sul pulsante Sfoglia e cercate tra 
le risorse del vostro computer le immagini dei franco- 
bolli (in formato GIF) che avete scaricato al passo 1:una 
volta scelta l'immagine, fate clic sul pulsante Apri. Lasciate le altre 
impostazioni della finestra così come sono, quindi premete "OK". 



'3 Immagine 



immagine: 

Testo 
alternativo: 



Layout 



<] 





Allineamento: | alla linea di base -■ | Orizzontai e : | 

Spessore bordo: | Verticale: 



5 Automaticamente il francobollo apparirà in coda alla e- 
mail, dopo la vostra firma. Chiaramente potete eseguire 
questo semplice lavoretto anche con altre immagini, 
anche dei francobolli "fai da te". Basta che salviate le 
vostre "opere" in formato GIF o anche JPG. L'ideale sarebbe pren- 
dere le immagini che avete scattato al mare, rielaborarle a mo' di 
stampa e inviarle ai vostri amici. Semplice, no? 
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Ciao Pippo, 

quello è il primo messaggio cori tanto di "francobollo virtuale" ohe li invio 

Topolino 



~H 
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Ciao Pippo, 

questo é il primo messaggio con tento di "francobollo virtuale" che ti invio. 

Ti finflTI i 
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Una immagine 



nel glossario 



Può capitare di usare spesso la stessa immagine 
mentre si scrive con Word. Inseritela nel Glossario: 
sarà più facile ritrovarla quando serve. 



In Word il glossario è una parte del programma che per- 
mette di memorizzare elementi che si utilizzano con una 
certa frequenza durante la digitazione, per esempio i saluti 
da aggiungere in fondo a una lettera, oppure il proprio 
nome e cognome. In genere si pensa che questi elementi 
siano formati da solo testo, in realtà il Glossario può con- 
tenere anche delle immagini, per esempio il logo della 
vostra azienda. Ecco come fare per inserirlo, in Word 97. 
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3 Ora dovete sce- 
gliere una pa- 
rola facile da 
digitare che vi 
permetta di richiamare 
l'immagine tutte le volte 
che volete. Se è il logo del- 
la vostra azienda, potrà 
essere sufficiente la scrit- 
ta "Logo". 

Le lettere maiuscole e 
minuscole non contano: 
Word le considera uguali. 
Fate clic su Aggiungi. 



Aprite un nuovo documento e fate clic sul menu Inserisci, 
Immagine e poi "Da file". Sfogliate il vostro disco alla ricer- 
ca dell'immagine da inserire e una volta trovatala, fate clic 
su Inserisci. 
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Selezionate l'immagine, in modo che compaiano le mani- 
glie di selezione tutto intorno, quindi aprite il menu 
Inserisci, scegliete "Voce di glossario" e di nuovo "Voce 
di glossario". 
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Tutte le volte che, all'interno di un documento, vorrete 
richiamare l'immagine che avete registrato, scrivete la 
parola che avete scelto e premete il tasto F3. L'immagine 
comparirà dove è posizionato il cursore. In alternativa, 
potete fare clic su "Inserisci" e poi su "Voce di Glossario" (due vol- 
te). Scrivete il nome dell'immagine e premete "Invio". 
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5 Se volete elimi- 
nare una voce 
di glossario, fa- 
te clic sul menu 
Inserisci, quindi due volte 
su "Voce di glossario". 
Scrivete il nome della voce 
di glossario che desiderate 
eliminare nella casella 
"Immettere le voci di glos- 
sario" e fate clic su "Eli- 
mina". Una volta cancella- 
ta, una voce di glossario 
non è più recuperabile. 
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I trucchi per migliorare 



I veri fotografi inorridiranno 

Ma se non siete maghi 

dell'obiettivo, potreste 

almeno diventare 

"signori del 

fotoritocco 

e tirare fuori 

dai vostri 

scatti 

qualcosa 

in più. 



le vostre foto 




Se non siete dei fotografi provetti, vi farà certamente 
piacere sapere che le vostro foto più bruttine possono 
essere sottoposte a un bel make-up. Certo, miracoli non se 
ne possono fare, ma i più comuni programmi di fotoritocco 
offrono una serie di strumenti utilissimi per migliorare la 
qualità delle immagini. Togliere una faccia o un particolare 
che non c'entra niente, illuminare un paesaggio un po' 

1 Avviate Paint Shop Pro. Dal menu File selezionate "Apri", 
localizzate l'immagine da modificare, fate clic sul pulsante 
Apri. Oppure, sempre dal menu File, selezionate "Sfoglia". 
PSP (Paint Shop Pro) ha un utilissimo browser che vi 
mostra tutte le immagini in anteprima. Aprite l'immagine con un dop- 
pio clic. Per vedere cosa succede con le modifiche confrontate l'im- 
magine prima e dopo. In PSP potete lavorare su un'immagine tenen- 
do affiancata l'originale. Fate dunque una copia dell'immagine appe- 
na aperta: dal menu File selezionate "Salva una copia con nome", 
quindi date un nome alla copia, chiudetela, poi riapritela con il 
comando Apri e infine dal menu Finestra selezionate "Affianca oriz- 
zontalmente". 




scuro, raddrizzare uno scatto visibilmente storto, mettere a 
fuoco un particolare sfocato: ecco alcuni dei miglioramenti 
che potreste fare con gli strumenti di Paint Shop Pro 7, il 
programma che abbiamo provato per voi. 
Potete trovarne e scaricarne una versione di prova gratuita 
per 30 giorni all'indirizzo www.jasc.com o all'indirizzo 
www.questar.it/jasc (in italiano). 

2 La vostra immagine è decisamente storta. Dovrete quin- 
di ruotarla fino a che risulterà in asse. La rotazione di 
un'immagine ne comporta lo spostamento lungo il suo 
punto centrale. Dal menu Immagine selezionate Ruota. Si 
aprirà una finestra di dialogo: come vedrete, si può ruotare l'im- 
magine di 90°, 1 80° o 270°, verso destra o sinistra, oppure impostare 
la rotazione per il numero di gradi che si desidera. In questo caso 
appunto provate a digitare 10° verso destra. Decisamente troppo, 
vero? Fate clic sul pulsante Annulla (rappresentato da una treccina 
ricurva verso sinistra) sulla barra degli strumenti in alto. Provate fin- 
ché a occhio vi sembrerà diritta. Per verificare che diritta lo sia 
oggettivamente, dal menu Visualizza selezionate Righelli prima, poi 
Guide. A questo punto, posi- 
zionate il puntatore del 
mouse all'estremità superio- 
re della finestra che contie- 
ne l'immagine, tenete pre- 
muto il tasto del mouse e tra- 
scinatelo verso il basso, fino 
a che la linea corrisponderà 
al bordo superiore dell'im- 
magine. Fate lo stesso per il 
bordo sinistro dell'immagine. 
Le guide vi indicheranno ine- 
quivocabilmente se avete 
azzeccato la rotazione. 
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Ora dovreste togliere tutto il contorno in eccesso. Infatti, 
l'atto di rotazione taglierà via alcuni angoli e ne aggiun- 
gerà altri con un colore di sfondo. Selezionate lo stru- 
mento Ritaglio 



sulla "Tavolozza degli stru- 
menti". Posizionate il curso- 
re nell'angolo in alto a sini- 
stra e, tenendo premuto il 
tasto del mouse, trascinatelo 
fino all'angolo opposto, quel- 
lo in basso a destra, fino a 
che avrete inglobato tutta la 
fotografia originale. Rilascia- 
te il tasto del mouse. Dal me- 
nu Immagine selezionate il 
comando Ritaglia. Se siete 
soddisfatti delle modifiche, 
fate clic sul pulsante Salva. 



4 Prendiamo la stessa fotografia per vedere come si pos- 
sono "correggere" i colori. Quando la macchina fotogra- 
fica non compensa il colore della luce si verificano pro- 
blemi di contrasto o tonalità di colore. Allora in questi 
casi si può intervenire, per esempio, aumentando, diminuendo o 
bilanciando la quantità di rosso, verde, blu, grigio-azzurro, giallo o 
magenta. Cominciamo a spostare il bilanciamento di un colore e del 
suo opposto sulla ruota dei colori. Dal menu Colori selezionate 
Regola, poi "Bilanciamento colore". Nella finestra di dialogo relati- 
va, dove viene indicata la percentuale di zoom, fate clic sul segno 
meno fino a che potrete vedere, nella finestrina dell'anteprima, qua- 
si tutta l'immagine, o, almeno, una porzione significativa. 





5 



La finestra di dialogo contiene due riquadri, uno per il 
bilanciamento della tonalità e l'altro per il bilanciamento 
del colore. Per quest'ultimo esistono tre coppie: ciano e 
rosso, magenta e verde e giallo e blu. L'aumento della 
quantità di un colore riduce automaticamente la quantità del 
colore opposto. Utilizzate gli indicatori di scorrimento o digi- 
tate i valori nelle tre caselle dei livelli di colore per imposta- 
re il bilanciamento del colore. Se il valore visualizzato in que- 
ste caselle è e i dispositivi di scorrimento sono su una posi- 
zione intermedia, l'immagine contiene i colori originali. 
Il riquadro "Bilanciamento tonalità" visualizza i livelli di lumi- 
nosità, altrimenti detti gamme tonali, dei colori da regolare. 
La regolazione di una singola gamma tonale comporta 
anche la regolazione delle altre due. I tre livelli di luminosità 
sono: l'opzione Ombre, che fa riferimento ai colori più scuri 
della scala della luminosità, l'opzione Mezzitoni, che fa rife- 
rimento ai colori della gamma intermedia, l'opzione "Alte 
luci", che indica i colori più chiari della scala. 



6 Nel nostro esempio dunque, la fotografia presenta forse 
un eccesso di rosso. Se spostate l'indicatore di scorri- 
mento della prima coppia (Ciano-Rosso) a favore del 
Ciano, verrà messo in evidenza il verde e diminuito il ros- 
siccio iniziale. Provate anche, dopo aver riportato il primo indicatore 
al livello iniziale, a spostare il secondo indicatore verso il verde. 
La finestra dell'anteprima vi permetterà di provare tutte le opzioni 
senza applicarle definitivamente. Una volta trovata la soluzione 
migliore, fate clic su "OK" e la modifica verrà applicata. Ricordatevi 
di salvare le modifiche, con un clic sul pulsante Salva. 

7 Per quanto riguarda la correzione di luminosità e contra- 
sto, trovate il comando con la relativa finestra di dialogo 
selezionando Regola/Luminosità/Contrasto dal menu 
Colori. Anche qui impostate lo zoom per riuscire a vede- 
re una porzione significativa dell'immagine, poi provate a cambiare i 
valori di luminosità e contrasto fino a raggiungere un risultato soddi- 
sfacente. Fate clic su OK, poi su "Salva" per rendere definitive le 
modifiche. Sappiate però che, a meno che non proviate a modifica- 
re solamente una selezione, nell'impostazione di luminosità e con- 
trasto, ogni pixel dell'im- „>_, 

magine riceve lo stesso 
trattamento. 

Dunque, aumentando la 
luminosità dell'immagine 
si ottiene che compaiano 
più dettagli nelle zone 
d'ombra, ma allo stesso 
tempo si schiariscono 
ulteriormente anche le 
parti già chiare. 
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Ora vediamo come giocare con la messa a fuoco, per 
effetti realistici, o con la sfocatura, per effetti artistici. Per 
evidenziare il contrasto in un'immagine, sono presenti tre 
diversi effetti "Messa a fuoco": "Metti a fuoco", "Metti 
più a fuoco", "Maschera di contrasto". Gli effetti di messa a fuoco 
sono filtri che aumentano il contrasto fra i pixel dove esistono signi- 
ficativi contrasti di colore, solitamente ai bordi dell'oggetto. I pixel 
chiari vengono schiariti, quelli scuri invece ulteriormente scuriti. La 
finestra di dialogo "Maschera di contra- 
sto" consente risultati migliori rispetto 
agli effetti predefiniti "Metti a fuoco" e 
"Metti più a fuoco", in quanto permette di 
variare lo spessore dei bordi e l'intensità 
del contrasto. Aperta e duplicata la nuo- 
va immagine, selezionate "Messa a fuo- 
co", "Maschera di contrasto" dal menu 
Effetti. Specificate dunque dei valori nel- 
la finestra di dialogo per quanto riguarda 
Raggio, Intensità e Ritaglio e osservate gli 
effetti via via ottenuti. Quando vi piacerà 
il risultato, fate clic su "OK", poi su 
"Salva" per mantenere le modifiche. 
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Il primo disco fisso della 
storia del computer è stato 
creato da IBM nel 1957. 
Quale era la sua capacità? 



A - 10 Megabyte 
B - 8 Megabyte 
C - 5 Megabyte 




\A; 



Chi ha composto la musica di apertura 
del sistema operativo Windows 95? 



A - Mick Jagger 
B - Brian Eno 

C - Il programmatore di Microsoft creatore 
anche del solitario di Windows 







Il Top Level Domain ".tv" viene utilizzato pe 
identificare e contraddistinguere i siti delle 
emittenti televisive (per esempio — 

www.bbc.tv). Qual è la sua origine? 



A - È il Top Level Domain nazionale delle Isole 

Tuvalu, nell'Oceano Pacifico 
B - È stato inventato nel 2000 dall'emittente 

americana CNN, che ne detiene il diritto esclusivo di utilizzo. 
C - Vista la massiccia presenza delle televisioni sul Web, 

l'autorità che regola il funzionamento dei domini in 

Internet (ICANN) lo ha istituito, assieme ai nuovi domini 

".biz" e ".museum" 



Qual è il nome in codice 
che Microsoft ha assegnato al 
prossimo sistema operativo che 
succederà a Windows Xp? 



A - Dolphin 
B - Memphis 
C - Longhorn 



Gli operatori boolenani che si usano per interrogare 
i database e i motori di ricerca (AND, OR, NOT 
e NEAR) da dove prendono il nome? 



A - Dal "Boole Tree", enorme sequoia che si trova 

nel Sequoia National Forest (Sierra Nevada - USA) 
B - Dal matematico inglese George Boole 
C -Dal sistema di archiviazione della Boole Library 
dello University College di Cork (GB) 




Conoscete sicuramente le 
unità di misura "Megabyte", 
"Gigabyte" e "Terabyte". 
Sapete cosa viene dopo? 



A - Petabyte 
B - Zingobyte 
C - Te n no byte 
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Il velo di Maya 



Seconda e ultima parte 



"E quindi suo marito non ha mai avuto allucinazioni dentro casa?" 
"Le dico di no, assolutamente no! lo non capisco questa storia 
delle allucinazioni. Mio marito è perfettamente normale, glielo dico 
io! Devono essere malignità messe in giro da qualcuno. 
Lui ci soffre molto, sa? Non ne vuole mai parlare con me". 
"Capisco. Beh, sembra che il problema sia risolto. Era un proble- 
ma con un chip di memoria bacato. Ora tutto è a posto, devo 
andare!" 

"Arrivederci... ma non mi ha detto nemmeno come si chiama! 
Poverino, perdere tutto questo tempo a riparare il mio computer. 
Sono stata così fortunata a incontrarla. 
È sicuro di non volere un caffè?" 
"Un'altra volta. ArrivederLa, signora Oldoini!" 
Boris salutò la signora, e andò per la sua strada. Raccogliere in- 
formazioni si stava rivelando molto più semplice di quanto pen- 
sasse. Era già riuscito a penetrare nelle case e negli uffici di tutte 
le persone che gli interessavano, a parlare con loro e anche a ri- 
ceverne qualche confidenza. Finora non se n'era mai reso conto, 
ma si trovava nella posizione ideale per fare l'investigatore. 
La gente prova uno spontaneo senso di gratitudine verso chi 
si offre di riparagli un computer. E tutti i computer hanno qualcosa 
che non va. 

"Non riesco a concludere nulla". 
"È per questo che mi hai lasciato lo sportello aperto?" 
"Oh, scusa", disse Boris, richiudendo il frigorifero. "In realtà il caso 
sarebbe semplicissimo, quasi banale. Sono sicuro che le allucina- 
zioni sono in qualche modo provocate da qualcuno all'interno del- 
l'azienda, visto che si verificano solo lì dentro. E anche il movente 
è ovvio. Quello che manca è capire chi è stato e come ha fatto". 
"Chiedo scusa, ma non mi sembra difficile trovare il come. È noto 
che i vostri gelatinosi cervelli umani sono vulnerabili a una quanti- 
tà di sostanze..." 

"Bravo! Credi che non ci abbia pensato? Il signor Oldoini si era 
fatto fare un check-up subito prima di una delle allucinazioni. Oltre 
ad avere una salute invidiabile, la sua condizione fisica era 
incompatibile con qualsiasi tipo di droga". 
Il frigo tacque. Quando faceva così, Boris aveva sempre l'impres- 
sione di vedergli aggrottare la fronte, ma doveva essere per l'ap- 
punto un'impressione, visto che un frigorifero non ha una vera e 
propria fronte, e comunque non gli è possibile corrugare il portello. 
"Le allucinazioni hanno qualcosa in comune tra loro?", chiese infi- 
ne a bassa voce Frik. 



"Hanno sempre a che fare coi computer. Il che, se vogliamo, è 
abbastanza ovvio, considerato che i computer sono la sua vita. 
Sembra che veda nello schermo dei computer cose che non ci 
sono e non ci dovrebbero essere. Insulti, immagini pornografiche, 
roba del genere". 

"Un caso da manuale: il soggetto proietta le proprie ossessioni in 
un oggetto al quale è legato da un rapporto di odio-amore: nella 
fattispecie, il computer". 

"Ma da che parte stai? Noi dobbiamo dimostrare che Oldoini non 
è pazzo, non il contrario!" 
"Ah, già. Scusa". 
"Bell'aiuto che mi dai". 

"Non può essere che qualcuno abbia manomesso i computer per 
fare apparire quelle immagini?" chiese il frigorifero, tentando di 
porre rimedio alla sua gaffe. Boris scosse la testa. Quella conver- 
sazione non stava portando a nulla. 

"È la prima cosa che mi è venuta in mente. Ma le allucinazioni 
sono sempre scattate di fronte a testimoni. Che sui monitor vede- 
vano le solite cose. È inspiegabile. A meno di arrendersi e 
ammettere che Oldoini è pazzo sul serio. Mi spiace per Maya..." 
"A proposito, come va con la ragazza?" 
"Malissimo". 

"Perché? Non è contenta dell'investigatore?" 
"È anche troppo contenta. Me ne sono accorto oggi, sono andato 
a trovarla con la scusa di insegnarle a usare il sistema di rileva- 
zione ottica, lo le racconto i risultati delle indagini, e lei fa gli occhi 
dolci guardando nel vuoto... secondo me si è innamorata dell'in- 
vestigatore". 

"Ammetto di non capire molto di quello che definite 'amore'. 
È possibile innamorarsi di qualcuno che non esiste?" 
"Sembra di sì". 

"Una situazione davvero buffa. La ragazza ha davanti a se il bril- 
lante investigatore di cui è innamorata, ma vede invece un'altra 
cosa. Quanto ti deciderai a toglierle il velo dagli occhi, per usare 
una metafora?" 

"Eh, già", mormorò Boris. Un'idea si era fatta improvvisamente 
strada nel suo cervello. "Eh, già!" 
"Scusi, ma lei chi sarebbe?" 

Il signor Oldoini guardava Boris con quel misto di curiosità e dis- 
gusto con cui si guarda un animale strano. La faccenda si pro- 
spettava difficile. 

"Sono un tecnico della manutenzione dei computer. Lavoro con 
voi temporaneamente, da qualche settimana..." 
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> racconto 




A cura di Marco Passarello 



"Guardi, se cerca un'assunzione, io proprio..." 
"No, è per un'altra questione. Credo di conoscere la causa delle sue 
allucinazioni". 

A queste parole, il vecchio ammutolì e si accigliò. Fu però il suo assi- 
stente a parlare: "Il signor Oldoini non vuole più essere disturbato con 
questa faccenda. Sta benissimo e non ha alcuna allucinazione. Può 
tornare al suo lavoro". 

Boris mosse un passo, indeciso se insistere. Inaspettatamente, fu il 
vecchio a incoraggiarlo. "Lascia andare, Carlo, che senso ha? Tanto 
ormai tutto il mondo sa di questa storia. Tanto vale ascoltare quello che 
questo signore ha da dire". 

"Ecco"; balbettò Boris, che non sapeva più da dove incominciare. 
"Credo che la spiegazione risieda nel modo in cui noi esseri umani 
usiamo gli occhi". 

Oldoini lo guardò male, con l'aria di chi non intende subire una lezione 
di anatomia, ma non disse nulla. 

"Il nostro occhio è in grado di mettere a fuoco solo una parte molto limi- 
tata del campo visivo. Per ottenere un'immagine completa, il nostro cer- 
vello fa compiere all'occhio dei micromovimenti, mettendo a fuoco un 
punto diverso in ogni frazione di secondo, eseguendo una specie di 
scansione dell'immagine esterna". 
"Insomma!", sbuffò l'assistente. "Dove vuole arrivare?" 
"Vengo subito al punto. Se noi abbiamo un'immagine sullo schermo di 
un computer, e sappiamo esattamente dove una persona sta guardan- 
do, possiamo modificare di volta in volta il pixel che lui ha messo a fuoco 
in quel preciso istante, e costruire un'immagine completamente diversa, 
che sarà vista unicamente da quella persona. Chiunque altro guardi lo 
schermo vedrà l'immagine originale, e non si renderà conto di nulla". 
Per la prima volta, il vecchio apparve genuinamente interessato. "Molto 
simpatica la sua teoria, davvero. Per un attimo ci ho persino creduto. 
Però richiederebbe di installare su ogni computer una complicata appa- 
recchiatura per rilevare la posizione dei miei occhi, non le pare?" 
"È già stato fatto. Il sistema di rilevazione ottica che avete installato al 
posto dei mouse". 

"Potrebbe essere usato per fare quello che ha appena detto n 
"No. È stato sicuramente usato a questo scopo. Ho controllato i file di 
sistema. Qualcuno ci ha nascosto un programmino in grado di creare 
immagini visibili da un unico utente". 

A giudicare dall'espressione sbalordita di Oldoini, era riuscito a impres- 
sionarlo. 

"Il programma era attivabile a volontà inviando un segnale in codice 
attraverso la rete aziendale", proseguì Boris. Chiunque può farlo, basta 
sapere cosa trasmettere". Così dicendo, premette un bottone sul suo 
palmare. Dallo sguardo del vecchio, di nuovo furente, capì che l'attiva- 
zione era riuscita, e stava di nuovo subendo le sue "allucinazioni". 
Per qualche tempo nessuno parlò. Poi Oldoini chiese: "Come fa a rico- 
noscere i miei occhi?" 

"Il sistema di rilevazione ottica riesce anche a identificare gli utenti tra- 
mite l'immagine della retina. Serve al posto delle password" 



ssistente del vecchio si alzo in piedi. Devo scusarmi per averla trat- 

a male. Lei ci ha reso un grandissimo servizio! Crede che sia possi- 

; identificare chi ci ha combinato questo scherzo?" 

probabile che sia stata una talpa all'interno dell'azienda". 

non c'è modo di identificarla?" 

'è una possibilità. Il programma era in grado di riconoscere le retine 

due persone. L'altra è probabilmente la nostra talpa, che aveva biso- 

o di controllare il risultato delle sue manipolazioni". 

doini adesso era addirittura raggiante. "Quindi possiamo risalire al 

colpevole!" 

"robabilmente sì. Dobbiamo organizzare una prova. Far fare a tutti i 
)endenti un test: chiedergli che cosa vedono sullo schermo. La per- 
na che riesce a vedere l'immagine prodotta dal programma, è il 

nostro uomo. Ovviamente dobbiamo coglierlo di sorpresa, altrimenti 

potrebbe mentire". Boris armeggiò con il computer. "Ho già preparato 

una lista delle persone più sospettabili, quelle che avevano accesso ai 

file di sistema". 

"Faccia vedere!" esclamò l'assistente. Si chinò a fissare intensamente 

lo schermo, poi si raddrizzò. "Sono solo una decina di nomi. Credevo 

peggio. Non c'è tempo da perdere, dobbiamo organizzare subito il 

test". 

Era già a metà strada verso la porta dell'ufficio, quando Boris lo fermò. 

"Non credo che sia necessario". 

"Come?" 

"Vede, la persona che ha l'accesso di più alto livello al computer è lei, 

così le ho fatto fare il test per primo. Quella lista, solo lei la poteva 

vedere". 

Nell'ufficio cadde un silenzio di tomba. Nessuno parlava o si muoveva. 

Boris decise che era meglio andarsene. "Non avrei mai pensato che 

avrebbe funzionato" disse, chiudendo la porta. 

"Insomma, successo su tutta la linea?" 

"Non esattamente. Oldoini si è offerto di assumermi, quello sì. E l'azien- 
da non fallirà più: ha licenziato, in tronco ma con discrezione, il suo 
assistente, ha visitato i clienti più importanti e li ha convinti di non esse- 
re pazzo. Ora le azioni stanno risalendo: l'azienda non fallirà". 
"E Maya?" 

"Ci stavo arrivando. Sono andato da lei, e le ho raccontato tutto. L'ho 
presa alla larga, ho cominciato spiegandole che per le filosofie orientali 
le nostre percezioni non sono che un velo che nasconde la vera realtà. 
Le ho descritto l'origine delle allucinazioni di Oldoini. E alla fine le ho 
rivelato che anche lei si era lasciata ingannare, e che il vero investiga- 
tore ero in realtà io". 
"E lei?" 

"Si è incavolata di brutto. Dice che l'ho presa in giro". 
"Alle persone non piace rinunciare alle proprie illusioni, mi sa". 
"Temo anch'io. È avanzato uno yogurt?" 
"E io cosa ne so?" 

"Chi è il frigorifero tra noi due? lo o tu?" 
"E chi può dirlo? Le nostre percezioni sono ingannevoli". 
Boris sbuffò. "Se sapevo che diventavi un frigorifero filosofico, col cavo- 
lo che ti installavo quel chip". Aprì lo sportello. Lo yogurt era finito. 



^on *o(o fantascienza 

Se i frigoriferi intelligenti appartengono sicuramente al mondo della 
| fantascienza, non è così per alcune delle altre tecnologie presentate 
in questo racconto. La possibilità di gestire un computer tramite i 
movimenti degli occhi, seppure lontana dalla realizzazione pratica 
su larga scala, è stata già sperimentata, come pure la possibili- 
tà di ingannare l'occhio nel modo descritto nel racconto. 
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Frase in pezzi 



L'oggetto 



Dopo aver trovato le parole corrispondenti alle definizione date, si trascri- yn ìcf QV1 O^O 

vano nelle caselle del diagramma le lettere secondo le indicazioni fornite 

dai numeri. A soluzione ultimata risulterà un'osservazione molto attuale. Riuscite a indovinare che cos'è? 



1-7. Registrate, rilevate 

8-15. Insieme alle... porte, nei 
computer. 

16-22. La tiene il docente. 

23-29. Gira per raffreddare. 

30-33. II... capo in cucina. 

34-40. Il De Falco, direttore di 
questa rivista. 

41-46. Lo sono i bei tempi. 

47-49. Lo è il 5 Maggio. 



Diamo i numeri! ^^^^^^^^^ 

Sono più gli abitanti della Terra o gli indirizzi disponibili per i computer collegati a Internet? 








g 





La nuova versione dei protocolli di Internet, che sarà impiegata in un prossimo futuro (IPv6) per- 
metterà un numero di indirizzi molto più grande rispetto al limite attuale. Se si volesse attribuire 
uno di questi indirizzi a ogni elettrodomestico presente sulla Terra, ce ne sarebbero abbastanza? 

Lo show di Benigni, all'ultimo festival di San Remo, è stato seguito in TV da moltissimi italiani. 
Se ciascuno di loro avesse indossato un vestito di colore diverso, un moderno PC avrebbe avu- 
to a disposizione un sufficiente numero di sfumature di colore per distinguerli tutti? 

Ci sono più sigle di province in Italia o più domini di primo livello su Internet? 



Viaggia più velocemente una macchiolina sul bordo di un CD-ROM (in un lettore 52x) o una mac- 
china che corre in autostrada senza superare i limiti di velocità? 

Sono più numerose le pagine Web raccolte dal motore di ricerca Google o i libri catalogati 
del Sistema Bibliotecario Nazionale italiano? 
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CUO l ARMADXUe pi penny 



Giorno ? 
pi quei ì 




RA6AZZI, MI SONO INPE8ITATO FINO ALL'OSSO 

PER COMPRARE UN CELLULARE CON FOTOCAMERA ] 

PIGITALE INCORPORATA. PERO 1 SCARPATE SUA 

CHE FOTO HO SCATTATO IN SPIA6ÓIA I 
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9 Gli effetti di sfocatura sono l'opposto rispetto a quelli di messa a fuoco. 
Riducono il contrasto calcolando la media dei pixel in prossimità dei bordi 
pronunciati delle aree e delle linee definite in cui sono presenti transizioni 
di colore rilevanti. Potete applicare i filtri Sfoca e Attenua per ridurre la gra- 
nulosità di un'immagine. Provateci: tornate all'immagine dei peperoncini com'era in 
partenza, semplicemente premendo il tasto Annulla tante volte fino a tornare alle con- 
dizioni originali. 
Ora selezionate Sfo- 
catura, "Sfocatura 
gaussiana" dal menu 
Effetti. Nella finestra 
di dialogo provate a 
digitare valori diversi 
per il Raggio e con- 
trollatene gli effetti 
nella finestra dell'an- 
teprima. Infine, dopo 
aver fatto clic su 
"OK", ricordate di 
salvare le modifiche. 



Per aumentare la definizione di un'immagine, esistono anche gli 
effetti Bordo: questi accentuano le aree di contrasto e i bordi di 
un'immagine. Ne esistono di diversi tipi: Dilata, che evidenzia le 
aree di luce dell'immagine, Aumenta, che aumenta il contrasto lun- 
go i bordi dell'immagine, "Aumenta di più", che applica un contrasto maggiore ai bordi 
nell'immagine. Noi abbiamo provato proprio quest'ultimo. Selezionate Bordi, poi 
"Aumenta di più" dal menu Effetti. Visto che "effetto"? Mettete alla prova anche gli altri: 
in ogni momento potrete tornare indietro annullando l'ultima azione. 





Per divertirvi un po', potreste provare a creare un habitat più ade- 
guato al nostro insettone. Che dire di un bel prato? Niente di più fa- 
cile. Dalla tavolozza degli strumenti scegliete lo strumento 
Ornamento. Poi, sulla prima scheda della tavolozza "Opzioni stru- 
menti" (se non fosse visibile, dal menu Visualizza selezionate "Barre degli strumenti", 
poi mettete un segno di spunta nella relativa casella di controllo) selezionate un 
ornamento dall'elenco a discesa. Nella finestrina di anteprima verrà visualizzato un 
esempio dell'ornamento. In questo ca- 
so scegliamo l'ornamento "Fili d'erba". 
Nella casella Scala potete impostare le 
dimensioni dell'ornamento. È possibi- 
le ridurlo e ingrandirlo dal 10% al 250% 
rispetto alla dimensione di origine. 
Nella casella Passo potete invece 
impostare la spaziatura degli ornamen- 
ti quando si trascina il puntatore. 
Il Passo rappresenta una percentuale 
del diametro della punta del pennello. 
La frequenza con cui una punta di pen- 
nello tocca una superficie aumenta al 
diminuire del valore dell'impostazione 
Passo. Si riduce la nitidezza del profilo 
del pennello mentre aumentano densi- 
tà e uniformità delle pennellate. 
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Glossario 



Browser: Si tratta di programmi che vi per- 
mettono di visualizzare il contenuto di com- 
puter o cartelle. "Esplora risorse" è un tipico 
browser (dall'inglese "to browse", cioè sfo- 
gliare). Il concetto su cui si basa il funziona- 
mento di Netscape o Explorer è lo stesso, 
ma questi ultimi servono a visualizzare i 
contenuti del World Wide Web (Web). 

Casella di controllo: Una piccola casellina 
di forma quadrata che serve per selezionare 
un'opzione. Facendo clic con il mouse sulla 
casella appare un segno di spunta, a indicare 
che la relativa opzione è stata selezionata. 

Finestra di dialogo: Piccola finestra che di 
norma reca messaggi o richieste di informa- 
zioni da parte del programma all'utente. OK 
e Annulla sono tipici pulsanti che trovate in 
una finestra di dialogo. In questo program- 
ma molte finestre di dialogo sono relative 
alle proprietà di strumenti, filtri, azioni sulle 
immagini e così via. 

Gamma tonale: La gamma tonale di un'im- 
magine è una misurazione dei relativi pixel 
a ogni livello di luminosità. Una fotografia 
sovraesposta presenta un numero eccessivo 
di pixel nell'area delle alte luci. 
Un'immagine eccessivamente scura presen- 
ta un numero troppo elevato di pixel nell'a- 
rea ombreggiata. Infine, un'immagine con 
scarso contrasto contiene un numero ecces- 
sivo di pixel nell'area dei mezzitoni. 
L'istogramma di un'immagine visualizza la 
gamma tonale e indica i punti in cui appor- 
tare correzioni. 

Pixel: Il più piccolo dei punti che costitui- 
scono un'immagine. La risoluzione delle 
immagini si misura in pixel o punti, sia ver- 
ticalmente che orizzontalmente. Più alto è il 
numero di pixel per centimetro, più alta sarà 
la definizione dell'immagine. 

Puntatore: Oggetto che si sposta sullo 
schermo quando si sposta il mouse. Di soli- 
to ha la forma di una treccina bianca che 
punta il alto a sinistra. Cursore è all'incirca 
sinonimo di puntatore, ma indica più preci- 
samente la piccola linea intermittente che 
segue la battitura in un programma di 
videoscrittura. 

Tavolozza degli strumenti: Sinonimo di 
"Barra degli strumenti". Vi si trovano in 
genere i comandi principali che trovate 
anche sotto i singoli menu. Ogni programma 
ha la sua serie di comandi disponibili: trova- 
te sempre almeno comandi come Apri, 
Salva. In programmi come Paint Shop Pro 
trovate in particolare strumenti come la 
gomma, il pennello, il contagocce per prele- 
vare il colore e così via. 
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Fate clic sulla se- 
conda scheda per 
visualizzarla in pri- 
mo piano. 
Nella casella "Modalità di posiziona- 
mento", potete scegliere la modalità di 
posizionamento Casuale o Continuo, a 
seconda che preferiate che l'ornamen- 
to scelto venga visualizzato nell'imma- 
gine a intervalli uguali o casuali. E que- 
sti sono le opzioni principali. A questo 

punto spostate il cursore sull'immagine e cominciate a fare clic dove 
volete che compaia l'erba. Continuate fino a un risultato soddisfa- 
cente. Poi salvate l'immagine. 




13 



15 



Torniamo al comando Ritaglia, che abbiamo già 
visto in azione al Passo 3. Nella foto del nostro 
esempio vogliamo tagliare via uno dei soggetti. 
Fate clic sul menu Visualizza e controllate che 
siano selezionati i Righelli e le Guide. Ora, posizionate il cursore sul 
bordo superiore della finestra che contiene l'immagine e fate clic 
con il pulsante sinistro del mouse tenendolo premuto durante il tra- 
scinamento da uno dei righelli. 

Se trascinate dal righello nella parte superiore della finestra del- 
l'immagine creerete una guida orizzontale; se trascinate dal righel- 
lo a sinistra verso destra creerete una guida verticale. 
Create quindi un rettangolo tirando quattro Guide. Il rettangolo con- 
terrà la selezione di immagine che resterà dopo il ritaglio. 
Rilasciate il pulsante del mouse quando le guida si trovano nella 
posizione giusta. 



Selezionate dunque 
lo strumento Ritaglia. 
Posizionate il cursore 
all'incrocio, in alto a 
sinistra, delle due gui- 
de. Tenete premuto il 
tasto e trascinate ver- 
so l'angolo opposto, 
in basso a destra, fino 
a sovrapporvi alle al- 
tre due guide, quella 
inferiore e quella di 
destra. 



Adesso la vostra fotografia è molto più piccola 
dell'originale, avendone cancellata una bella 
porzione. Potrebbe essere il caso di ricorrere a 
un ridimensionamento, anche parziale. Parziale 
perché l'ingrandimento di un'immagine comporta una perdita di defi- 
nizione. Quando ridimensionate rimpicciolendo (cioè diminuite il 
numero di pixel), eliminate informazioni dall'immagine. Quando ridi- 
mensionate ingrandendo (o aumentate il numero di pixel), nuove 
informazioni di pixel vengono aggiunte in base ai valori cromatici dei 
pixel esistenti. Ma non è possibile dare al programma istruzioni su 
quali pixel eliminare o quali aggiungere, dunque il livello di dettaglio 
subisce dei cambiamenti. Dal menu Immagine selezionate "Ridi- 
mensiona". Badate di aver selezionato l'opzione "Mantieni propor- 
zioni", altrimenti a fine operazione potrebbe risultare deformata. 
Nelle caselle di controllo di modifica numerica digitate un nuovo e 
superiore valore di pixel per la larghezza: verrà automaticamente 
modificata anche la larghezza. Fate clic su "OK", infine salvate l'im- 
magine se volete mantenere le modifiche. 
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Dal menu Immagine selezionate Ritaglia. Ecco fatto. 

Ma c'è ancora un particolare da eliminare. A sinistra 

si vede il gomito della bambina esclusa dall'immagine. 

Potreste procedere con un altro ritaglio, oppure copri- 
re quel particolare con il colore e il motivo dello sfondo, che in questo caso 
è un campo di grano. Selezionate lo strumento Clonazione dalla "Tavo- 
lozza degli strumenti" (rappresentato da due punte di pennello affiancate). 
Questo serve a copiare una parte di immagine in un'altra posizione. Nella 
"Tavolozza opzioni strumenti" dovete impostare almeno la forma e le 
dimensioni del pennello. Noi abbiamo scelto la forma arrotondata e la 
misura 17. Questi paramentri si decidono a seconda delle dimensioni del- 
la parte da copiare. Posizionate il cursore in un punto dello sfondo e fate 
clic con il tasto destro del mouse per selezionare l'area da copiare. 
Poi posizionatevi sul gomito della bambina e fate clic fino a ricoprire tutta 
l'area da coprire. 



BIBBIA! 
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Colleghiamo 
il portatile al televisore 

Godiamoci i film in DVD su uno schermo un po' più grande, 

per esempio, collegando il computer portatile al televisore di casa. 




Forse non tutti sanno che la maggior parte dei computer 
portatili di recente costruzione può essere collegata a un 
normale televisore. Quando non usiamo il computer per 
lavorare, quindi, possiamo sfruttare lo schermo del 
televisore per guardare le fotografie salvate sul portatile 
o per guardare un film su DVD (ammesso naturalmente 
che il computer sia provvisto dell'apposito lettore). 
Per scoprire se il nostro portatile può essere collegato al 
televisore è sufficiente consultare il manuale delle 
istruzioni, magari facendo attenzione a eventuali uscite 
denominate a S-Video, S-VHS o Tv-out, che spesso 
indicano i formati di comunicazione con l'apparecchio 



1 Prendiamo in mano il nostro portati- 
le e osserviamolo da ogni lato: il pri- 
mo obiettivo è trovare la presa S- 
VHS o Tv-out. Spesso è indicata con 
il simbolo di un televisore di fianco o qualcosa 
del genere. Avremo bisogno di un connettore 
specifico per questa presa: di solito è incluso 
nella confezione del portatile. 
Se non lo troviamo lo potremo comunque 
reperire con facilità in qualsiasi negozio di 
articoli informatici o di elettronica. 
A computer spento, infiliamo il connettore nel- 
la presa (la spina può entrare solo in un verso, 
quindi non forziamo eccessivamente per evi- 
tare di fare danni). 



televisivo. Per seguire questo Passo a passo bisogna 
avere a disposizione un computer portatile predisposto 
per il collegamento al televisore, i connettori adeguati, 
un apparecchio televisivo dotato di presa SCART 
oppure di entrata video composita. 
I nove passi che seguono descriveranno i diversi tipi di 
connettori e di cavi. Una volta che abbiamo tutto chiaro, 
il collegamento vero e proprio richiede solo pochi 
secondi. Trovare i connettori giusti nel negozio di 
elettronica sotto casa richiede ovviamente qualche 
minuto in più. E anche qualche soldo, ma si tratta di una 
spesa che dovrebbe limitarsi a poche decine di euro. 
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2 Se in questo momento il televisore è acceso, spegnia- 
molo, quindi stacchiamo il cavo della corrente elettrica 
(ovviamente a televisore spento). Osserviamo il lato 
posteriore dell'apparecchio, dovremmo notare imme- 
diatamente una presa rettangolare molto allungata: si tratta della 
presa SCART. Questa è anche la presa che si usa di solito per col- 
legare il televisore al videoregistratore. Stacchiamo l'eventuale 
cavo che va al videoregistratore e infiliamo al suo posto l'apposito 
adattatore SCART, mostrato nella fotografia, reperibile nei soliti 
negozi a un costo di circa una decina di euro. Se il nostro televiso- 
re è già dotato di ingresso video separato (può essere indicato con 
la scritta Video o S-VHS) potremo usare direttamente quest'ultimo 
senza bisogno di alcun adattatore. 




3 Torniamo al nostro computer portatile. Potrebbe esserci 
bisogno di un ulteriore cavo per collegare il connettore 
sul portatile con l'adattatore SCART sul televisore del 
passo precedente. Se è così, infiliamo un capo del cavo 
nel connettore del portatile. I due capi (di solito di colore giallo) sono 
equivalenti, quindi non c'è pericolo di infilare il capo sbagliato. 
Durante questo genere di operazioni il computer deve sempre rima- 
nere spento. 




4 Infiliamo l'altro capo nell'adattatore SCART sul retro del 
televisore. La presa da utilizzare sull'adattatore è indica- 
ta dal colore giallo o dalla scritta Video o dal simbolo di 
un televisore (o da tutte queste cose assieme). 
Come abbiamo detto nel passo 2, è possibile che il televisore sia già 
provvisto di questa presa, senza bisogno di utilizzare un adattatore 
SCART. Verifichiamo per bene tutti i collegamenti, le spine e le pre- 
se del portatile e del televisore. 

Se è tutto a posto, abbiamo appena collegato i due apparecchi e sia- 
mo pronti per provare se tutto funziona come dovrebbe. Possiamo 
quindi andare direttamente al passo 6. 




5 In alcuni casi è anche possibile collegare il portatile al 
televisore tramite un cavo S-VHS (che dovrebbe garan- 
tire oltretutto una qualità migliore). Si tratta di un cavo 
con due estremità simili costitute da quattro piedini di 
metallo e uno di plastica che funge da guida. Anche in questo caso, 
se il nostro televisore è dotato di ingresso S-VHS separato, non ci 
sarà bisogno di alcun adattatore. 

6 Accendiamo il portatile e il televisore. Aspettiamo che il 
portatile completi il caricamento del sistema operativo. 
Ora proviamo a cambiare il canale del televisore, posi- 
zionandolo sul canale indicato come AV sul telecoman- 
do. Normalmente questo corrisponde all'ingresso video. Non appe- 
na il portatile è pronto, dovremmo riuscire a visualizzare il contenuto 
dello schermo direttamente sul televisore. Se non è così, verifichia- 
mo sul telecomando (aiutandoci eventualmente con il manuale di 
istruzioni del televisore) la presenza di un secondo canale AV e pro- 
viamo con quello. Se ancora non vediamo nulla, è possibile che sul 
menu del televisore debba essere impostata come fonte esterna la 
voce s-video. 
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7 Se il passo 6 ha avuto successo possia- 
mo provare a collegare anche l'audio, in 
modo da poter ascoltare i suoni diretta- 
mente dall'impianto acustico del televi- 
sore. Se abbiamo usato un cavo S-VHS (come 
descritto nel passo 5), il suono dovrebbe già essere 
collegato. In caso contrario spegniamo nuovamen- 
te portatile e televisore. Identifichiamo l'uscita 
audio del portatile (spesso indicata con il simbolo 
delle cuffie). Ora abbiamo bisogno di un cavo di col- 
legamento audio a Y, cioè con due spine (rossa e 
bianca) su un capo e un'unica spina (solitamente 
nera) all'altro capo. Inseriamo il capo unico nero 
nella presa del portatile e quindi le due spine bian- 
ca e rossa nelle corrispondenti prese dell'adattato- 
re SCART sul televisore. 





8 Se incontriamo delle difficoltà con il pas- 
so precedente possiamo aggirare il pro- 
blema collegando una coppia di casse 
acustiche al portatile oppure acconten- 
tandoci dei suoi altoparlanti in dotazione, magari 
alzando un po' il volume. La soluzione ideale rimane 
comunque quella di ricorrere a un cavo S-VHS, che 
con un'unica connessione provvede sia al collega- 
mento video sia a quello audio. 



9 Dopo essere riusciti a collegare tra loro portatile e televisore sia per 
quanto riguarda il video sia per quanto riguarda l'audio, se il portatile è 
dotato di lettore DVD possiamo finalmente goderci il frutto delle nostre 
fatiche. Accendiamo entrambi gli apparecchi e sintonizziamo il televiso- 
re sul canale video. Non appena il portatile è pronto, inseriamo nel lettore un DVD, 
chiudiamo lo sportellino e attendiamo che parta il software di gestione dei film. 
Buona visione! 





> Risoluzione dei problemi 



Se non riusciamo assolutamente a visualizzare sul televisore 
lo schermo del portatile, è possibile che quest'ultimo debba 
essere impostato in modo da reindirizzare lo schermo espli- 
citamente su un video esterno piuttosto che sul proprio 
monitor (o in aggiunta a questo). 

Facciamo clic con il tasto destro del mouse su un punto libe- 
ro qualsiasi del desktop di Windows e scegliamo Proprietà. 
Facciamo clic sulla scheda Avanzate e cerchiamo una even- 
tuale opzione per abilitare uno schermo televisivo. 
Se anche così non riusciamo a risolvere il problema, con- 
sultiamo il manuale di istruzioni del portatile e cerchiamo, se 
esiste una combinazione di tasti che attiva l'uscita video 
esterna. 
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Su Internet senza paura 

con il firewall 



XVI 



Come configurare il firewall 
di Windows Xp. 




La nostra navigazione attraverso i flutti della Rete scorre pla- 
cida. Ci permette di attingere a notizie, di comunicare con 
altre persone, di scambiare documenti e dati d'ogni genere, 
di giocare. Come ogni mare che si rispetti, anche Internet ha 
le sue insidie, rappresentate dalla connessione al nostro PC 
da parte di indesiderati, che possono modificare e controlla- 
re i nostri dati e i nostri programmi. Immaginiamo un PC 
connesso alla Rete come una grande casa dotata di un certo 
numero di porte, che possono essere aperte e usate da chi vi- 
ve dentro casa o da chi sta fuori, per comunicare in un senso 
o nell'altro. Può capitare che una di queste porte venga usata 
da qualche estraneo per entrare in casa nostra senza che ce 
ne accorgiamo. Per impedirlo abbiamo bisogno di uno stru- 
mento particolare: il firewall. Un firewall (letteralmente: 

1 Tutto ha inizio, come 
sempre, dal pulsante 
Start. Dopo averlo pre- 
muto, spostate la frec- 
cetta del mouse su "Connetti a" e 
selezionate "Mostra tutte le con- 
nessioni". Sul vostro monitor 
apparirà la finestra "Connessioni 
di rete", che contiene le connes- 
sioni (a Internet e all'eventuale 
rete locale) già create sul vostro 
PC. Selezionate la connessione a 
Internet per la quale volete atti- 
vare il firewall con il pulsante 
destro del mouse e, dal piccolo 
menu che ne verrà fuori, fate clic 
sulla voce Proprietà. Sullo scher- 
mo si aprirà una nuova finestra. 



muro di fuoco) è un programma, o più raramente, una com- 
binazione di software e hardware, che controlla e gestisce il 
traffico da e verso la Rete. Una barricata per difendere e 
controllare le nostre porte e renderle più sicure. Nei primi 
anni di Internet, il firewall è stato appannaggio delle sole reti 
aziendali, ma da qualche tempo è diventato uno strumento di 
uso comune, al punto che Microsoft ha deciso di includerlo 
nell'ultima versione del suo sistema operativo: Windows Xp. 
La particolarità del Firewall di Windows Xp è la sua totale 
trasparenza. Una volta attivato svolgerà la sua funzione sen- 
za disturbare l'utente con messaggi di avviso o allarmi, limi- 
tandosi a bloccare gli accessi non richiesti dall'utente del 
PC. Vediamo, quindi, come attivare questa utile funzione per 
la vostra connessione a Internet. 
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2 Da questa finestra potete modificare 
ogni aspetto e parametro relativo 
alla connessione. 
Per rendere attivo il firewall selezio- 
nate la scheda Avanzate e fate comparire il 
segno di spunta nella casella "Proteggi il com- 
puter e la rete limitando o impedendo l'accesso 
al computer da Internet". 
Così facendo avrete attivato il firewall per la 
vostra connessione. Ricordatevi che, se utilizza- 
te diverse connessioni (per esempio a differenti 
provider o con diversi tipi di modem) sarà 
necessario ripetere l'operazione per ciascuna 
delle connessioni che intendete proteggere con 
il firewall di Windows Xp. 



- Lamia connessione 
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Nome utente: 



Password: 



[Pei cambiate la pamwoid salvala, fate clic qui] 



Salva nome utente e password per gli utenti seguenti: 
O Solo utente corrente 
(*) Qualsiasi utente 



3 A questo punto non vi resta 
che premere "0K" e connet- 
tervi alla Rete, utilizzando la 
connessione protetta dal fire- 
wall. Da questo momento in poi ogni 
accesso non richiesto al vostro PC verrà 
automaticamente bloccato, senza che il 
normale utilizzo della Rete venga in qual- 
che modo turbato. È bene però sapere che 
il "muro di fuoco" di Windows Xp, nel 
regolare il flusso dei dati in ingresso e in 
uscita, spesso impedisce alcune opera- 
zioni di uso comune. Lo scambio di file 
tramite i più noti programmi di comunica- 
zione (ICQ e gli altri instant messenger 
o i programmi per la chat IRC), oppure la 
creazione di server per il gioco via 
Internet possono diventare problema, in 
quanto il sistema tende a bloccare tutti i 
canali di comunicazione che non sono stati aperti su richiesta dell'utente. L'unico modo per 
poter utilizzare questi servizi è disattivare il firewall a partire dalle proprietà della connessione, 
percorrendo a ritroso la procedura che avete seguito fin qui. In generale, però, sono ben poche 
le operazioni che vengono realmente disturbate dalla presenza del firewall ed è quindi consi- 
gliabile tenerlo attivo fin quando non si presenta l'effettiva necessità di disattivarlo. In aggiun- 
ta a ciò, molti programmi basati sullo scambio di informazioni via Internet prevedono la pre- 
senza di un firewall e, se opportunamente configurati, continueranno a funzionare completa- 
mente, senza limitarvi in alcun modo. 
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> Un muro per tutte le stagioni 



teggere i propri dati e il proprio PC dagli attacchi degli aggressori telematici . Già da 
tempo sono disponibili degli applicativi (tra gli altri: Norton Personal Firewall e Sygate 
Personal Firewall) che, oltre a fornire un buon grado di protezione, sono abbastanza 
semplici e immediati e vanno incontro alle necessità dell'utente meno esperto. Inoltre, 
a differenza della soluzione ideata da Microsoft, alcuni firewall consentono una mag- 
giore flessibilità e un più ampio controllo delle diverse funzioni e caratteristiche. Un 
esempio è la possibilità di lasciare aperto qualche canale di comunicazione, su indica- 
zione dell'utente, per consentire anche quelle operazioni normalmente impossibili per 
un PC protetto da firewall. Come al solito, però, non esiste la soluzione migliore per tut- 
ti e ciascuno dovrebbe scegliere il "muro di fuoco" più adatto alle proprie esigenze. 
Inoltre, se la vostra macchina è già protetta da un altro programma e avete intenzione 
di utilizzare il firewall interno di Windows Xp, dovrete rimuovere o disattivare completa- 
mente gli altri programmi dello stesso tipo. I due firewall, infatti, se attivati contempora- 
neamente, potrebbero andare in conflitto tra loro e creare problemi nell'uso della Rete 
o, semplicemente, svolgere il proprio lavoro in maniera poco efficace. 



Glossario 



Chat IRC: La "chat" (in inglese: 
chiacchiera) è un sistema di 
comunicazione telematico in tem- 
po reale, che permette a più utenti 
di comunicare tra loro in forma 
scritta. La chat di tipo IRC (Internet 
Relay Chat) è un sistema basato 
su Internet, molto diffuso ed effi- 
cace, che divide gli utenti in 
"canali", una sorta di stanze a 
tema in cui ritrovare amici, cono- 
scenti e persone che condividono 
un interesse specifico. Via IRC è 
anche possibile scambiare file con 
altri utenti. 

File: Un insieme di dati al quale è 
stato assegnato un nome e che 
può essere memorizzato su un 
supporto di memoria, quale il 
disco rigido, il dischetto, il CD- 
ROM. 

Instant messenger: Letteralmen- 
te significa "messaggero istanta- 
neo", ovvero un programma che 
consente la comunicazione tra 
diversi utenti connessi alla Rete e 
lo scambio o la condivisione di file 
e ogni tipo di documento. Molto 
diffusi sono ICQ di Mirabilis, Yahoo! 
Messenger e Microsoft Messenger, 
da tempo integrato nei sistemi 
operativi Microsoft. 

Modem: Dall'inglese "MOdulator/ 
DEModulator", oggi indica un dis- 
positivo che consente la comuni- 
cazione tra due computer remoti e 
quindi l'accesso a Internet. 

Provider: Di solito si usa per indi- 
care un Internet Service Provider 
(ISP), ovvero di fornitori del servi- 
zio di connessione a Internet. In 
generale, la parola serve a indicare 
un qualsiasi fornitore di servizi, 
informatici e non. 

Rete locale: Una serie di compu- 
ter connessi tra loro che condivi- 
dono uno spazio fisico ristretto, 
quale un ufficio, una appartamen- 
to, la sede di un azienda. Una rete 
locale può essere a sua volta con- 
nessa a Internet. 

Server: Un computer connesso 
alla rete in maniera costante, adat- 
to a svolgere un compito specifico, 
quale la gestione di più utenti 
impegnati in una sessione di gioco 
on-line. 
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Fermiamo lo spam 

La pubblicità spazzatura sta invadendo la nostra casella 
di posta elettronica, costringendoci a sprecare tempo 
e spazio su disco. Ecco come difenderci. 



Ormai succede sempre più spesso: ci colleghiamo a 
Internet per prelevare la posta elettronica e rimaniamo 
sorpresi dalla quantità di messaggi in attesa di essere 
scaricati. Chi ci avrà mai scritto? Il nostro vecchio com- 
pagno di scuola emigrato dall'altra parte del mondo? 
O magari si tratta di qualche risposta dalle aziende a cui 
abbiamo spedito il nostro curriculum la settimana scor- 
sa? Uhm, c'è anche un allegato: non saranno finalmente 
le prime foto del nostro nipotino? Spiacente, nulla di tut- 
to questo: si tratta invece di spam! Spam è il termine che 
gli "smanettoni" della Rete usano per indicare (con il 
massimo disprezzo) i messaggi pubblicitari non richiesti, 
l'equivalente elettronico della posta-spazzatura che tro- 
viamo ogni giorno nella cassetta delle lettere e che di 



solito buttiamo nel cestino senza nemmeno guardare. 
Come per il suo corrispondente su carta, lo spam rappre- 
senta un fastidio: si confonde con la posta davvero 
importante e abusa della nostra pazienza. Spesso lo spam 
arriva a ondate: qualche giorno dopo aver incautamente 
dato il nostro indirizzo di posta elettronica a qualche sito 
Web o a qualche mailing list. Ricordiamo sempre che 
chi ci chiede l'indirizzo e-mail può essere uno spammer 
e può addirittura arrivare a vendere il nostro indirizzo, 
assieme a migliaia di altri, ad altri spammer sparsi su tut- 
to il pianeta. Di solito, una volta individuati, agli spam- 
mer viene tolto l'accesso alla Rete. Nel frattempo però 
possiamo imparare qualche modo per difenderci, con 
Microsoft Outlook. 



1 Tutti i programmi per la gestione della posta elettronica 
permettono di impostare dei filtri per spostare automatica- 
mente determinati messaggi in particolari cartelle. Con un 
po' di pratica, questi filtri possono essere usati per elimina- 
re automaticamente i messaggi di spam. Tuttavia in certi casi la pro- 
cedura è ancora più semplice: per esempio Microsoft Outlook 
Express, a partire dalla versione 5 (quella usata per gli esempi di que- 
sto passo a passo) offre alcuni comandi progettati per semplificare 
al massimo l'eliminazione dei messaggi pubblicitari non richiesti. 
Cominciamo aprendo Outlook Express e posizionandoci su uno di 
questi messaggi indesiderati (se non abbiamo a portata di mano nes- 
sun messaggio di spam, possiamo fare delle prove spedendo a noi 
stessi qualche messaggio di test). 



Glossario 



Dominio: Quella parte dell'indirizzo 
e-mail che segue il simbolo "at" (la 
familiare chiocciola"). Di solito il 
dominio coincide con il server su cui 
viene conservata la posta. 

Mailing list: Lista di discussione. 
Vi si partecipa tramite la comune 
posta elettronica: si tratta di gruppi di 
persone che fanno circolare tra loro 
messaggi su argomenti specifici. 
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Complimenti I Lei e' stato scelto oome vincitore di una 
splendida vacanza gratuita ai Caraibi per due persone' 
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per la cucina di ogni donna moderna. 

Cordiali saluti 






2 La possibilità più semplice è quella 
di bloccare il mittente di questo 
messaggio. Così facendo, in futuro 
tutti i messaggi che provengono da 
quel particolare indirizzo e-mail verranno 
immediatamente e automaticamente buttati 
nel cestino. I messaggi saranno comunque 
scaricati, però almeno non continueranno a 
distrarci e a richiedere la nostra attenzione. 
Con il messaggio in questione aperto nella 
finestra di anteprima, basta fare clic sul menu 
Messaggio e poi su "Blocca mittente". 
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Newsgroup: In italiano si chiamano 
anche "gruppi di discussione" e 
costituiscono uno dei servizi di 
Internet. Si tratta di conferenze 
elettroniche in cui tutti possono 
partecipare. 

Scaricare (o download): Il proces- 
so di trasferire un file da Internet al 
proprio computer. 



3 Abbiamo così iniziato a stilare la nostra personale "lista nera": non vedremo più 
nessun messaggio provenire da quell'indirizzo. Outlook Express ci offre un'ulterio- 
re opportunità: possiamo infatti cancellare dalla cartella corrente tutti i messaggi 
inviati dal mittente che abbiamo appena bloccato. Probabilmente è proprio quello 
che vogliamo: con un pizzico 
di sadismo e molta soddisfa- (T) 
zione facciamo clic su "Sì"... a 
mai più rivederci! 




L'ulwnly "puiiBÌ©liii.it" v kI.jjìu oyyiynkj all'yluri'.u miHarili btOCddi 1 Muri mutsoyyi invigli Uà 
quesìo mi.tl.en1e ve« anno bloccali. 



FiimuavafC delta casella corrono tulli i messaggi inviali da questa mincnic? 

no 
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4 Come abbiamo visto, bloccare un indirizzo preciso è mol- 
to semplice. A volte però la posta indesiderata proviene 
da interi domini e non solo da singoli utenti. Per esem- 
pio, possiamo ricevere in continuazione pubblicità da tre 
diversi indirizzi (clienti@diventaricco.it, info@diventaricco.it e pro- 
mo@diventaricco.it) dello stesso dominio, cioè in pratica dello stes- 
so server (il dominio è quella parte dell'indirizzo a destra della fami- 
liare "chiocciola"). Bloccare un intero dominio richiede solo un pas- 
saggio in più. Indipendentemente da quale messaggio abbiamo 
attualmente aperto, facciamo clic sul menu Strumenti e poi su 
"Regole messaggi" e infine su "Elenco mittenti bloccati". 



L'I? Modriìca V'sjsIiiib QnmMt Massaggio : 
ij Irwio e ricavi 



* Posta in arrivo 



LH-IlL 



53 Outlook Express 
tQl f>jinllr» Inrasli 

&pQUtaHIBrWQ 

';j Potila in uscita 

Spi Positi inu ala 

à ■£ Po»1a elin 

«1 Boi» 

^ nbWK.BUl.lt 



Cantoni - 




Nbyioin.unlatB.ti de viiuol-iioft 

Pe* treeraun nuovo contatìo'. 

: : ?g ei e Contatti. 



QTStUtt£ 



L'arabi per due poroonc-f 



di uria splendida V@08nZS 



Tutto quello ctia drìvra' farà par ntirare il suo premia s' rispondare a 
questo messaggio indicando il suo indirizzo e recapito telefonico un 
nostro incaricato verta' a puntarle i biylieLu diieLlumerits ti casa sua e. 
visto che c'è", approfitteì^' dell'occ-Ei^one per iDustraile te nuove 
cjrattensnch* dol nostro soè completo di pentole o tegami p*?r Fa cucina 
dt nqni donna moiloma 

Cordiali saluti 



VìsuaNczQe modilica Tslenco di minenti bloccati. 



il 



5 Verifichiamo di aver selezionato la scheda "Mittenti 
bloccati". Facciamo clic su Aggiungi. Ora è sufficiente 
inserire nella casella Indirizzo il nome del dominio che 
vogliamo bloccare. Se abitualmente usiamo Outlook 
anche per leggere i newsgroup, possiamo bloccare il dominio sia 
a livello di posta, sia a livello di news. Nel dubbio, lasciamo sele- 
zionata solo la casella "Messaggi di posta". Quindi facciamo clic 
su "OK" e poi ancora su "OK" per chiudere la finestra con le rego- 
le dei messaggi. 



▼ 



ImmpItRrp l'inrtirÌ77n di pnstn elettninim (ad esempio, prnvafikminfnsnftnnm) n il nome del 
dominio (ad ce empio, microooflconn) da bloccare. 



brinimi' |tliventaricco.ili 

Blocca: 

<* Messaggi di poste 

C Messaggi dolio news 

C Messaggi di poeta e dello news 




7 Purtroppo, spesso tutto questo non è sufficiente: gli 
spammer prendono le loro contromisure e si nascondo- 
no dietro indirizzi sempre diversi. In questo caso bisogna 
bloccare i messaggi usando altri criteri. Qui ci vengono in 
aiuto i filtri che, se usati opportunamente, possono rivelarsi molto 
potenti. Ne abbiamo già parlato in passato. Per ora limitiamoci a 
bloccare tutti i messaggi che contengono nel soggetto le parole 
"diventa ricco". Basta fare clic su Strumenti, "Regole messaggi", 
"Posta elettronica". Dalla scheda "Regole posta elettronica" fac- 
ciamo clic su Nuova. 



A 



Regolo posta alettronice | Regole news | Mittenti bloccati | 
Rggolg de applicare ai messaggi: di posta glgttronica 



Nuove 



M 



E 






applica- 



Oescrizione regolo (per modificare un valore, lare die 3ul testo sotto lineato}: 



Nessuna regalo selezionata 



j Ann*, | 



Nuova regola posta elettronica 



Selezionare le condizioni e le azioni, quindi spedì core i valori nel campo relativo alla 
descrizione. 



1 Selezionare le condizioni della regola: 






□ In cui laureila Da ujrilierieuu ritolti 

E In cui la caselfa Oggetto contiene parole specifiche 

□ In cui il corpo del messaggio contiene paiole speciliclte 
n In cui Ifl raseltiì ArnnliertRrnntfìiri 

□ In cui lecasglfa rjcconltgne contetli 

V Selp.rinnnrfi le n?mni rin ettfitliinre' 



1 






n Sprista il messnggin nella nfirlpllfì sperifireJa 

D Copie il messaggio ri glia cerisi la specificala 

H Lumina il massaggio 

U Inoltrati messaggio ai seguenti contatti 

□ Evidenziai! rriGGcaqqio con il coloro 

3. Descrizione rggola. Pgr modificale um valore, lare clic eultg sto sottolineato' 



1 






Applica la regola dopo l'arrivo dol messaggio 

In cui la caso Ila! Oggetto cenl'Cni 1 gaH^fi c.peqticrie 

Eliminai! messaggio r .:'i 



4 Nnrmp regnili 




6 Dopo qualche prova, è pos- 
sibile che questa comoda 
possibilità di "far sparire" i 
mittenti indesiderati ci pren- 
da un po' troppo la mano. Oppure, sem- 
plicemente, possiamo aver bloccato 
per errore l'indirizzo di un nostro amico. 
Come si fa per tornare indietro e visua- 
lizzare nuovamente i suoi messaggi? 
Basta fare clic ancora su Strumenti/ 
Regole messaggi/Elenco mittenti bloc- 
cati. Selezioniamo l'indirizzo (può esse- 
re indifferentemente un indirizzo indivi- 
duale oppure l'indirizzo di un intero 
dominio) e facciamo clic su "Rimuovi". 
Confermiamo facendo clic su "Sì" et 
voilà: indirizzo riabilitato! 



1:1.1.1.11 J..I.II.I.I.E1 



i?ra 



Regole posta elettronico | Regole news Mitlunli Llutxsli | 



I muscagyi di ucrJo invialr dai mittuntf iulIplmCi nulMuutu vurremwj iautumaliu3munlu tipu-iilati 
nella cerne Ile Ftiita eliminala I messaggi de*le rcews ncn ve'rannc- invece- vis uarJEiaiì 



Posi Nunra MidKiiriuuu'jta^liL'IlruniL'a/nuriHjdumiiniu 
3 D iO*£i$lm .1 

□ drventaricca.rt 






$ 



Rimuovere il mittente "roE.BJi3tin.ir? 



Aqcjiurinii 
Modifica. 

R MJI-vi I 




8 Nella prima sezione se- 
lezioniamo l'opzione "In 
cui la casella Oggetto 
contiene parole specifi- 
cate", nella seconda selezioniamo 
l'opzione "Elimina il messaggio". 
Nella terza sezione facciamo clic 
sul collegamento "contiene parole 
specifiche". Nella successiva fine- 
stra di dialogo inseriamo le parole 
"diventa ricco", facciamo clic su 
"Aggiungi" e poi su "OK". Di nuovo 
su "OK" per tornare alla finestra 
delle regole messaggi e infine 
ancora su "OK" per tornare alla 
finestra principale di Outlook. 
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(piccoli passi) 



> Windows Me 



Menu contestuali a sinistra 

Avrete notato che i menu contestuali si 
aprono sempre a destra del cursore del 
mouse, dopo che avete fatto clic con il tasto 
destro su una qualsiasi risorsa? Se siete 
"bastian contrari" e per qualche ragione 
questa impostazione predefinita non vi sta 
bene, potete modificarla. Per allineare i 
menu a sinistra, aprite il Registro di configu- 
razione del sistema, digitando "Regedit.exe" 
nella finestra che si apre attraverso il menu 
Start, Esegui. Cercate la chiave HKEY_CUR- 
RENT_USER\Control Panel\Desktop, quindi 
create una nuova stringa che chiamerete 
esattamente MenuDropAlignment. Datele 
come valore "1" (senza virgolette). Prestate 
attenzione a tutto quel che fate, perché una 
modifica sbagliata, nel Registro di configu- 
razione, rischia di compromettere il funzio- 
namento di tutto il sistema operativo. Dovete 
riavviare il computer perché la modifica 
abbia effetto. 



HJ-,flT.;il:'CTS||| IH | j— — 
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HÌ\ !i ".'<" r rif-rt r H rmf rr«i"i.Arlf*r- "II" 

*] ^r;pF-'ì^.'i^oF :v*i»'i"lHAraru¥i "II" 

.SI S a b ha ti ovati me Qui ".SlW 

Siti TifBnhiawUmd e ...-.- i. .'?«. JUULUl [1J 

JSjTilftWnlIfinpiir "11" 

H IJ^piPiplr»ipnfflrvìft(.k h^flfl nflM 
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Afono a sinistra: è chic e anticonformista! 



OnatJ 
Citar 



> munir 



Se il "resumé" non parte... 

Il sistema di resumé (ripresa dei trasferimen- 
ti interrotti) di WinMX funziona in modo mol- 
to semplice: a parità di nome del file, e di 
dimensioni, il programma analizza gli ultimi 5 
Kb di quello presente sul disco fisso e i cor- 
rispondenti 5 Kb di quello che trova on-line; 
se coincidono, il download riparte. Può suc- 
cedere, però, che per una serie di motivi ci 
siano delle incongruenze, pur essendo la 
stessa canzone, lo stesso video, lo stesso 
archivio. Le cause possono essere un im- 
provviso calo di tensione, un crash di siste- 
ma e via dicendo. Esiste una soluzione: nella 
sezione Transfers fate clic col 
tasto destro del mouse sul 
file, quindi scegliete la voce 
Trim 2kfrom end of file". 
Gli ultimi 2 Kb vengono taglia- 
ti e lo scaricamento, spesso, 
riprende senza problemi. 



Hdiy / hnd teucra 
AutoComplele 



S trJiJi Fui Alien lùtea. 
SeachFoi Sirrila... 

Biowie 

Whcù 
AihlTnHtrihl 



ripari 

Piar/ 
Enqucuc 



< 



Se il "resumé" di uno 
scaricamento non vuol 
saperne di ripartire, provate 
con questo piccolo trucco 




Niente dati personali 

Lo sapete che tutti i programmi di Microsoft Office 
includono alcuni vostri dati personali all'interno del file 
che state salvando? In alcune versioni di Windows 
potete vederli lasciando fermo il mouse qualche 
secondo su qualsiasi file di Word, Office, Powerpoint 
o Access. Vedrete comparire un rettangolino giallo 
con scritto autore, data, dimensioni e altre notizie rela- 
tive alla pubblicazione. Quando distribuite un docu- 
mento, magari spedendolo via posta elet- 
tronica oppure pubblicandolo su un sito 
Web, è bene non lasciare in evidenza il 
nome e il cognome di chi lo ha creato. 
Per rimuovere le informazioni personali da 
un documento di Word, Excel o Power- 
point, aprite il menu Opzioni e scegliete 
Strumenti, quindi selezionate la scheda 
Protezione. Mettete il segno di spunta a 
fianco dell'opzione "Rimuovi le informazio- 
ni personali dal file al momento del salva- 
taggio". Non lascerete più tracce. 
Ovviamente, qualora voleste tornare alla 
situazione iniziale, dovrete togliere il segno 
di spunta. 



Prestate attenzione, quando distribuite 

un file di Office: sul documento sono scritti 

i vostri dati personali 



> Windows 



Apriti sesamo 

Alcuni file non si aprono con il programma che desideriamo. In genere questo succe- 
de perché in tempi più recenti abbiamo installato un secondo programma, che ha 
cambiato le associazioni dei file. Possiamo rimettere tutto a posto. Scegliete un file 
del tipo che volete aprire con un dato programma (per esempio un'immagine, oppure 
un file MP3). Fateci clic sopra tenendo schiacciato contemporaneamente il tasto 
CTRL, in questo modo troverete nel menu contestuale la voce "Apri con". Si aprirà una 

finestra, dalla quale potrete 
scegliere l'applicazione che 
verrà associata a quel tipo di 
file e che si aprirà quando fare- 
mo doppio clic sul documento. 
Per rendere permanente la 
modifica, ricordatevi di lasciare 
il segno di spunta a fianco della 
voce "Utilizza sempre questa 
applicazione per aprire questo 
tipo di file". 



Scegliere un'applicazione per aprire il li le "spesedicasa,|pqjpg". 
Se l'applicazione non è nell'elenco. scegliere Altre 



Scegliere l'appii Dazione da utilizzare: 



w 
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Allo.. 



Personalizzate Windows in modo 
che apra da solo i programmi 
che decidete voi! 



>Nel prossimo numero 



> Un CD che si comporta 
come un hard disk 

> Eudora: alla scoperta 
di un famoso client 
di posta elettronica 



> La nuova moda: 
il PC con le luci 
da discoteca 

> Importare un intero 
libro con un programma 
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mSMBBh, K. risnnst» 




dei nostri esperti 



domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 



,1 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Problemi tra Nero e Win Xp 

^% ^^ Aiutatemi! Anche se il masterizzatore funziona 
f con Windows Xp, il software di Nero preinstallato 

■ mJ sul computer che ho acquistato da poco non 

applica in nessun modo la funzione "scrivi CD" (l'icona e la 

relativa scritta in "file" restano inutilizzabili). Come mai ? Vi 

ringrazio anticipatamente per il vostro aiuto. 

Nicoletta 



I 



R Diversi utenti hanno riscontrato problemi usando 
Nero sotto Windows Xp. Il problema sembra 
manifestarsi solo con certe configurazioni; in ogni 
caso, ti consigliamo di aggiornare Nero all'ultima versione 
disponibile. Puoi prelevare gratuitamente l'aggiornamento dal 
sito www.nero.com: questo probabilmente risolverà i tuoi 
problemi. 




Le ultime versioni di Nero sono perfettamente compatibili 
con Windows Xp: l'aggiornamento si può scaricare dal sito Web 



> Un virus senza responsabilità 

^% ^^ Sono disperato! Ricevo tantissime e-mail 
f contenenti virus; per fortuna il mio antivirus le 

■ mJ ferma all'entrata, ma la cosa strana è che a volte 

provengono dal mio stesso indirizzo di posta elettronica: com'è 



> Sempre acceso 

fk ^^k Spettabile redazione di Computer Idea, per 
f questioni di lavoro ho la necessità di tenere il 

■ U PC acceso anche 12 ore al giorno di continuo 
senza spegnerlo. Vorrei sapere se a lungo andare questo 
comportamento è dannoso o se sarebbe meglio spegnerlo 
per un paio di ore. Per l'integrità hardware, mi hanno sempre 
consigliato di tenere acceso il PC, invece che spegnerlo e 
accenderlo di continuo. Cosa mi consigliate voi a riguardo? 
Grazie e cordiali saluti. 

Lucio 



I 



RLa questione è controversa. Quasi tutti i 
componenti di un computer hanno una attesa di vita 
espressa in termini di tempo di funzionamento, per 
cui a prima vista sembrerebbe opportuno spegnere la macchina 
quando non serve. Tuttavia l'accensione e lo spegnimento del 
computer comportano degli stress aggiuntivi, di tipo elettrico e 
specialmente meccanico (per i dischi). La vita dei dischi, in 
particolare, dipende da quanto vengono usati. In pratica è più 
importante controllare che il tuo computer non si surriscaldi, 
perché questo sì diminuirebbe drasticamente la durata dei 
componenti, piuttosto che preoccuparsi di spegnerlo o 
riaccenderlo. Se lasci acceso a lungo il PC, accertati che la 
temperatura all'interno del computer sia sempre ragionevole, 
specialmente quella dei dischi rigidi. Nota che le ventole di 
raffreddamento sono soggette a usura ed è probabile che ogni 
tanto sia necessario sostituirle; spesso diventano 
rumorose quando stanno per 
tirare l'ultimo respiro. A parte 
questi accorgimenti, non ci sono 
particolari controindicazioni a 
tenere acceso un computer per 
lunghi periodi o anche in 
permanenza, a parte il consumo 
di energia elettrica. 




Ventole e dissipatori aiutano a tenere "al fresco 
il computer, ma bisogna installarli con 
magari facendosi aiutare dal rivenditore 



ìsco" m 

cura, M 

More y 



possibile? Eppure ho eseguito la scansione del mio computer 
più volte, anche con programmi contro il virus Klez; forse ho il 
virus e non riesco a scovarlo? Datemi un suggerimento. 

Fabio 



I 



RI virus recenti si diffondono attraverso la posta 
elettronica, dentro messaggi che fingono di avere 
come mittente un nome trovato nella rubrica del 
computer da cui partono. È quindi probabile che il computer 
infetto non sia il tuo, ma quello di un tuo amico: il virus che ha 
preso il controllo di questo secondo computer sta spedendo in 
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Ir vostre lettere > domande & risposte 



giro messaggi a nome degli amici del tuo amico, tra i quali ci 
sei anche tu. Se sei ragionevolmente sicuro che il tuo computer 
è "pulito", non è dunque il caso di preoccuparsi. 



> Dove finiscono le password 

^% ^^ Quando in un sito Web, per accedere a un certo 
f servizio o a una certa area, inserisco un nome 

■ mJ utente e una password, mi appare un messaggio 
che mi chiede se voglio salvare la password per i futuri accessi. 
La mia domanda è: tutte le password di siti di questo tipo ai 
quali io accedo, dove vengono salvate? Vengono salvate dal sito 
che riconosce il mio PC, oppure in una determinata cartella sul 
mio PC? Sarei lieto di ricevere una risposta. 

Damiano 



I 



RLe password vengono salvate dal browser in un file 
nel tuo computer. Sono salvate in forma "crittata", 
per evitare che siano facilmente leggibili da chi può 
accedere fisicamente al tuo PC, ma non si tratta di una 
sicurezza assoluta. Se il computer è il tuo personale, il sistema è 
ragionevolmente sicuro. Se invece è un computer accessibile 
anche da persone estranee, senza controlli, e le password sono 
molto importanti, ti sconsigliamo di salvarle in questo modo; 
sulla sicurezza delle password parliamo in modo più esauriente 
anche nell'articolo pubblicato a pagina 8 di questo numero di 
Computer Idea. 
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Molti browser recenti sono dotati della funzione per il salvataggio 
delle password immesse. Qui Mozilla (Www.mozilla.orqi ci chiede 
se è autorizzato a prendere nota di una password appena immessa 

> Caldo e computer 

^% ^^ Da un po' di tempo ho rispolverato l'uso di Age of 
f Empires e Kings and Conquerors. Hanno sempre 

■ mJ funzionato senza problemi, ma ultimamente dopo 
pochi minuti di gioco si blocca tutto. Provo a digitare CTRL + 
ALT + CANC per sbloccare il tutto (come ho già letto nella 
vostra rivista) ma non appare niente, neppure col tasto reset. 
Devo per forza spegnere il computer togliendo la presa 
dall'alimentazione. Ho fatto una scansione per eventuali virus, 
uno Scandisk approfondito, una deframmentazione e ahimè, a 
volte si è bloccato anche in questi casi. Ho un Athlon 1.3 MHz, 
Windows Me e circa 28 gradi nella stanza. Sarà un clima afoso 
anche per il PC? Non riesco a trovare spiegazioni. Grazie. 

Diego, Milano 



I 



RÈ difficile diagnosticare la causa di blocchi totali e 
apparentemente casuali del sistema: potrebbe essere 
un difetto di qualsiasi componente. Più che la 
temperatura della stanza, è quella interna al PC il fattore 
determinante. Una combinazione di scarsa ventilazione, 
temperature estive e compiti molto impegnativi possono 
causare un surriscaldamento dannoso del processore, del disco 
rigido o della scheda grafica. Se il calore è davvero eccessivo, 
questo può anche portare a danni irreversibili. 
Controlla che le ventole di raffreddamento funzionino, in 
particolare quella del processore: sono componenti soggetti a 
una certa usura. Se hai installato componenti nuove di recente 
(sostituito il disco rigido o la scheda grafica) questi potrebbero 
aver bisogno di un raffreddamento migliore. 
Se comunque tutto questo non dà esiti positivi, esiste la 
possibilità che il tuo sia un guasto vero e proprio (alla memoria 
RAM più probabile, al disco rigido, o a una componente della 
scheda madre). 

Il fatto che il tuo computer si blocchi anche durante le normali 
operazioni di manutenzione (scandisk, deframmentazione) ci 
porta invece a escludere che sia un problema legato al 
software. 



> Chi vuole entrare nel mio PC? 

^% ^^ Salve, amici di Computer Idea. Vi scrivo perché ho 
f un problema e spero che voi possiate risolverlo. 

■ mJ Circa un mese fa ho installato un firewall, 
precisamente ZoneAlarm e ho seguito passo a passo tutte le 
indicazioni che la vostra rivista riportava. Il mio problema è 
questo: da quando lo ho installato, ogni volta che mi connetto 
ZoneAlarm mi avvisa più volte, anche dopo pochi secondi di 
connessione, che qualcuno sta cercando di entrare nel mio PC, 
indicandomi sia la porta d'entrata, sia il numero IP del 
computer. Ciò si verifica spesso: in media da 5 a 7 volte in una 
connessione, che in media dura 1 ora. Personalmente la cosa mi 
sembra strana: si sa che queste cose succedono, ma non così 
frequentemente e se così fosse prima di installare il programma 
qualcuno sicuramente sarà entrato, ma io non ho mai riscontrato 
anomalie nel mio PC. In conclusione, voglio chiedervi se tutto 
ciò è possibile o se è il programma che non va bene. Inoltre, 
una volta che sono a conoscenza dei numeri IP cosa posso fare? 
Come posso, se è possibile, sapere chi è che cerca di entrare nel 
mio computer e come farlo smettere? E ancora, mi piacerebbe 
sapere: visto che il programma mi indica le porte d'accesso con 
dei numeri del tipo: 1680, 8888, 27347, oppure UDP, o anche 
UDP 1 680, a quali porte si riferisce? In attesa di trovare le 
risposte alle mie domande nei prossimi numeri di Computer 
Idea, vi porgo i miei saluti. 

V. Montalbano 



I 



RUn programma come ZoneAlarm permette di 
controllare o bloccare non propriamente le intrusio- 
ni, ma piuttosto i tentativi di connessione in gene- 
rale, che possono avere intenti "maligni" o meno. In genere, è 
decisamente raro assistere a un tentativo mirato di penetrare in 
un particolare computer; è molto più frequente che qualcuno 
lanci un attacco tentando diversi metodi di intrusione in un 
grande numero di computer, generalmente scelti a caso. 
È come sparare nel mucchio: prima o poi si troverà chi ha una 
versione particolarmente poco aggiornata del sistema operativo, 
o chi ha quel particolare "cavallo di Troia" nel computer, o chi 
usa una certa versione di un programma vulnerabile. Purtroppo, 
è abbastanza normale che un computer collegato a Internet 
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riceva un numero di tentativi di connessione da fonti 
sconosciute; questo non indica necessariamente che il nostro 
computer sia a rischio, o soggetto alle attenzioni di una persona 
ostile. Il modo migliore per difendersi è quello di tenere 
aggiornato il sistema operativo e in particolare applicare i 
"rattoppi" (patch) per la sicurezza che vengono rilasciati di 
tanto in tanto dai produttori. Avere un firewall è una 
precauzione ulteriore sicuramente consigliabile, ma non è il 
caso di farne una ragione di ansia. Scoprire la fonte dei 
collegamenti è di solito abbastanza inutile, sia perché è 
rarissimo che sia sempre la stessa, sia perché le contromisure 
possibili sono molto poche (a parte, nei casi più drammatici, la 
denuncia alle autorità). Nel caso di ripetuti tentativi di 
collegamento da un particolare indirizzo IP, si può pensare a un 
servizio Internet al quale, magari, ci si è abbonati,oppure a 
qualche servizio fornito dal proprio provider. Quanto al numero 
delle porte, ognuno può corrispondere anche a più di un'applica- 
zione diversa. Senza preoccuparti di tutte le connessioni che 
ricevi, la pratica migliore è chiudere tutti gli accessi con 
esclusione di quelli necessari alle tue attività (consulta la 
documentazione del firewall). Infine: UDP è uno dei due 
principali protocolli di trasporto di Internet (l'altro è TCP). 



> Siti e bollette salate 

^% ^^ Ho sentito dire che alcuni siti sono a pagamento, 
f ma che non dicono di esserlo e senza far scaricare 

■ U programmi o informazioni si connettono ad altri 

numeri. Volevo sapere se è vero e cosa si può fare per evitare 

bollette salate. Grazie. 

Francesco 
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RÈ un trucco presente perlopiù su siti erotici, di Web 
cam e simili. Facendo clic su un'immagine o su un 
collegamento, si provoca lo scaricamento di un 
piccolo programma, che quando viene eseguito provvede a 
disconnettere il computer dalla linea telefonica, per poi 
richiamare un numero telefonico apposito, spesso lontanissimo. 
L'effetto pratico è che ci si ritroverà collegati sempre a un sito 
Web, ma facendo una telefonata assai salata. Quasi mai questi 
siti avvertono chiaramente l'utente del meccanismo usato, per 
cui si tratta in effetti di un metodo abbastanza truffaldino. 
Comunque, la configurazione normale del browser Web non 



Download del file 




Si è scelto di scaricare un file da questa posizione 
newuvecam.exe da www.livecampaity.com 

Che cosa si desidera fare di questo ffle? 

C Esegui l'applicazione dalla posizione corrente 
(• Salva fappka2Ìo7;e su disco 

P >'■ aprire questo tipo di Irle 



OrC 



Annulla 



tllteiioriiniorrnazioni 



Quando un sito ci propone di scaricare o eseguire un file eseguibile 
(cioè con estensione ".exe") è sempre meglio declinare: potrebbe 
riconfigurare il collegamento o introdurre un virus nel nostro sistema 



permette che questo tipo di operazioni avvengano senza la 
conferma dell'utente. Se facciamo clic su uno di questi 
collegamenti, apparirà una finestra che ci chiede se vogliamo 
scaricare ed eseguire una particolare applicazione. Basta 
rifiutare e la bolletta è salva. 



> Misterioso OEM 

^% ^^ Cosa vuol dire la sigla "OHM" presente in alcuni 
[ software e in alcuni modelli di schede audio, 

■ mJ schede video e via dicendo? Ho notato che 

costano di meno, perché? Vi ringrazio anticipatamente per il 

vostro aiuto! 

Giuseppe 
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ROEM significa "Originai Equipment Manifacturer", 
produttore di attrezzature originali. Gli OEM sono 
coloro che assemblano macchine partendo da 
componenti singoli. Quando vedi in vendita un componente in 
versione OEM, significa che viene venduto il componente da 
solo, senza belle confezioni e spesso anche senza manuali o 
software aggiuntivo, perché l'articolo sarebbe teoricamente 
destinato a un successivo soggetto industriale piuttosto che 
all'utente finale. A parte questo, il componente è assolutamente 
identico. Se sai già cosa compri e non hai bisogno di fronzoli, 
una versione OEM ti permette sicuramente di risparmiare. 
Informati però cosa è compreso nella più costosa versione per 
l'utente finale (chiamata Retail) per valutare cosa perderesti. 



> Una e-mail contro i virus 



Non passa settimana senza che sia creato un 
nuovo virus. Sulle pagine di un giornale è difficile 
seguire i continui cambiamenti: Internet invece si 
presta bene a fornire un'informazione tempestiva, 
adeguata e utile per risolvere i problemi. Chi ha 
bisogno di essere sempre aggiornato, può 
iscriversi alla newsletter SalvaPC, creata da 
Punto Informatico, il più famoso sito di notizie 
informatiche on-line, assieme a Symantec, produttrice di antivirus. 
Per iscriversi basta visitare il sito http://salvapc.com. Da questa 
newsletter abbiamo tratto le informazioni per eliminare l'ultimo worm 
(verme) che affligge gli utenti di Microsoft Outlook su piattaforma 
Windows: W32.Frethem.K. Non è un programma pericoloso, perché 
non fa danni nel computer colpito; si limita ad auto-inviarsi a tutti 
gli indirizzi contenuti nella rubrica. Gli utenti di Linux, Unix e Mac non 
sono a rischio di infezione. Frethem.K si trasmette attraverso posta 
elettronica: chi riceve un messaggio che ha come soggetto "Re: Your 
Password" e che contiene due allegati: "Decrypt- 
password.exe" (da 48 KByte) e "Password.txt" (93 
Byte in tutto) ha ricevuto una copia del virus. Come 
sempre in questi casi, l'allegato non va assolu- 
tamente aperto perché altrimenti ci si infetta. 
Per scoprire se si è stati infettati e non si possiede 
un antivirus è possibile utilizzare il servizio di 
scansione on-line di Symantec all'indirizzo: 
http://security.symantec.com/it. 
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// messaggio infetto dal worm W32.Frethem.K presenta questo 

testo e due file allegati, che non vanno assolutamente aperti, 

altrimenti si infetta il sistema operativo! 
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E uscimmo 
a riveder le 

stelle... 



L'estate è uno dei momenti migliori 
per imparare a scrutare il cielo. 

Per non ritrovarvi impreparati ecco 
una guida alle risorse Web 
dedicate all'osservazione e alla 
comprensione dei fenomeni 
astronomici. 



Avete mai contemplato una limpida stellata, rimanendo 
sgomenti per la bellezza della volta celeste? 
Probabilmente vi sarete anche chiesti quale fosse il 
nome di quell'astro tanto luminoso, oppure quale attrezzatura 
fosse necessaria per immortalare una visione così 
emozionante. Per cominciare vi consigliamo un computer, 
dato che su Internet gli appassionati di astronomia possono 
trovare gran parte delle risposte ai loro quesiti e scambiare 




cura di Rossella Panuzzo 



impressioni con gli altri 
"aficionados". 
Il percorso potrebbe 
cominciare dal sito 
dell'Unione Astrofili Italiani 
(www.uai.it), associazione 
nata trent'anni fa e che, tra 
l'altro, organizza gli Star Party, 
ovvero week-end dedicati 
all'osservazione del cielo con utilizzo di 
Web cam, telescopi tradizionali e CCD. Di giorno (per chi 
riesce a tenere ancora gli occhi aperti) sono previsti seminari 
informativi per approfondire le conoscenze astronomiche. 
Proprio per la diffusione di queste conoscenze è nato in seno 
alla Uai il progetto Scis (www.uai.it/scis/index.htm) 
che vuole contrastare la disinformazione sui fenomeni 
riguardanti i corpi celesti e che attraggono l'attenzione del 
grande pubblico, come la recente scoperta di ghiaccio al di 
sotto della superficie di Marte. Nelle sue pagine troverete un 
breve corso di cosmologia, con accenni sulla curvatura dello 
spazio-tempo, la materia oscura, l'espansione dell'universo, e 
anche alcune immagini della radiazione cosmica di fondo 
catturate dall'esperimento italo-americano Boomerang, nato 
per investigare sull'origine dell'universo. Un'ampia area del 
sito è dedicata alla ricerca di corpi come asteroidi, comete, 
meteore, pianeti, satelliti (piuttosto ricca la sezione riservata 
alla Luna) e stelle variabili, con dati sulla loro posizione, 
fenomeni connessi, immagini, articoli recentemente pubblicati 
e relativi collegamenti a siti internazionali. 
Ora che la febbre del cosmo vi ha contagiati passate pure a 
www.astrofili.org, un vero e proprio portale 
sull'argomento. Infatti c'è spazio per tutti: chi si sente digiuno 
di nozioni scientifiche può consultare la rubrica "Universo per 
tutti" o F"Astrodizionario" e colmare le proprie lacune; chi è 
più inclinato per le discipline classiche può fare un bel ripasso 
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Dusk,June3 

60 minutes after sunset 



Pollux 



Castor 
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GEMINI 



Venus 



JupitGf 



Mars 




nella sezione 
"Mitologia", mentre 
all'appassionato di 
fotografia (digitale 
e non) è permesso 
inviare le proprie 
realizzazioni migliori 
o chiedere consigli 
tecnici in 
"Astrofotografia" 
e "Astroforum". 
Per chi già si 
prospetta una bella 
serata con il naso 
ali 'insù la sezione 
"Il cielo del mese" 
(in collaborazione 
con il Scis) illustra 
la posizione esatta delle stelle e dei pianeti visibili a occhio 
nudo. Approfondimenti sui temi del mese nell"Astroema- 
gazine", con interventi d'esperti. 

Volete stupire i vostri amici individuando senza esitazioni 
tutte le costellazioni osservabili nel nostro emisfero, 
raccontare la mitologia che ha ispirato il loro nome e indicare 
la loro distanza esatta dalla Terra? Non perdetevi il sito 
www.pd.astro.it/othersites/costellazioni/ 
che impiega un linguaggio comprensibile a tutti. Nelle sue 
pagine troverete la lista di tutte le 88 costellazioni esistenti, 
un breve corso interattivo per conoscere la loro storia, l'utilità 
e visibilità. Diventati ormai degli esperti perché non lanciarvi 
direttamente sul sito della Esa (European Space Agency, 
www.esa.int) o della Nasa (spaceflight.nasa.gov)? 
Non vi sfuggirà più nessun particolare delle missioni spaziali, 
passate, presenti e future. Nel primo sito, dopo esservi 
registrati nella sezione ' Ask an astronaut", potrete porre le 



domande che più vi stanno a cuore a uno dei 27 astronauti 
europei. 

Per avere il racconto diretto della sua esperienza nello spazio 
vi segnaliamo il sito di Franco Malerba 
(www.francomalerba.it), primo astronauta italiano 
che ha stilato un dettagliato e affascinante "diario di bordo". 
A questo punto, forse, la cosa vi ha coinvolto più di quanto 
non vogliate... ebbene sappiate che il sito 
www.spacevoyages.com propone vacanze a tema 
spaziale, dall'osservazione della prossima eclissi totale di sole 
nel deserto australiano alle simulazioni di volo, accelerazione 
antigravitazionale compresa. Non vi basta ancora? Per poco 
più di mille dollari potete presenziare a un lancio dello Shuttle 
a Cape Canaveral o, con una somma decisamente superiore, 
entrare a far parte dell'equipaggio delle future missioni russe 
nella stazione spaziale ISS. 

I viaggi suggeriti da Spacevoyages non contemplano (almeno 
per il momento) il pianeta rosso, ultimamente al centro 
dell'attenzione dei mass media. Per saperne di più collegatevi 
a www.marsfriends.com, punto d'incontro di 
appassionati e scienziati. Riempiono le sue pagine le notizie 
delle recenti osservazioni ravvicinate della sonda Odyssey 
sulla superficie marziana, ma anche riferimenti a libri e film 
che hanno fatto di questo pianeta nella fantasia il centro della 
vita extraterrestre. Sempre a Marte e ai suoi misteri 
(vi ricordate quella roccia che sembra un volto umano?) è 
dedicato il sito www.pianetamarte.com, in cui è 
presente anche un simulatore spaziale attraverso il quale si 
può impostare giorno e ora e luogo d'osservazione e vedere 
quale faccia ci offre oggi l'amato pianeta. 
E chi dice Marte dice marziani... se nel vostro bel cielo 
d'estate vedete qualcosa di dubbia provenienza potete sempre 
confidarvi con gli amici di www.zonamagica.net, 
portale italiano d'ufologia, con apposito spazio per segnalare 
gli avvistamenti. 
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internet 

programmi di pus 



internet. 



i posta elettronica 





eettronc 



La posta elettronica è il modo più efficace per scambiare 

dati e documenti con amici e colleghi. 

Abbiamo provato per voi i sette programmi più diffusi 

per gestire la vostra casella di posta. 




hi utilizza quotidia- 
namente la posta 
elettronica, sa quanto 
sia importante avere 
a propria disposizione un 
buon client e-mail, ossia un 
programma in grado di scri- 
vere, inviare, ricevere e 
gestire tutti i messaggi in 
transito sul proprio PC in 
modo da facilitare al massi- 
mo la lettura. Impossibile 
non ipotizzare che la gran 
parte degli utenti di 
Windows abbiano utilizzato 
anche solo per qualche 
minuto Outlook Express, 
proprio in ragione della sua 
integrazione con Internet 
Explorer e il sistema operati- 
vo di casa Microsoft; molti 
utenti si sono fermati, altri 
hanno cercato un'alternativa. 
Computer Idea vi propone 
una panoramica sulle appli- 
cazioni più diffuse, metten- 
done a "nudo" i principali 
pregi e difetti, rapportati 
sempre alle esigenze più 
comuni degli utenti di posta 
elettronica. Avete paura di 
essere contaminati da virus e 
avete sentito dire che 
"Eudora è molto più sicuro 
di Outlook Express"? 
Volete cambiare programma 



senza perdere l'archivio di 
tutti i messaggi ricevuti o 
volete inviare messaggi 
sonori? 

Preferite usare il programma 
di posta anche per leggere i 
newsgroup? 

Non è semplice scegliere, 
anche perché i client in cir- 
colazione sono abbastanza 
livellati per quanto riguarda 
le funzioni basilari, e le 
differenze spesso si giocano 
più sul lato tecnico che sulla 
semplicità dell'interfaccia. 
Abbiamo scelto per voi sette 
client di posta: Outlook 
Express 6, Eudora 5.1, 
Netscape Messenger e 
Microsoft Outlook 2002 
attualmente i più diffusi e 
completi. Pur essendo diver- 
si tra loro, soddisfano esi- 
genze professionali e non, 
fornendo un alto livello di 
personalizzazione . 
Abbiamo poi inserito anche 
dei programmi che si disco- 
stano da quelli appena elen- 
cati per svariati motivi: 
IncrediMail Xe è il "grido 
modaiolo" della Rete, visto 
che manda messaggi colorati 
con animazioni e suoni, The 
Bat 1.6, un programma snel- 
lo ed essenziale e infine 
PocoMail 2.6. 
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> Tutte le opzioni a disposizione 



Sempre più evoluti e complessi, i programmi 
di posta elettronica aggiungono un "sacco" di 
proprietà alla semplice scrittura e invio delle 
e-mail: ecco un vasto glossario di tutte le fun- 
zioni che potete ritrovare nelle applicazioni, 
per decidere se vi possono tornare utili oppu- 
re se sono solo ridondanti. 

Filtri censura e antispam: alcuni programmi 
bloccano messaggi con contenuti da censura- 
re oppure permettono di bloccare manual- 
mente singoli mittenti che praticano spam. 

Firma: per chi vuole allegare al termine del- 
l'e-mail una firma testuale o in Html (quindi 
dotata anche di elementi grafici). 

Importazione-esportazione degli archivi: è 

la possibilità offerta dal programma di con- 
vertire gli archivi della posta, la rubrica, la 
configurazione dell'account in database com- 
patibili anche con altre applicazioni. 

Lettura newsgroup: la possibilità di utilizza- 
re il programma di posta elettronica per leg- 
gere e scrivere sui gruppi di discussione della 
rete Usenet. 



Messaggi testuali e Html: funzione per scrive- 
re e-mail costituite solo da testo oppure dotate 
di elementi grafici e variazioni di colore, corpo 
del carattere, formattazione del testo (in Html). 
Alcuni programmi di posta non sono in grado di 
visualizzare e/o spedire messaggi in Html. 

Multipop: è la funzione attraverso cui è pos- 
sibile gestire più caselle di posta elettronica 
contemporaneamente. Significa, per esempio, 
che se avete a vostra disposizione tre indiriz- 
zi di posta (quindi tre caselle) potete scarica- 
re i messaggi da tutti e tre e scegliere se 
inviare e-mail da uno piuttosto che dall'altro 
proprio come se fossero tre utenti diversi. 

Multi-utenza: la multi-utenza consente l'ac- 
cesso al programma da parte di soggetti 
diversi, ciascuno con il proprio nome utente 
ed eventuale password per garantire la riser- 
vatezza. In questo modo, più persone possono 
servirsi della stessa applicazione sul medesi- 
mo PC senza interferire nelle reciproche car- 
telle di posta. 

Rubrica: una funzione immancabile che 
serve per memorizzare gli indirizzi di posta 



elettronica e associarli a nomi e cognomi, per 
poi gestire liberamente tutti i contatti, anche 
creando gruppi di destinatari. 

Sicurezza allegati: è importante conoscere 
come il programma di posta in uso ammini- 
stra gli allegati in arrivo e se è in grado di 
lavorare associato ad antivirus. 

Smistamento della posta in cartelle: la fun- 
zione che garantisce la suddivisione automa- 
tica della posta in cartelle distinte a seconda 
del mittente, dell'oggetto della lettera, del 
contenuto, delle dimensioni, della presenza o 
meno di allegati e così via. 

Supporto IMAP: IMAP è l'acronimo di Internet 
Message Access Protocol, e indica una parti- 
colare tipologia di server di posta elettronica 
(di solito tutti i client e-mail supportano server 
di tipo P0P3). Con IMAP si ha in particolare la 
possibilità di consultare la posta dal server 
senza la necessità di scaricarla sul PC locale. 
Non tutti i programmi supportano tale tipolo- 
gia di server e soprattutto non tutti i servizi di 
posta elettronica mettono a disposizione l'ac- 
cesso a server IMAP. 



> Microsoft Outlook 2002 



Pro 

Maggiore integrazione con Office 

La segreteria elettronica per reti locali 

Sicurezza degli allegati: il rischio di contami- 
nazione da virus di posta è molto basso 

Funzione di lettura dei newsgroup 



Contro 



Troppo severo, anche se efficace, 
il blocco dei file 

Troppe opzioni per chi vuole solo 
un programma di posta elettronica 

Limitata esportazione dei messaggi 
verso altri programmi 



Questo prodotto fa parte della collana dei prodotti di Microsoft Office ma è 
disponibile anche in alcuni pacchetti offerti dai produttori di PC. Rapportato 
alla versione più "leggera" inclusa nel browser di Microsoft, Outlook 2000 è 
più proiettato verso l'utilizzo condiviso in rete locale, pur conservando tutte 

le proprietà specifiche della 
corrispondente applicazio- 
ne gratuita. Usato in una 
rete aziendale (LAN) 
Outlook assume le funzio- 
ni di una segretaria elet- 
tronica con incorporate 
quelle dei client e-mail; 
impiegata su un PC sin- 
golo, l'applicazione non 
è altro che un Express 
con qualche funzione 
accessoria in più e con 
// calendario di Microsoft Outlook maggiore integrazione 




con gli altri programmi di Office. Facilitato nell'installazione 
degli account, Outlook 2002 supporta la comunicazione con i 
servizi postali di server P0P3, IMAP, HTTP, e Microsoft 
Exchange, nonché l'integrazione con i programmi di messag- 
gistica istantanea ICQ e MSN. Se volete usarlo come pro- 
gramma di comunicazione della rete locale del vostro ufficio 
dovrete procedere all'installazione del server Microsoft 
Exchange (in sostanza un'applicazione, non un componente 
hardware, che predispone il vostro computer per far funzio- 
nare Outlook in rete locale) e gestire e amministrare tutti i per- 
messi da concedere agli altri PC collegati: da questo momen- 
to in poi tutti gli utenti possono non solo scambiarsi posta 
attraverso il server, ma anche condividere molte informazioni memorizzate 
sul database comune gestito da Outlook. Tra le tante segnaliamo il 
Calendario, su cui possono essere fissati gli impegni di ogni singolo utente 
che saranno poi segnalati come promemoria nella sua casella di posta; non 
manca poi la possibilità di organizzare riunioni verificando la presenza di cia- 
scuno in base agli impegni segnalati sul 
Calendario e la condivisione della Rubrica 
dei contatti. Sul fronte della sicurezza 
degli allegati Outlook si distingue per le 
severissime regole che limitano al massi- 
mo il rischio di aprire per sbaglio o invo- 
lontariamente allegati pericolosi: infatti, 
l'applicazione impedisce in assoluto l'a- 
pertura di file .exe, .vbs, .bat, .com, .scr, 
.Ink. Questa non è una funzione in cui l'u- 
tente può intervenire: file di questo tipo 
non sono ammessi da Outlook, punto e 
basta. Un po' troppo rigoroso ma sicuro! 



> In dettaglio 



Produttore: Microsoft 
(www.microsoft.com) 
Prezzo: 161,14 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 
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> Microsoft Outlook Express 6 



> In dettaglio 



Sempre più sul banco degli imputati per i proble- 
mi di sicurezza legati alla diffusione di virus trami- 
te la posta elettronica, Outlook Express resta 
comunque il client e-mail più diffuso al mondo per 
la sua gratuità e l'inclusione nel pacchetto di 
Internet Explorer e nei sistemi operativi Microsoft. 
Nonostante i buchi di sicurezza, Outlook Express 
regge ancora, grazie soprattutto alla semplicità 



Creazione guidata delle 
Regole della posta 




La semplice creazione dell'account con Express 



coda al testo), Express è una 
buona applicazione anche quan- 
do si tratta di gestire più account, 
ossia scaricare/inviare la posta 
da diversi indirizzi e-mail (funzio- 
ne chiamata Multipop). Con la 
funzione "Regole messaggi" è 
possibile smistare la posta in 
arrivo in diverse 
cartelle, per un 
maggiore ordine 
soprattutto quan- 
do il traffico rag- 
giunge le centi- 
naia di messaggi, mentre per filtra- 
re messaggi di spam è possibile 
bloccare mittenti indesiderati grazie 
a un'apposita funzione. 
Il programma può essere altamente 
personalizzato sia nella Barra degli 
Strumenti sia nell'automazione e inte- 
grazione con il sistema operativo: in par- 
ticolare è possibile escludere il rischio 
dell'apertura automatica dei virus elimi- 



nando la comoda an- 
teprima dei messaggi. 
La ciliegia sulla torta di 
Outlook Express è data 
dalla possibilità di utiliz- 
zare tale applicazione 
come newsreader, ossia 
come strumento per leg- 
gere e partecipare attiva- 
mente ai newsgroup (di 
solito per questa funzio- 
ne possono essere usati 
anche altri programmi 
come Forte Free Agent 
(www.forteinc.com). I difetti di questo client di 
posta elettronica sono dati soprattutto dalle sue 
impostazioni predefinite: in sostanza ogni nuova 
installazione di Outlook Express predilige l'auto- 
mazione dei processi a discapito della sicurezza 
dell'utente che, se inesperto, può diventare incon- 
sapevole vettore di virus; è solo la sua iniziativa 
che può portare a modificare le opzioni, limitando 
al massimo rischi di contaminazione ed evitando 
automatismi troppo intraprendenti. 



Produttore: Microsoft 

(www.microsoft.it) 

Prezzo: Gratuito 

Download: www.microsoft.com/ 

download 

(Internet Explorer 6) 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
98/NT/Me/20007Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



d'uso e alle numerose opzioni che lo rendono 
un'applicazione completa, che svolge bene il pro- 
prio lavoro di invio e ricezione delle e-mail. 
La nuova versione di Outlook Express (la numero 
6) aggiunge poco alle precedenti e, nel momento 
in cui scriviamo, ha già delle patch migliorative da 
scaricare dal sito www.microsoft.it (sezione 
Download). La creazione dell'account (un passag- 
gio un pò ostico per chi non ha mai configurato il 
client e-mail) è guidata ed essenziale ( è sufficien- 
te conoscere gli indirizzi dei server di entrata e 
uscita, nome utente e password della casella per 
essere subito operativi e spedire i primi messag- 
gi). Oltre alle funzioni basilari di scrittura (invio 
messaggi in formato Html o solo testuale, immagi- 
ni incorporate nella lettera, firma automatica in 



Pro 



La creazione guidata degli account di posta 
e di newsgroup 

Può essere utilizzato per leggere i newsgroup 

Semplice blocco spam da determinati mittenti 

In lingua italiana 

Buona gestione di multipop, multiutenza 
e smistamento messaggi 

È gratuito 



Contro 



Molti virus sono progettati proprio 

per superare le barriere di Outlook Express 

I problemi legati alla sicurezza 

Troppi automatismi predefiniti 

Rallenta con l'ingrandire delle cartelle 
di posta 

Non esporta i messaggi 
verso programmi non Microsoft 
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> Netscape Messenger 6 



Il contraltare di Outlook Express è Netscape Messenger, il client di 
posta integrato nel browser Netscape Navigator. In italiano è dis- 
ponibile nella versione 6.01 mentre in inglese si è arrivati alla 6.2 
(la 7.0 solo in codice non definitivo). Il programma offre tutte le 
fondamentali opzioni per gestire il traffico della posta, dal multi- 
pop allo smistamento delle e-mail in arrivo, sino alla firma in coda 
ai messaggi. L'interfaccia è molto chiara e le impostazioni di let- 
tura e invio dei messaggi che possono essere selezionate sono 
fornite con la spiegazione estesa delle varie funzionalità. 
Anche Messenger come Express offre l'importante funzione di lettura dei newsgroup. 
Gli allegati in arrivo sono visualizzabili in anteprima oppure possono essere salvati nel 
disco fisso: il programma è in linea di massima più sicuro di Express perché non è 
ancora stato preso di mira dai pirati, ma comunque poco 
è stato fatto per evitare la disattenta apertura degli alle- 
gati più pericolosi. Lo consigliamo solo a chi già utilizza 
il browser Netscape Navigator e non vuole appesantire 
il sistema con l'installazione di altri programmi. 



■ ■.;-. 



Messenger è dotato di semplici 
finestre di configurazione 



> In dettaglio 



Produttore: Netscape 

(www.netscape.com) 

Prezzo: Gratuito 

Download: www.netscape.com/ 

download 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/NT/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 



Pro 



Importa archivi da Eudora, 
Outlook e Outlook Express 



Consente di leggere i newsgroup 



^> 



Contro 



Il pacchetto formato dal browser e dal 
client di posta è lento nel caricamento iniziale 

Scarsa personalizzazione nella gestione 
degli allegati in arrivo 
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> Qualcomm Eudora 5. 1 



Pro 



• Pochi automatismi nelle impostazioni 
predefinite 

• Minor rischi di contaminazione da 
virus worm rispetto a Outlook Express 

• Gestione trasparente degli allegati 

• Comoda gestione delle firme da 
mettere in coda ai messaggi 

• Facile comunicazione di messaggi 
vocali con altri utenti di Eudora 



Contro 



Il sistema ui n 
è macchinoso 




Distribuito solo in lingua inglese 

di impostazione dei filtri 
ioso 



O IIIUIjIjMIIIUOU 

Complessa creazione di una multi-utenza 



// particolare menu 
di opzioni di Eudora 



L'antagonista più noto di Outlook 
Express si chiama Eudora, ed è 
distribuito in tre modalità: quella 
completa a pagamento (39,95 
dollari - 40 euro circa), quella 
Light (gratuita ma "alleggerita" di 
alcune funzioni), e infine quella 
Sponsored, che mette a disposi- 
zione a costo zero tutte le funzio- 
nalità del programma a patto di 
accettare in finestra qualche 
messaggio pubblicitario. 
Abbiamo provato quest'ultima 
modalità, trovando poco invaden- 
ti le inserzioni, e quindi la consi- 
gliamo ai lettori che vogliono uti- 
lizzare il prodotto completo senza però pagare la 
licenza d'uso. Grande pecca di questo client di 
posta elettronica è il fatto di essere solo in lingua 
inglese e quindi di difficile utilizzo per chi non ha 
molta praticità con questa lingua. Superato l'osta- 



> In dettaglio 



Produttore: Qualcomm 
(www.qualcomm.com) 
Prezzo: Gratuito con sponsoriz- 
zazione - a pagamento 40 euro 
Download: www.eudora.com/ 
products/eudora/download/ 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/NT/2000/Me 

Memoria RAM: 64 Mb 



colo, però, Eudora ha poco di 
che invidiare al suo diretto 
concorrente di casa 
Microsoft, con cui condivide 
il primato nella categoria dei 
client gratuiti: che siate abi- 
tuati a vederle con l'interfac- 
cia di Eudora o con quella di 
Express, le funzioni principali 
sono presenti in entrambi i 
programmi. Dal punto di 
vista del prelievo dei mes- 
saggi Eudora è un pò più 
razionale di Outlook Express: 
infatti appena scarica ogni 
singolo messaggio, Eudora lo 
cancella dal server (mentre il concorrente 
Microsoft ha il difetto di scaricare per prima cosa 
tutti i messaggi presenti in casella remota e solo 
alla fine cancellarli in blocco). Si tratta di un'inezia 
che però ha il suo peso in presenza di connessio- 



integrato un 
programma 
per creare 
piccoli 
messaggi 
vocali da 



ni Internet o provider di posta 
instabili (nei casi in cui cade 
spesso la linea). Per quanto inviare in mail 
riguarda la gestione degli allega- 
ti, Eudora salva automaticamente tutti quelli in 
arrivo in una cartella indicata dall'utente e non li 
visualizza nell'anteprima del messaggio. 
Inoltre, tutti gli elementi che sono incorporati nei 
messaggi (quindi le altre immagini o file che non 
sono allegate) sono memorizzati in una cartella a 
parte chiamata "Embedded". È possibile non con- 
sentire l'esecuzione di elementi Html, in modo che 
venga ridotto il rischio di avviare virus che si 
nascondono in processi collegati. In sostanza 
Eudora non è un client sicuro al 100%, ma è più 
tutelato rispetto a Express in primo luogo perché la 
maggior parte dei virus worm è pensata per 
"bucare" il programma Microsoft, e poi perché è 
più prudente nel gestire gli allegati in arrivo. 



> PocoMail 2.6 



Il programma ha dimensioni ridotte 
(solo 3,18 Mb l'eseguibile da scarica- 
re, contro i 6 Mb abbondanti di Eudora 
5.1. La visualizzazione è tradizionale, 
sullo stampo di Express, basata sulla 
suddivisione in quattro sezioni: elen- 
co cartelle della posta, elenco intesta- 



> In dettaglio 



Produttore: Poco Systems 
(www.pocomail.com) 
Prezzo: 25 euro 
Download: www.pocomail.com/ 

clownloacl.html 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/20007Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 




zione dei messaggi, anteprima dei messaggi e rubrica. 
PocoMail gestisce multiutenza e multipop con molta sempli- 
cità, mentre non è molto intuitiva la creazione di regole per lo 
smistamento dei messaggi. PocoMail offre un buon livello di 
sicurezza servendosi di un proprio visualizzatore di messag- 
gi Html che non interpreta i comandi che di solito sono asso- 
ciati a virus (Javascript, VBScript). Il programma è a paga- 
mento dopo 30 giorni di prova gratuita (costa 25 dollari - 25 
euro) e può essere prelevato dal sitowww.pocomail.com. 

La schermata principale di PocoMail 



Pro 


Contro I 


• Ha le funzioni essenziali 
per la gestione della posta 

• Importa messaggi dai client più diffusi 
(Eudora, The Bat, Calypso, Netscape) 


Interfaccia dispersiva 
Solo in lingua inglese 
A pagamento 


• Buona gestione degli allegati 
con basso rischio di contaminazione 


I 



?53 67 



<y- 



64-68 Internet servizio e 06-02-2006 17*01 Pagina 68 



& 



internet > programmi di posta elettronica 



> Ineredi Ma il Xe 



C'è chi ama IncrediMail e chi inve- 
ce ne parla male per l'inutilità delle 
sue chiassose opzioni: i primi utiliz- 
zano la posta per comunicare con 
gli amici e, più che intenderla come 
un servizio essenziale, la utilizzano 
per stupire i destinatari con suoni e 
animazioni; i secondi, invece, sono 
coloro che si servono della posta 
per lavoro, e vedono di cattivo 
occhio le pesanti e-mail in formato 
Html. Lo spirito di IncrediMail è 
tutto frizzi e lazzi: pensate che 
quando ricevete un messaggio non 
sentite un timido "bip" del PC ma 
appare sul monitor un maggiordo- 
mo che vi offre un vassoio con sopra delle buste e dice "You've got mail, 
Sir" ("C'è posta per lei, signore")... scanzonato al punto da impegnare le 
risorse hardware del computer per divertirci! Nonostante il programma 



> In dettaglio 



Produttore: IncrediMail 
(www.incredimail.com) 
Prezzo: gratuito (versione 
Premium 49.95 dollari - 50 euro) 
Download: www.incredimail.com/ 
italian/download.html 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000 

Memoria RAM: 128 Mb 




Incrodtrnail invia corposi mosGciggi in Html 



Pro 

Ottimo per creare messaggi colorati 

Dà la possibilità di visualizzare in anteprima 
le intestazioni dei messaggi dal server 



Contro 



Invia messaggi ingombranti che 
non tutti possono leggere 



Appesantisce il sistema perché richiede 
risorse per animazioni e sonoro 



/ messaggi in Html sono 

colorati, belli da vedere ma 

ingombrano le caselle 

di posta 

abbia tutte le funzioni 
essenziali per gestire la 
posta elettronica (Rubri- 
ca, possibilità di smista- 
mento in differenti car- 
telle, multi-utenza, mul- 
tipop, blocco mittenti 
spam) siamo dubbiosi 
nel consigliarne l'utiliz- 
zo a occhi chiusi proprio 
a causa deH"'arma" che 
mette in mano alle per- 
sone. Sappiate che la Netiquette non vede di buon occhio messaggi in 
formato Html e, se proprio non vi interessa rispettarla, ci sono persone 
che o non apprezzano avere la casella 
ingombrata da messaggi pieni di suoni, sfon- 
di e immagini animate. 
La versione gratuita di IncrediMail (da noi 
provata) include messaggi pubblicitari in 
finestra e nell'e-mail, mentre la versione 
Premium (a pagamento) li elimina e garanti- 
sce anche qualche servizio in più. 




J- 



> Ritlabs The Bai 1.6 



Un programma semplice, dotato delle opzioni fonda- 
mentali e nulla più, con l'aggiunta di qualche carat- 
teristica esclusiva che lo distingue da tutti gli altri. 
Questo è The Bat, il client di posta elettronica che, 
per scelta dei programmatori, non invia messaggi in 
formato Html (ma è comunque in grado di visualiz- 
zare quelli in arrivo). Tra le funzioni più particolari 
segnaliamo il Mail Ticker, una stringa a scorrimen- 
to continuo liberamente posizionabile sullo scher- 
mo che notifica i messaggi in arrivo; inoltre la sim- 
patica funzione Cookie che allega in coda a ogni 
messaggio, come firma, un aforisma a caso tra 
quelli memorizzati in un elenco personalizzabile. 
Questa applicazione garantisce un buon livello di 
sicurezza permettendo di personalizzare la lista 
delle estensioni degli allegati di cui deve essere 
inibita l'esecuzione. The Bat (il pipistrello) è un pro- 



gramma distribuito in versione completa di prova 
gratuita per 30 giorni e poi deve essere acquistato 
(il costo della licenza varia se si è aziende, studenti 
o privati e va dai 45 ai 25 dollari - 45/25 euro). 

The Bat permette anche di vedere 
i messaggi depositati sul server senza 
scaricarli sul PC 



> In dettaglio 



Produttore: Ritlabs 
(www.ritlabs.com) 
Prezzo: Da 45 a 25 dollari 
Download: www.ritlabs.com/ 
the_batydownload.html 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
98/NT/2000/Me/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



Pro 



• Visualizza i messaggi in Html, 
pur non inviandoli 

• Gestione personalizzata del blocco 
degli allegati 

• Dettagliata visualizzazione del 
download della posta 

• Accesso diretto dei messaggi sul server 




Contro 



Non invia messaggi in Html 
Interfaccia non molto intuitiva 
Non è distribuito in lingua italiana 
A pagamento 



La tradizionale visualizzazione 
offerta da The Bat 
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ABBYY FINEREADER OCR PROFESSIONAL 6.0 



computer impara 



a 




Arriva l'ultima versione di uno dei 
migliori software di riconoscimento 
ottico dei caratteri. 



Abbyy FineReader 
Professional, giunto 
alla versione 6.0, si è 
affermato da tempo come uno 
dei migliori software della sua 
categoria. Questi programmi, 
conosciuti genericamente con 
il nome di OCR (Optical 
Character Recognition, cioè 
riconoscimento ottico dei 
caratteri) svolgono una 




Produttore: Abbyy 
(www.abbyy.com ) 

Distributore: Novadys 
(Tel. 02/618714; 
www.novadys.com/italy) 

Prezzo: 138 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 200 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/NT/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 





funzione molto precisa: 
leggono Fimmagine di uno 
scritto e lo convertono in testo 
modificabile vero e proprio. 
Generalmente lavorano in 
combinazione con lo scanner 
per acquisire le immagini del 
documento da riconoscere, 
ma possono usare come input 
anche la fotocamera digitale, 
oppure immagini importate 
dall'esterno (per esempio 
tramite CD-ROM) nei formati 
più comuni. Nonostante il 
compito di un programma 
OCR non sia affatto facile da 
svolgere, FineReader ha 
raggiunto un livello di 
precisione pienamente 
soddisfacente nella 
maggioranza dei casi. Se il 
testo di partenza è di buona 
qualità (cioè con i caratteri 
sufficientemente grandi, ben 
definiti, stampati su uno 
sfondo uniforme e a forte 
contrasto) gli errori sono 
pochissimi e il riconoscimento 
avviene senza necessità di 
alcun "addestramento" 
preventivo del software. 
Ma FineReader si dimostra 
affidabile anche in situazioni 
capaci di mettere in crisi molti 
dei programmi concorrenti, per 
esempio quando si tratta di 
acquisire pagine complesse, 
con testo e grafica, mante- 
nendo il layout (cioè l'aspetto 
grafico) originale. C'è da dire 
che in questi casi anche 
FineReader è ben lontano dalla 



perfezione, 
nonostante le 
promesse del 
produttore. 
Rispetto alle 
versioni prece- 
denti e ad altri 
software di questo 
tipo, comunque, i 
miglioramenti ci sono e si 
vedono. 

Si tratta di un software capace 
di gestire progetti complessi: la 
sua potenza non lo rende 
troppo amichevole per un 
utente alle prime armi, che 
dovrà investire un po' di tempo 
nella lettura della 
documentazione e delle 
esercitazioni in linea (complete 
ma migliorabili in semplicità e 
chiarezza). Come ogni 
programma di ultima 
generazione, anche qui 
troviamo numerose "procedure 
guidate" che risultano utili 
quando si inizia a 
familiarizzare con il prodotto 
(pur rivelandosi lente e limitate 
non appena si prende un po' di 
confidenza). FineReader si 
integra bene con Microsoft 
Word: dopo averlo installato 
troveremo infatti un nuovo 
pulsante nella barra degli 
strumenti di Word con il quale 
potremo acquisire e 
riconoscere documenti 
direttamente dall'interno di 
quest'ultimo programma. 
Notevole e inimitabile è la 
flessibilità di FineReader, in 



grado di riconoscere docu- 
menti scritti in ben 122 lingue 
diverse (compresi addirittura 
alcuni linguaggi di program- 
mazione come il C++ o il 
Cobol). Anche la gestione dei 
formati è più che soddisfa- 
cente: i testi riconosciuti 
possono essere salvati in 
formato Microsoft Word 
Excel, RTF, HTML, PDF, DBF 
o Unicode Text, vale a dire tutti 
i principali formati per la 
diffusione di documenti. I testi 
riconosciuti possono tuttavia 
anche essere esportati 
direttamente in altri programmi 
(Word Excel, Word Pro, 
WordPerfect, StarWriter) per la 
loro successiva ulteriore 
elaborazione. Gli utenti 
registrati hanno a disposizione 
l'applicazione aggiuntiva 
FormFiller, destinata alla 
scansione, compilazione e 
stampa di moduli. 
FineReader è compatibile con 
tutte le versioni di Windows 
(compreso naturalmente Xp), 
richiede almeno 32 Mb di 
memoria RAM e 90 Mb di 
spazio su disco per 
l'installazione minima. 

L.P. 
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JASC AFTER SHOT PREMIUM EDITION 








come uno scatto 

Da Jasc un programma per gestire in modo completo 
le fotografie scattate con la fotocamera digitale. 






Jasc After Shot è un 
prodotto nato per 
sostituire i vari software 
di gestione delle fotografie 
distribuiti nelle confezioni 
delle fotocamere digitali. 
Talvolta questi software 
possono essere difficili da 
utilizzare, troppo impegnativi 
per le risorse hardware del 
computer, oppure non 
soddisfano le esigenze 
dell'utente e quindi sorge la 



> In dettaglio 




Produttore: Jasc Software 
(www.jascsoftware.com) 

Distributore: Questar 
(Tel. 800-7837827; 
www.questar.it) 

Prezzo: 49,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/NTV 
2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



>Voto: 



8 



necessità di trovare un altro 
programma per organizzare le 
immagini. After Shot è il 
sostituto universale di tutte le 
applicazioni allegate alle 
fotocamere, forte del marchio 
Jasc già produttore del famoso 
Paint Shop Pro (uno dei 
programmi di fotoritocco più 
diffusi al mondo). 
Con After Shot potete salvare 
le fotografie sul disco fisso da 
qualsiasi fotocamera collegata 
tramite cavo seriale o USB: 
per alcuni modelli Agfa, 
Nikon, Epson, Olympus, 
Polaroid, Sanyo, Toshiba è 
predisposto il riconoscimento 
automatico, mentre per altri 
modelli e marche è comunque 
necessaria l'installazione dei 
driver di interfaccia della 
periferica su PC. 
Se poi scattate le fotografie 
su PC card removibili 
(SmartMedia, 
CompactFlash, Memory 
Stick) e avete a disposizione 
un lettore dedicato, non c'è 
problema: After Shot 
riconosce queste periferiche 
e trasferisce in un batter 
d'occhio le immagini sul 
computer. 

Una volta importate le 
fotografie sul disco fisso 
avrete a vostra disposizione 
una serie di strumenti per 
ritoccare e pubblicare tutte 
le immagini: si parte dalle 
opzioni comuni come la 
rotazione, il ritocco 
dell'effetto "occhi rossi" 
causato dal flash, la funzione 
"Rinomina di lotti di 



immagini", l'aggiunta di 
effetti speciali o di caratteri di 
testo. Inoltre After Shot 
permette di montare le 
immagini in sequenze animate 
da masterizzare su CD, 
aggiungere suoni di sfondo, 
predisporre album pronti per 



delle immagini: basta avere il 
computer acceso, collegare la 
fotocamera con il suo cavo e 
accedere all'utilità Camio 
Viewer sempre attiva nella 
Barra di Task (all'estrema 
destra della Barra delle 
Applicazioni). 
Paragonabile a ACDSee di 
ACDSystem, After Touch 




essere pubblicati sul Web 
e effettuare stampe delle 
fotografie o dei provini; 
immancabile è la funzione 
di unione automatica di 
immagini (Stitching) per 
creare suggestive panoramiche 
orizzontali. Grazie al supporto 
di Apple Quick Time 
(che deve essere installato 
sul computer) possono essere 
montati anche brevi filmati. 
Come suggerisce il nome 
stesso (After Shot significa 
"dopo lo scatto"), questo 
software si dimostra immedia- 
to nel processo di acquisizione 



condivide con quest'ultimo 
tutte le principali funzioni e la 
tipologia di interfaccia, basata 
sulla doppia visualizzazione: 
sul lato sinistro della finestra 
la struttura delle cartelle, nella 
parte centrale le immagini in 
formato ridotto. 
È comunquepiù focalizzato 
sull'acquisizione di immagini 
da fotocamera, mentre 
ACDSee resta sempre il punto 
di riferimento per la 
catalogazione. 

Elena Avesani 
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Acrobata 
ma con la Rete 

Lavorare con i file PDF da Word, dal Web, per il Web, 

per la stampa: Adobe Acrobat 5 si propone come una 
soluzione completa per il documento elettronico. 





no dei grandi 
miti tecnologici 
degli anni 
Ottanta è il 
leggendario "ufficio senza 
carta", nel quale segretarie 
rarefatte avrebbero lavorato 
in tavoli vuoti e spazi 
minimalisti, operando su 
informazioni 



sfornano montagne di fogli 
caldi, scrivanie più occluse 
che nell'Ottocento, carta e 
carta e ancora carta. E anche 
la Rete non sembra essere 
sfruttata al meglio. Ci sono le 
e-mail, è vero, ma spesso si 




di Giovanni Gigante 



immateriali: quelle stesse 
figure futuristiche che, dieci 
anni prima, nei telefilm di 
fantascienza avevano i capelli 
viola. Invece, si sa com'è 
andata a finire: niente 
operatrici col caschetto viola 
e niente uffici senza carta. 
Al loro posto, stampanti che 



allegano documenti 
creati con Word, che 
magari si stampano per 
leggerli meglio e poi magari 
li si corregge a penna e li si 
dà in pasto a un fax. 
Raramente questo è il sistema 
più efficiente per lavorare, 
ma spesso risulta quello 



meno problematico. Ci sono 
diverse ragioni per le quali il 
mitico documento elettronico 
è un'idea difficile da 
praticare. Una delle più 
importanti è la questione dei 
formati. Siamo abituati a 
scrivere i documenti con un 
elaboratore di testi (e non è 
raro che questo sia diverso da 
quello che usano le altre 

persone con cui 
lavoriamo) 
scrivere e- 
mail con un 
programma 
di posta 
diverso, 
spedire fax 
con una 
macchina che 
accetta solo fogli 
di carta e così via. 
Questo flusso di 
lavoro richiede 
conversioni, stampe, allegati, 
passaggi di varia natura che 
nascondono spesso delle 
trappole. Così, passiamo al 
nostro collega il documento 
da noi scritto con Word e 
impaginato con tanta 
cura, per scoprire che 
quando viene 
stampato altrove 
l'impaginazione non 
è più corretta. Se poi 
il documento 
dev'essere reso 
accessibile su Web, 
non siamo sicuri del formato 
in cui salvarlo, se vogliamo 



che sia leggibile da chiunque. 
E gestire procedure 
complesse come correzioni, 
revisioni e approvazioni può 
diventare una faccenda 
complicata. Insomma, la vita 
all'interno di un "ufficio 
elettronico" non è semplice. 
Adobe Acrobat si propone 
come una soluzione a molti 
di questi problemi. Il cuore di 
questo prodotto è costituito 
da un particolare formato di 
documento chiamato PDF, 
acronimo di "Portable 
Document Format". Già da 
questa sigla si capisce che lo 
scopo del PDF è soprattutto 
di essere "portatile", ossia di 
essere trasportato in contesti 
diversi. Tecnicamente, PDF è 
un parente stretto di 
Postscript, la tecnologia 
proprietaria di Adobe 
utilizzata dalle stampanti di 
qualità (le laser in partico- 
lare). Un documento PDF 
assomiglia a un documento 
cartaceo: è formato da più 
pagine di misura ben definita 
e può contenere al suo 
interno qualunque 
combinazione di testo e 
grafica, ben impaginati. 
Tra i principali vantaggi del 
formato PDF ci sono le 
dimensioni contenute dei file 
e la possibilità di poterlo 
stampare perfettamente. 
Ma si può anche consultare a 
video, magari attraverso il 
Web. Per aprire, consultare e 
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Un timbro e una nota aggiunti a un documento, 
assieme a del testo marcato con un evidenziatore 
giallo. Acrobat dispone di molti strumenti per il lavoro 
collaborativo. In questa schermata, sul lato sinistro 
al posto dei segnalibri, abbiamo scelto 
di visualizzare le miniature 
delle pagine. 
La generazio- 
ne di queste 
miniature è 
stata fatta 
automaticamente 
dal programma, 
su nostra richiesta 
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La caratteristica saliente dei documenti PDF è di mantenere perfettamente 
la loro impaginazione. Qui vediamo il manuale di Acrobat (che naturalmente 
è in formato PDF!), aperto all'interno di Acrobat stesso. 
Sulla sinistra vediamo aperta la fascia con i segnalibri, facendo clic sui quali 
si può saltare da una parte all'altra del documento. I segnalibri possono 
essere generati automaticamente da Office, oppure aggiunti manualmente 
da Acrobat usando l'apposito strumento 



stampare un documento PDF 
occorre un particolare 
programma di lettura, 
Acrobat Reader, che è 
gratuito e può essere 
scaricato da Internet senza 
difficoltà dal sito di Adobe; è 
disponibile per tutti i 
principali sistemi operativi e 
in moltissime lingue, tra cui 
l'italiano; può anche essere 
collegato a un browser per il 
Web. Questo assicura a 
chiunque la possibilità di 
leggere un documento PDF 
prodotto da noi, perfino se 
viene visto attraverso la Rete. 

La macchina 
dei PDF 

Ma come facciamo a creare 
un documento PDF? Occorre 
un'applicazione specifica. 
Anche se il PDF è un 
formato "aperto", il 
programma principe per 
creare documenti PDF è 
Acrobat, prodotto dalla stessa 



Adobe e giunto ormai alla 
quinta versione. Acrobat è un 
software molto versatile; 
possiamo usarlo anche solo 
come strumento di 
conversione per produrre file 
PDF, ma le sue capacità 
vanno molto oltre. 
Innanzitutto, i documenti 
PDF possono contenere 
segnalibri, collegamenti, 
miniature di pagine e indici: 
è quindi possibile costruire 
documenti elettronici anche 
molto complessi e interattivi, 
magari distribuiti su più file. 
Per i documenti che devono 
passare per più persone, 
Acrobat mette a disposizione 
molti strumenti per il lavoro 
di gruppo: si possono 
aggiungere annotazioni 
(simili a foglietti Post-it), 
"timbri", allegati, correzioni 
e altro. Molto interessante il 
supporto per le firme 
elettroniche, utile per le 
procedure di approvazione o 



di presa visione, per esempio 
all'interno delle aziende: si 
possono firmare i documenti 
in modo sicuro e anche 
controllare l'autenticità delle 
firme; non solo, si possono 
inoltre verificare le 
modifiche attuate dalle 
diverse persone che hanno 
messo mano al documento. 
Sempre in tema di sicurezza, 
i documenti possono essere 
protetti con parole chiave (e 
crittografia a 40 o 128 bit) e 
possono essere imposte 
diverse restrizioni su stampa, 
modifica, copia e così via. 
Sempre nell'ottica 
dell'organizzazione aziendale 
(o di un ente pubblico) può 
risultare prezioso il supporto 
per i moduli: in un 
documento di Acrobat si 
possono definire dei campi 
vuoti, che saranno poi 
riempiti dall'utente finale del 
documento. I campi possono 
essere creati direttamente in 
Acrobat, oppure è possibile 
utilizzare come base di 
lavoro un modulo disegnato 
con Word. Acrobat dispone di 
diverse funzioni per 
controllare i dati immessi; 
una volta completato, i dati 
contenuti nel modulo 
potranno essere inviati 
attraverso Internet a 
un'applicazione che li 
gestisca, esattamente come 
avviene quando inviamo dei 
dati immessi in un modulo su 
una pagina Web. Restando 
nel dominio della grande 
rete, Acrobat ha infatti una 
forte integrazione con il Web. 
Si può infatti aprire una 
pagina Web in Acrobat e 
salvarla in formato PDF, cosa 



Se desideriamo immortalare un sito 
Web, trasformandolo in un unico 
documento da archiviare, basta 
aprirlo con Acrobat. La resa è 
perfetta e anche le pagine più 
complesse vengono visualizzate 
correttamente. Certo, dopo questa 
metamorfosi non è più una vera 
pagina Web, ma non è questo che 
ci interessa nel momento in cui 
vogliamo salvarla come 
documentazione 



che è utile specialmente a 
fini archivistici (quante volte 
avremmo voluto farci una 
copia permanente di una 
pagina, senza dover per forza 
salvare le miriadi di 
pezzettini che la 
componevano?). Si può 
anche ordinare ad Acrobat di 
seguire i collegamenti delle 
pagine e di effettuare questa 
operazione su interi siti: 
rispetto al tradizionale 
salvataggio in HTML si 
perde la possibilità di 
effettuare facilmente 
modifiche, ma in cambio si 
ha una copia integrale delle 
pagine archiviate in modo 
ordinato, portatile e alla 
quale è possibile applicare gli 
strumenti di lavoro di 



> In dettaglio 




Produttore: Adobe Systems 
(www.adobe.it) 

Prezzo: 370,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/NT/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 



>Voto: 
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> Acrobat e Office: un connubio all'insegna della semplicità 



Un utilizzo tipico di Acrobat è creare una versione "finale" di un docu- 
mento scritto con un elaboratore di testi, tipicamente Microsoft Word. 
Il vantaggio di distribuire un file PDF piuttosto che un file DOC di Word 
sono molteplici: l'assoluta fedeltà di riproduzione e di stampa innanzi- 
tutto, ma anche la possibilità di utilizzare i moltissimi strumenti offerti 



da Acrobat. Non ultima, l'indipendenza da un particolare software 
(il lettore PDF, Acrobat Reader, è gratuito e disponibile per tutte le 
piattaforme). Produrre un PDF da Word non è mai stato particolarmen- 
te complicato, ma la versione 5 di Acrobat rende l'operazione davvero 
elementare. 



Finestra ? Acrobat 
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IDopo che si è installato Acrobat nel computer, 
Word sarà dotato di alcuni strumenti supple- 
mentari. Troviamo innanzitutto due nuovi pul- 
santi nella barra degli strumenti di Word. 
Basta un clic sul primo, "Converti in PDF Adobe", per pro- 
durre in un batter d'occhio una versione in PDF del documento su cui stiamo lavorando. Ci verrà chiesto il nome 
del file da produrre (di solito lo stesso su cui stiamo lavorando, solo che invece di avere l'estensione ".doc" avrà 
l'estensione ".pdf") e fatto ciò l'operazione avverrà in maniera completamente automatica. Se il documento lo 
dovremo inviare per posta elettronica possiamo invece fare clic sul secondo bottone ("Converti in Adobe PDF e 
invia per posta elettronica"), che si comporta in maniera identica al precedente, salvo che dopo aver prodotto il 
file PDF verrà automaticamente aperto il nostro programma preferito di posta elettronica e il PDF posto in alle- 
gato di un nuovo messaggio: veramente comodissimo! 



2 



Oltre ai due pulsanti sulla barra degli strumenti, Acrobat aggiun- 
ge a Word un nuovo menu, chiamato per l'appunto "Acrobat". 
Al suo interno troviamo due comandi del tutto equivalenti ai due 
pulsanti che abbiamo visto, più altre due voci. Per prima trovia- 
mo un'opzione selezionabile, "Visualizza il risultato in Acrobat"; se attivata, la 
conversione in formato PDF non si limiterà a produrre il file, ma aprirà anche 
l'applicazione Acrobat per permetterci di verificare immediatamente l'esito 
dell'operazione. Troviamo poi una voce "Modifica impostazioni di conversio- 
ne" che apre una finestra nella quale possiamo regolare con precisione tutti 
i parametri del file PDF che andiamo a produrre. 



m 
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Visual»* il risultato n Acrobat 



Modfica impostaagni conversione. . 



i Acrobat è creare una versione "finale" di un documento scritto con un elaborato! 
oft Word. B vantaggio di distribuire un file PDF piuttosto che un file DOC di Woj 
riproduzione e di stampa innanzitutto, ma anche la possibilità di utilizzare i moki 
Non ultima, l'indipendenza da un particolare software (il lettore PDF, Acrobat 
: le piattaforme). Produrre un PDF da Word non è mai stato particolarmente co 
■al rende l'operazione davvero elementare. 



Re 



lato Acrobat nel computer. Word sarà dotato di alcuni strumenti supplementari, 
ovi pulsanti nella barra degli strumenti di Word. Basta un clic sul primo, "Converj 



Se vogliamo controllare 
con precisione le carat- 
teristiche dei file PDF 
prodotti da Word, possia- 
mo intervenire su diversi parametri. 
La finestra delle impostazioni è divisa 
in cinque pannelli. Il più importante è 
il primo, che ha un semplice menu a 
tendina chiamato "Impostazioni di 
conversione", nel quale sono riporta- 
ti i nomi di alcune destinazioni possi- 
bili per un file PDF: e- 
book, pre-stampa, stam- 
pa, schermo. La diversa 
finalità per la quale stiamo 
generando il file ha molta 
importanza per stabilire i 
parametri con i quali verrà 
prodotto. Acrobat è una 
piattaforma che va bene 
per una molteplicità di usi 
diversi: per esempio, un 
documento PDF può esse- 
re un allegato a un sito 



Web, e in questo caso non sarà 
necessaria una grande precisione. Se 
invece il documento va stampato, la 
definizione richiesta è più alta e ancor 
di più se il documento è destinato a 
una tipografia. Queste scelte incidono 
sul livello di compressione delle 
immagini, sul loro livello di definizio- 
ne, sui caratteri usati e così via. 
Tìpicamente, un file per il Web è meno 
definito ma molto compatto (quindi 
adatto all'invio in Internet), mentre 
uno di livello tipografico permette 
stampe eccellenti ma può essere così 
grande da poter essere trasportabile 
solo su un CD-ROM. La lista delle 
alternative predefinite è più che suffi- 
ciente per la stragrande maggioranza 
degli utenti, ma per chi ha esigenze 
particolari si possono modificare i 
dettagli oppure creare nuove impo- 
stazioni: diventa allora possibile con- 
trollare con precisione il livello di 
compressione per i diversi tipi di 
immagine, la loro risoluzione e la 
gestione dei caratteri. 
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> Distiller e PDF Writer: non solo per Office 



Se Acrobat 5 è perfettamente integrato con Office, non di meno lo si può usare da qualsiasi altro program- 
ma. Il "trucco" che permette questa compatibilità generale sta nel fatto che Acrobat si presenta al sistema 
come un driver di stampa. Dopo aver installato il pacchetto, troverete due stampanti "virtuali", oltre a quel- 
le "reali" che avete precedentemente installato nel sistema. Se diamo ordine a un qualsiasi programma di 
stampare sulle stampanti virtuali, il risultato non sarà un foglio di carta, ma la produzione di un file PDF da 
salvare sul disco del computer. Abbiamo detto che le stampanti virtuali sono due perché Acrobat mette a 
disposizione due moduli diversi per effettuare questa operazione: Acrobat Distiller e Acrobat PDF Writer 
(quest'ultimo può essere installato o meno, a seconda delle nostre scelte iniziali). Le ragioni per cui i pro- 
grammi sono due sono essenzialmente storiche, comunque ci basti sapere che PDF Writer è uno strumen- 
to più snello, adatto alla produzione di documenti PDF in maniera più semplice; al contrario, Distiller è uno 
strumento con punti di forza diversi, più orientato alla stampa (può infatti anche essere usato con il lin- 
guaggio Postscript) e quindi probabilmente più utile per grafici e tipografi. 



Acrobat. E naturalmente, 
per converso, i documenti 
PDF sono il modo migliore 
per rendere disponibile su 
Web un documento già 
impaginato e destinato alla 
stampa: basta metterlo nel 
sito, così com'è. 
Normalmente un documento 
viene trasformato in formato 
Acrobat quando è finito: una 
sorta di pubblicazione in un 
formato standard. Acrobat 
infatti non permette di 
editare i testi; è invece uno 
strumento da usare su un 



74 



<y- 



72-75 Software e 06-02-2006 16*58 Pagina 75 



software > adobe acrobat e i file pdf 



4 



Nella scheda "Protezione", la seconda della lista, troviamo 
diversi modi per controllare l'uso che può essere fatto del 
documento. Si può esigere una password per l'apertura del 
documento, oppure una per modificarne le impostazioni: si 

possono infatti impedire a 
chi non è autorizzato una 
serie di possibilità, tra cui 
modificare il documento, 
utilizzare strumenti di anno- 
tazione, estrarne le immagi- 
ni, stamparlo. 

Unito al sistema di firme 
elettroniche, questi mecca- 
nismi permettono di far gi- 
rare un documento tra di- 
verse persone controllando 
con precisione il suo iter. 



5 La terza scheda riguarda la conversione in PDF di una serie di 
funzioni che sono disponibili in Word e che quindi possono 
essere presenti nel documento. Commenti, caselle di testo, 
riferimenti, note, numeri di pagina, indici possono essere 
riportati nel documento di Acrobat senza perdita di informazioni. 
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Tag documento 
17 InccKpOf a tag in POF 
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6 Una caratteristica piacevole dei documenti PDF sono i 
segnalibri, che formano una sorta di indice del documento. 
Se scrivendo il nostro documento in Word abbiamo usato gli 
stili o le intestazioni, possiamo fare in modo che Acrobat crei 
automaticamente i suoi segnalibri partendo da questi. La scheda 
"Segnalibri" ci permette di selezionare quali, tra i diversi stili e intesta- 
zioni di Word, devono essere convertiti in segnalibri di Acrobat. 

7 L'ultima scheda è "Visualizzazione", nella quale si possono 
scegliere con precisione le caratteristiche del documento 
quando verrà aperto in Acrobat (o in Acrobat Reader): quale 
dev'essere la pagina iniziale, se vanno mostrati all'apertura i 
segnalibri e infine 



l'aspetto che devo- 
no avere i collega- 
menti ipertestuabi- 
li: come il Web, 
anche i documenti 
PDF possono infatti 
avere delle parole 
sensibili facendo 
clic sulle quali si 
passa a un docu- 
mento diverso 
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documento magari da 
commentare e annotare, ma 
comunque non da modifi- 
care. Tradizionalmente la 
conversione in PDF è quindi 
una sorta di strada a senso 
unico, un po' come la stampa 
su carta; ma questa ultima 
versione di Acrobat apre 
anche la strada inversa: si può 
infatti prendere un 
documento PDF ed 
esportarlo in formato RTF, il 
"Rich Text Format" che è una 
sorta di formato di 
interscambio universale usato 



da tutti gli elaboratori di 
testo, Word compreso; in 
questo modo si torna ad avere 
un documento modificabile. 
Nel complesso, insomma, 
Acrobat è uno strumento 
indispensabile a chiunque 
lavori molto con documenti 
trasmessi per via elettronica. 
Il prodotto è disponibile in 
molte versioni: oltre a quella 
standard di cui abbiamo 
parlato in questo articolo e 
del lettore gratuito Acrobat 
Reader, esiste Acrobat 
Approvai, che è una versione 



di costo minore, dotata dei 
soli strumenti per la firma e 
per i moduli. La famiglia 
comprende poi diversi 
prodotti di fascia alta per la 
gestione e la condivisione di 
grandi volumi di documenti. 
Purtroppo, Acrobat non è 
particolarmente economico. 
D'altra parte è un programma 
davvero completo e se volete 
creare ed editare gli ormai 
onnipresenti file PDF, 
Acrobat non può mancare 
nella vostra "cassetta" 
degli attrezzi. 



> Per chi vuole 
saperne di più 



Mondadori Informatica 
propone un bel 
libro, semplice e 
completo. 
Si intitola "PDF 
con Acrobat 5, 
Guida all'uso", 
di Anita 
Dennis, 326 
pagine, 25,00 
euro. 
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Incoming 




La galassia trema dinanzi 
alla terribile vendetta 
della Terra. 



Incoming Forces è il segui- 
to dell'originale Incoming, 
sviluppato nel '98 da Rage 
Software, che stupì un po' tutti 
per la sua grafica suggestiva e 
ricca di effetti speciali. 
Era l'epoca in cui le schede 
video accelerataci tridimensio- 
nali cominciavano a diffondersi 
presso il grande pubblico e a 
mostrare pienamente le loro 
potenzialità. Oggi, a quattro 
anni di distanza, realizzare un 
titolo dal medesimo impatto 
visivo è un'impresa ardua, 
soprattutto se si tratta di un 
seguito che deve necessaria- 
mente ricalcare le orme dei 
predecessori. Incoming 
Forces, infatti, è simile in 
k tutto al suo illustre genitore 

ed è basato sulla stessa 

idea di fondo: 



difendere un pianeta 
da orde di invasori. 
Nel gioco impersonerete 
un pilota della razza dei 
Kaiyodo impegnato a respinge- 
re, con svariati mezzi, la bruta- 
le invasione dei terresti, lancia- 
ti in un'orribile caccia alle stre- 
ghe e decisi a distruggere ogni 
potenziale (e puramente ipote- 
tica) minaccia aliena. In Inco- 
ming Forces, quindi, le prede 
umane sono dive- 
nute spietati 
cacciatori, 
ribaltando la 




posizione che avevano nel tito- 
lo precedente. Nonostante que- 
sto intrigante trucco narrativo, 
la nuova opera di Rage Soft- 
ware non è altro che uno Space 
Invaders tridimensionale molto 
evoluto, in cui bisogna sbara- 
gliare le continue ondate di 
nemici a bordo di mezzi mili- 
tari sempre differenti, che 
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vanno dalla torretta fissa al 
velivolo da guerra. Si tratta di 
una struttura di gioco semplice, 
in cui l'abilità manuale è, in 
quasi tutte le occasioni, molto 
più importante della strategia. 
Visivamente, Incoming Forces 
si presenta abbastanza bene, 
con modelli ben realizzati e 
un'azzeccata scelta cromatica. 
Il terreno appare forse troppo 
spoglio, una sorta di continuo 
deserto multicolore punteggia- 
to qua e là da strutture isola- 
te. Ben realizzate, invece, le 
esplosioni, cui fanno da 
contrappunto effetti sonori 
"onesti" e adatti al contesto. 
Sia le scritte sia il parlato 
sono stati interamente tra- 
dotti in italiano e il risultato è 
di buon livello, mentre qualco- 
sa di più si poteva fare nella 
scelta dei doppiatori. È presen- 
te anche una modalità multi- 
player, che permette di scon- 
trarsi con avversari umani uti- 
lizzando Internet o i PC con- 
nessi a una rete locale. Nel 
complesso, Incoming Forces è 
un titolo che non riesce a porsi 
al livello dei più blasonati spa- 
ratutto per PC e che non inte- 
resserà i più autentici appassio- 
nati del genere, ma è dedicato 
espressamente a chi, in un 
videogioco, cerca soprattutto 
un po' di sana e semplice azio- 
ne accompagnata da una gra- 
fica attraente. 

Antonio Marfuggi 



> In dettaglio 



Genere: Azione 

Produttore: Rage Software 
(www.rage.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 44,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium Ili 550 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000/XP 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Grafica: 
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> Giocabilità: 
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La mia spada. . . ha sete! 



na pericolosa minac- 
cia grava sulla terra di 
Azeroth. La "piaga", 
un oscuro male che trasfor- 
ma gli esseri viventi in non 
morti si sta diffondendo fuori 
da ogni conrollo. Le fila del- 
l'esercito del Male, composto 
di zombie, spiriti dannati e 
creature demoniache, si 
ingrossano a vista d'occhio. 
Gli umani sono in rotta e gli 
orchi divisi, mentre gli antichi 
elfi oscuri si stanno risve- 
gliando per... È questo l'ante- 
fatto dell'avvincente trama di 
Warcraft IH, ultimo episodio 
della serie del gioco che 
ha inventato, insieme 
a Command & 
Conquer, il gene- 
re degli strate- 
gici in tempo 



reale. Rispetto ai primi due 
episodi della saga, tutto è 
migliorato e non poteva esse- 
re altrimenti visto l'intervallo 
di tempo trascorso: grafica, 
giocabilità, effetti sonori, 
interfaccia dei comandi e tra- 
masono superlativi. Il pro- 
gresso è tale che si può defi- 
nire questo gioco "IL" mi- 
gliore strategico mai realizza- 
to. I motivi di questo primato 
sono diversi, anche se occorre 
subito precisare che Warcraft 
III non inventa niente di nuo- 
vo. I capisaldi del genere ci 
sono tutti e il titolo rispetta la 
"filosofia" del "rac- 
colgo le risorse, 
costruisco un 
edificio, 
creo le 



M 



unità da combattimento, pro- 
cedo ai potenziamenti". 
In fin dei conti si tratta del 
tipo di gioco inventato da 
Blizzard stessa, ma i meriti 
di Warcraft III vanno però 
oltre la perfetta attuazione 
sul campo di questa "filoso- 
fia". Certo sono state intro- 
dotte alcune novità interes- 
santi, come il fatto che gli 
eroi migliorino con l'espe- 
rienza le proprie abilità, rac- 
colgano armi, manufatti e 
pozioni da spendere in batta- 
glia e possiedano poteri spe- 
ciali. I veri punti di forza del 
gioco sono però da ricercare 
altrove: in primo luogo nella 
difficoltà calibrata alla perfe- 
zione, tale da non spaventare 
i giocatori poco smaliziati e 
da non annoiare i "vecchi" 
appassionati; a favore anche 
la splendida trama che si 
combina in modo armonioso 

> In dettaglio 



Genere: strategico in tempo reale 

Produttore: Blizzard 
(www.blizzard.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 63,10 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 






>Voto: 



con l'universo riprodotto 
graficamente, tanto che spes- 
so pare di giocare più a 
un'avventura che a un titolo 
strategico. Che dire poi delle 
varietà dei personaggi, oltre 
a quelli delle quattro razze 
presenti, che popolano le 
lande di Azeroth e che 
affronterete durante il gioco? 
Lupi, draghi, troll, briganti, 
gnoll, arpie e molti altri esse- 
ri ancora insidieranno le 
vostre truppe. Sono poi 
splendide le città che visitere- 
te, riprodotte tutte con una 
cura maniacale, del tutto 
inusuale per il genere. La 
stessa realizzazione grafica, 
pur non raggiungendo i livel- 
li di eccellenza di 
Morrowind, è di ottima fat- 
tura, curata e funzionale a 
farvi immedesimare nel 
gioco: gli ambienti e gli edifi- 
ci sono ben realizzati, le mo- 
venze delle unità sono ripro- 
dotte con cura e gli effetti 
dei combattimenti sono pieni 
di tocchi di classe. Persino il 
susseguirsi del giorno con la 
notte non è fine a se stesso, 
ma è un elemento strategico 
per l'utilizzo di determina- 

*-* te unità da combattimen- 
»\ to. Potremo continuare a 
f*" parlare della diversifica- 

3 zione delle abilità tra le 
varie unità, delle strategie 
peculiari a ciascuna razza e 
differenti le une dalle altre, 
degli effetti di eco, dello 
splendido editor di mappe, 
della buona localizzazione in 
italiano e dell'ottima modali- 
tà multigiocatore, ma lo spa- 
zio è tiranno... Non resta che 
consigliare Warcraft III a 
tutti, anche a coloro che non 
hanno mai giocato con il 
computer. 

Lorenzo Cavalca 
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nno 2351: la 
razza umana, 
che nei secoli ha 
affrontato guerre spaventose 
e ha dovuto abbandonare la 
Terra natia in cerca di nuovi 
mondi abitabili, è ora sotto 
l'attacco dei Velian, esseri y 
spietati e misteriosi. 
La difesa dei pianeti della 
confederazione umana dagli 
invasori è affidata a un mani- 
polo di piloti, che, con l'aiuto 
di futuristici velivoli, liberano 
i cieli dalla minaccia aliena. 
Echelon, quindi, è una sorta 
di simulatore di volo fanta- 
scientifico, dove la riprodu- 
zione fedele della real- 
ta cede, ovviamen- 
te, il passo all'a- ^^ 
zione. 
Il gioco è 
suddiviso 
in missioni, 
ognuna 
delle quali 
prevede 
l'abbatti- 
mento di un 
"erto numero 



V 



di nemici o la 
difesa di una base 
dai bombardieri o dai 
carri armati invasori. 
I velivoli sono semplici 
da pilotare e dispongono di 
una vasta gamma di arma- 
menti più o meno 
devastanti. 



// fuoco 
divampa nei 

cieli del XXIV 
secolo. 

La grafica è fluida ed efficace, 
ma spoglia, in quanto non 
presenta altro che nudo terre- 
no punteggiato da rozze strut- 
ture militari. Le stesse missio- 
ni, pur essendo abbastanza 
ben congegnate e godibili, non 
propongono nulla di veramen- 
te nuovo sono vittime della 
ripetitività. Tirando le somme, 
Echelon è un gioco onesto, 
dalla realizzazione discreta, in 
grado di far divertire per 
qualche tempo gli amanti del 
combattimento aereo. 

Antonio Mcirfu 



dettag 



Genere: Simulatore di volo 
spaziale/Azione 

Produttore: Bethesda Softworks/ 
Buka Entertainment (www.buka.com) | 

Distributore: Leader 

(Tel. 800/821177; www.leaderspa.it) | 

Prezzo: 49,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Giocabilità: 

MHBI 



Sull'attenti! 

Il capitano è in plancia 



Corhmander 



12 22ì^SE I % 

1 Genere: Simulazione spaziale ^^ 

Produttore: Activision / Totally 
Games 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 56,70 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct3D 



> Grafica: 
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> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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ei titoli che si sono 
fregiati del marchio 
Star Trek, pochi 
sono riusciti a regalare le 
emozioni che si provano nel 
sedersi sulla "poltrona" di 
comando di una nave stella- 
re. Bridge Commander fa 
parte di questa eccezione. In 
questo nuovo capitolo della 
saga dovete sostituire il 
capitano della USS 
Dauntless, scomparso tragi- 
camente durante una mis- 
sione. L'ambiente che vi cir- 
conda è completamente tri- 
dimensionale e muovendo la 
visuale con il mouse potete 
posare lo sguardo sui vari 
ufficiali di bordo e chiedere 
loro informazioni o imparti- 
re ordini, come alzare gli 
scudi, scegliere una destina- 




zione o la veloci- 
tà. Per imparare le prime 
tecniche di comando dell'a- 
stronave, avrete al vostro 
fianco niente meno che il 
capitano Picard 
dell'Enterprise, che vi inse- 
gnerà i comandi principali e 
vi illustrerà le possibilità 
della vostra nave stellare. Il 
sistema di controllo è, alme- 
no all'inizio, molto macchi- 
noso, quindi vi occorrerà 
qualche missione prima di 
padroneggiarlo al meglio. 
La grafica è molto curata, e 
il sonoro riproduce in 




maniera 
fedele l'atmosfe- 
ra e le situazioni viste 
nel telefilm originale. 
Da notare la presenza un 
sistema di riconoscimento 
vocale per impartire gli 
ordini, utilizzando un sem- 
plice microfono. Purtroppo 
il gioco è in inglese, ma i 
sottotitoli permettono di 
comprendere facilmente i 
dialoghi. Che siate dei fan o 
meno della serie, si tratta di 
un'esperienza molto diversa 
da qualsiasi altro gioco visto 
fino ad ora, che non aspetta 
altro di essere provata. 

Alpidio Melchionna 
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Anche gli automi hanno un'anima... 



Sei automi arrugginiti 
che seguono un feretro 
sotto la pioggia. Si apre 
così, tra malinconia, mistero e 
un cupo dolore, Syberia, un'al- 
tra avventura grafica scaturita 
dal genio artistico di Benoi't 
Sokal, lo stesso che realizzò le 
straordinarie "visioni" di Amer- 
zone. Questa atmosfera, vaga- 
mente inquietante ma allo stes- 
so tempo velata di una triste 
dolcezza, costituisce l'ambien- 
tazione dell'intera vicenda che 
si sviluppa a partire da una tut- 
t'altro che ridente, piccolissima 
cittadina francese. Con un tratto 
"dark", metallico e un po' retro, 
Sokal ha letteralmente dipinto 
un "piccolo mondo antico", 



dalle architetture sognanti e 
improbabili, dove le pareti scro- 
state si uniscono alle cancellate 
arrugginite, in un struggente 
impasto di verdi e marroni. 
Così è ritratta Valadolene, un 
paesino divenuto famoso nel 
mondo per la sua fabbrica di 
automi, giocattoli a molla che, 
pur nella loro straordinaria 
complessità, paiono pupazzi 
ottocenteschi, "pinocchi" di 
ogni dimensione e forma, usciti 
da vecchi bauli polverosi, 
abbandonati in chissà quali 
solai. L'interfaccia di gioco è 
ridotta all'osso: un inventario, 
un taccuino sul quale vanno 
aggiungendosi i possibili argo- 
menti di conversazione un per- 
sonaggio poligonale da spostare 
sullo schermo col solo ausilio 
del mouse. 

L'interazione con i fondali è 
limitata a pochi elementi "atti- 
vi", rivelati dal passaggio del 
puntatore del mouse, che sono 
parte integrante degli enigmi da 
,'\ risolvere. Questi ultimi, pur 
f essendo sempre piuttosto 

1%. 

i 



logici, sono la parte meno con- 
vincente di un gioco peraltro 
ottimo: si basano per lo più sul 
solito schema "cerca la chia- 
ve/apri la porta" e, molto spes- 
so, gli elementi necessari alla 
risoluzione possono essere 
recuperati in aree molto vicine 
tra loro, quando non nella stes- 
sa schermata. Bene o male si 
tratta quasi sempre di riuscire 
ad attivare meccanismi auto- 
matici, senza che ci venga mai 
richiesto di combinare più 
oggetti tra loro, né tantomeno 
di utilizzarli in modo alternati- 
vo alla loro consueta destina- 
zione d'uso. Inoltre, spesso è 
necessario aguzzare la vista e 
passare il puntatore sui fondali 
con grande attenzione per sco- 
prire oggetti e indizi altrimenti 
invisibili. Comunque sia, 
Syberia non è un gioco per chi 
ha fretta. Il ritmo può infatti 
apparire lento, così come gli 
spostamenti del personaggio da 
un luogo all'altro, appesantiti 
dalle sue elaborate animazioni, 
ma i più sapranno apprezzare 
queste "lente passeggiate" in un 



> In dettaglio 



Genere: Avventura 

Produttore: Microids 
(www.microids.com) 

Distributore: Microids 

(Tel.02/34592392; 

www.microids.com) 

Prezzo: 49,99 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct 3D 




> Graf ica: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 



IEC 



>Voto: 
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mondo quasi onirico. Se la 
musica vi dovesse apparire fan- 
tastica (come è) aspettate di 
ascoltare il doppiaggio: non 
solo tutto il gioco gode di una 
perfetta traduzione in italiano, 
ma ogni brano di testo è recita- 
to in maniera professionale, e 
contribuisce in maniera sostan- 
ziale a rendere vivi e credibili i 
personaggi della vicenda. 
Syberia, ancor prima che un 
ottima avventura, è un favoloso 
racconto da giocare. 

Andrea Maselli 
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Hotel 



> In dettaglio 



Genere: Gestionale 

Produttore: JoWood 
(www.jowood.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 54,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 

> Grafica: 

> Sonoro: 




> Giocabilità: 



>Voto: 



Dalla locanda 
di campagna 
al Grand Hotel. 

Per chi ha sempre 
sognato di diventare 
direttore d'albergo, 
arriva il primo gestionale del 
settore proposto dalla JoWood. 
All'inizio vi dovrete acconten- 
tare di un piccolo bed & 
breakfast con una decina di 
stanze a gestione familiare, 
cercando di soddisfare le aspi- 
razioni e i gusti dei clienti 
senza perdere d'occhio le 
spese. Non disperate però, per- 
ché sistemando l'arredamento 
e servizi delle camere, la sala 
ristorante e il bar, potrete allar- 
gare il vostro business e maga- 
ri costruendo anche una pisci- 



na, un centro con- 
gressi, una palestra e una 
biblioteca, creare un lussuoso 
albergo a cinque stelle con 
decine di impiegati. Hotel 
Giant si avvale di un impianto 
grafico ricalcato su quello dei 
The Sims della Maxis, con un 
vasto assortimento di comple- 
menti d'arredo per rendere più 
accogliente gli interni della 
struttura alberghiera. Un'inedi- 
ta visuale 3D, in alternativa a 



quella tradizionale isometrica, 
vi permetterà di immergervi 
realmente nei corridoi e saloni 
dell'hotel, seguendo gli sposta- 
menti dei singoli ospiti passo 
dopo passo. Un gestionale che 
non introduce niente di nuovo 
nel settore e che alla lunga 
risulta un po' ripetitivo. 

Paolo Nobili 



Pc Basket 2002 



A canestro tra statistiche e punteggi. 



PC Basket 2002, svilup- 
pata dalla italianissima 
DEMsoft, è il primo 
titolo manageriale dedicato alla 
pallacanestro europea. Nei pan- 
ni di un novello allenatore, 
potrete inizialmente dedicarvi 
alla campagna acquisti parten- 
do da una delle 106 squadre 
scelte tra il campionato italiano, 
francese, tedesco, spagnolo, 
greco e turco. Una volta scelti i 
vostri ragazzi e definiti i con- 
tratti, dovrete pianificarne gli 
allenamenti, personalizzandoli 
per ogni singolo giocatore. 
Importantissime anche le scher- 
mate dedicate 
alle tattiche e 
agli schemi di 
gioco da seguire 
in campo. Durante 
le partite vere e 
proprie, presenti 
unicamente in 
forma testuale come 



in Scudetto, potrete 
intervenire in maniera 
diretta per stabilire le 
diverse sostituzioni, i 
time-out e gli schemi 
in campo. Per tenere in 
piedi la squadra, dovre- 
te gestire le entrate 
derivate dalle sponso- 
rizzazioni e dagli abbo- 
namenti, considerando 
con attenzione il bilan- 
cio di fine stagione. In definiti- 
va PC Basket 2002 è un titolo 
piuttosto ben realizzato, le stati- 
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> In dettaglio 



Genere: Manageriale sportivo 

Produttore: Demsoft/CiDiverte 

Distributore: CiDivierte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 19,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 
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stiche e le variabili da conside- 
rare sono veramente tante. 
Come è facile intuire sono 
proprio gli appassionati di 
basket quelli che potranno 
maggiormente apprezzare 
il gioco, vista anche la sua 
considerevole complessità 
che potrebbe spiazzare 
chi non mastica "pane e 
canestri" tutti i giorni. 
Interessante anche il 
prezzo piuttosto ridotto 
che rende PC Basket 



> Grafica: 


HHDCDCD 


> Sonoro: 


M-U 


> Giocabilità: 


■ ■■DJED 


>Voto: f 



2002 appetibile anche ai più 
dubbiosi. Il fatto che la softwa- 
re house sia italiana merita il 
nostro plauso. 

Luigi Bono 
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Traduzione 

per passione! 

Un gruppo di ragazzi che si sono conosciuti su 
Internet ha deciso di tradurre in italiano il video- 
gioco Planescape Torment e regalare il frutto di un 
anno di lavoro a tutti gli appassionati! 



Planescape Torment è 
un videogioco di ruolo 
che, pubblicato nel 
2000, ha riscosso molto suc- 
cesso tra gli appassionati del 
genere per l'alta qualità dei 
numerosi dialoghi e la bellez- 
za della trama che conduce la 
storia del protagonista. Unico 
neo di questo gioco sviluppa- 
to da Black Isle (gruppo che 
ha curato anche i due episodi 
di Baldur's Gate e di Icewind 
Dale) era il linguaggio: pur- 



> L'intervista 



troppo il distributore non 
aveva provveduto alla tradu- 
zione in italiano dei testi, e 
quindi molti giocatori non 
hanno potuto gustare piena- 
mente tutte le sfaccettature 
dei personaggi e molti dei 
dialoghi fondamentali rima- 
sti in un inglese spesso ger- 
gale. Da un gruppo di gio- 
vani appassionati del video- 
gioco è quindi nata l'idea 
di tradurlo e di distribuire 
gratuitamente in Rete 




l'aggiornamento che rendesse 
accessibile Torment anche per 
chi non mastica molto bene 
l'inglese. La redazione di 
Computer Idea è rimasta affa- 
scinata da questa iniziativa 
unica in Italia, anche per lo 
spirito che ha animato i ra- 
gazzi del "Torment Italian 
Translation Project". Tutti i 
venti partecipanti si sono 
conosciuti tramite Internet, 
hanno lavorato servendosi dei 
mezzi messi a disposizione 
dalla Rete e hanno creato una 
comunità virtuale di lavoro 
che, col passare del tempo, è 
riuscita a farsi conoscere dai 
videogiocatori sem- 
' pre più ansiosi di 
mettere le mani su 
questa patch tutta 
"Made in Italy". 
Il risultato è ora prele- 
vabile dal sito Web 
www.tornient-itp.it, 
e chiunque abbia una 
copia originale del gioco 
può installarla gratuita- 
mente e godersi Torment 
con tutti i dialoghi intera- 
mente in italiano! 



Abbiamo scambiato quattro chiacchiere con 
Daniele "Falcocadarn" Falcone, uno dei due 
responsabili del progetto, per conoscere più da 
vicino chi sono e cosa fanno questi "paladini 
del videogioco". 

Come mai vi è venuto in mente di tradurre 
proprio Torment? 

Non abbiamo scelto preventivamente di tradur- 
re un gioco qualsiasi e poi optato per Torment. 
L'idea di tradurre proprio questo titolo è nata 
sul newsgroup dei giochi di ruolo (it.comp.gio- 
chi.rpg NdR), e frequentato da alcuni ragazzi 
che poi si sono associati nell'iniziativa. Tutti i 
traduttori avevano Torment nel sangue, siamo 
tutti appassionati di questo bellissimo gioco e 
la cura della traduzione penso lo dimostri. 

Quante persone hanno lavorato al progetto 
e per quanto tempo? 

Il gruppo è formato da una ventina di persone. 
Essendo il nostro primo lavoro, mancavamo di 
esperienza e per i primi mesi abbiamo avuto 
molte difficoltà, poi per fortuna abbiamo fatto 
una riunione, ci siamo riorganizzati, abbiamo 
definito ruoli e competenze e in sei mesi abbia- 
mo tradotto quasi tutto il testo a mano. 

Che tipo di difficoltà avete incontrato? 

Organizzative e di armonizzazione del lavoro. 



Il testo di dialogo a nostra disposizione non era 
ordinato cronologicamente in base allo svolgi- 
mento del gioco, di conseguenza persone 
diverse si sono trovate a tradurre frasi che nel 
gioco erano vicine. Sono evidenti i rischi di tra- 
durre un dialogo con stili diversi. 

Come hanno comunicato tra di loro i vari 
componenti del team durante il periodo 
della lavorazione? 

Via posta elettronica tramite una mailing list 
e tutti quanti con me tramite l'instant mes- 
senger ICQ. 

Traducete videogiochi per professione o per 
passione? 

Passione. Come ho detto prima Torment è un 
capolavoro di gioco, una di quelle esperienze 
che chi ama i giochi di ruolo non dimentica 
facilmente. La mancata traduzione in italiano 
aveva minato il suo successo, e allora ci è sem- 
brato giusto tradurlo. In fondo è sempre stato 
un nostro sogno poter giocare Torment in ita- 
liano e ora lo abbiamo realizzato! 

Cosa vi ha spinto a continuare nonostante 
tutto il lavoro fosse gratuito? 

La passione e, come ho detto prima, il sogno di 
poter giocare Torment in italiano. La qualità 



dei dialoghi di questo gioco è superiore alla 
media e noi avevamo intuito che una traduzio- 
ne in italiano fatta bene sarebbe stata un suc- 
cessone proprio perché sfruttava un testo ori- 
ginale bellissimo. 
Torment è un libro da leggere e giocare. 

Avete altri progetti di traduzione per il futuro? 

Sì, ma non posso rivelare niente al momento. 
Forse mentre leggerete queste righe qualcosa 
si sarà mosso! 

È passato più di un anno dall'inizio della 
traduzione. Qualcosa è cambiato da allora? 

Il lavoro non è cambiato, è rimasto amatoriale 
e portato avanti per passione. Siamo rimasti 
stupiti dall'attenzione che la stampa ha 
mostrato nel nostro progetto. Questo ci ha con- 
fermato che, non solo noi volevamo giocare 
questo capolavoro in lingua italiana. È indubbio 
che il lavoro ha suscitato curiosità se si pensa 
che è stato il primo progetto amatoriale di tra- 
duzione in Italia e il più ambizioso. 

Potete darci una vostra foto di gruppo da 
pubblicare sulla rivista? 

La foto di gruppo non ce l'abbiamo perché siamo 
dislocati in tutta Italia e, a parte due o tre perso- 
ne, non ci siamo mai incontrati tutti assieme! 
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P^rndntti in pillnl e 

Mai più dietro al PC! 

Stufi di continuare ad alternare cavi tra le due uniche porte USB integrate nella scheda madre? Allora 



a cura di Elena Avesani 




perché non mettere un hub nella parte anteriore del PC, tra il lettore di floppy e il CD-ROM. Il 4 Port 
Direct Access USB Hub è la soluzione ottimale per chi ha la scrivania affollata da Web cam, joystick e R 
joypad, scanner, fotocamere digitali e altre periferiche che si servono della connettività USB, I 

evitando scomode manovre sul retro del computer. Di facile installazione, l'hub deve ^^i 

essere infilato in uno scomparto frontale libero, collegato a una porta USB e all'ali- 
mentatore interno del computer. I due cavi necessari sono forniti nella -^8 *-~~*a4 
confezione. 

Carta di qualità 

TDK ha presentato al pubblico una nuova gamma di carta per stampanti a getto 
d'inchiostro ideata per valorizzare la stampa di fotografie. In particolare la 
Carta Fotografica Professionale (distribuita nei formati A4 e A3, dal peso di 
270 gr/m 2 , quindi molto consistente) è lucida, asciuga all'istante e resiste 
all'acqua. Tale tipologia di carta è consigliata per chi vuole stampare fotografie 
scattate con fotocamere digitali con risoluzione di 3 Megapixel e superiori. La 
Carta Fotografica di peso inferiore (2 1 e 1 70gr/m 2 , formati A4, A5, A6) è 

invece dedicata a chi non esige la soluzione 
rofessionale senza rinunciare alla du- 
revolezza della 

stampa. Entrambi 

TDK Carta 

fotografica 

professionale 

www.tdk-europe.com 

Prezzo: Confezioni da 20 

fogli a partire da 

10,50 euro 




Trust 
4 Port 
, Direct Access 
USB Hub 

www.trust.com/1 2577 
Prezzo: 25,00 euro 



Fotocamera 
da taschino 




i modelli di 
carta sono 
compatibili 
con tutte le 






comuni 



Benq 

Digital Camera 

300mini 

www.benq.it J 

Prezzo: 79,00 euro J 



stampanti a 
getto 
d'inchiostro. 



Un computer 

marino 

Nostalgici delle vacanze? Intristiti dal 
ritorno al grigiore della città e del case 
del vostro computer? Mettete l'acqua e i 
pesci nel PC! L'ultima follia in fatto di 
"modding" (la modifica fatta al 
computer per renderlo più piacevole allo 
sguardo) è la finestra trasparente che si 
affaccia direttamente sull'interno del PC, 
dotata di una intercapedine in cui è possibile 
mettere l'acqua, pesciolini di plastica, 
palline alghe e tutto ciò che viene in mente 
per rendere più piacevole la vista del 
computer. Infomaniak fornisce il kit per il 
montaggio dell'acquario completo di: 
pannello in plexiglass doppio spessore, mini- 
pompa 12 Volt con attacco EIDE (per creare 
l'effetto delle bollicine), luce al neon da 
applicare attorno al vetro. 




Lunga otto centimetri 

e spessa due, la Digital 

Camera Benq sembra 

"la macchina 

fotografica delle spie" 

tanto è piccola, 

silenziosa e leggera (solo 

49 grammi). 

Le dimensioni 

ristrette e l'assenza 

del flash tradiscono 

una bassa qualità 

delle immagini 

scattate (350.000 pixel, 

circa un decimo 

delle migliori fotocamere sul mercato). 

Un ridottissimo monitor a cristalli liquidi si 

limita a numerare le foto. Ciononostante 

questa piccola macchina fotografica digitale 

ha il suo fascino, e può essere portata ovunque 

per scatti estemporanei. 

Dotata di una memoria di 8 Mb, Digital 

Camera 300mini immortala immagini dalla 

risoluzione di 640x480 e 320x240 pixel e si 

collega al PC attraverso l'immancabile 

porta USB. 




Case 

LianLi60 

kit mollifica 

"Acqua" 

www.infomaniak.it 
Prezzo: 700,00 euro 



> Errata corrige 



Un folletto malvagio ha fatto irruzione tra i file di 
Computer Idea, rimescolandoli a capriccio. È questa l'u- 
nica spiegazione possibile al fatto che, nel confronto tra 
i monitor LCD pubblicato sul N.64 di Computer Idea, alla 
voce "Geo" la fotografia e il voto si riferiscono corretta- 
mente al monitor modello Vision MT150B che intende- 
vamo recensire, mentre il nome, il prezzo e gli altri dati 
sono quelli di un modello precedente, il Vision VT150. 
Ce ne scusiamo con la ditta e con i lettori. In particola- 
re, segnaliamo che l'MT150B ha un angolo di visuale di 
160° e costa 539 euro. 
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Trasgressioni 

e perversioni 

Supponendo che l'estate abbia solleticato le fantasie dei 
nostri lettori, abbiamo voluto proporre loro tre film 
incentrati sull'erotismo e sulla trasgressione. 
Ci auguriamo però che possano trovare sulle spiagge un erotismo 
più solare e meno cupo di quello che emerge da queste tre 
pellicole. Buona visione. 

Amorestremo 

Una giovane bibliotecaria si lascia tentare da un annuncio in cui 
un giovane masochista cerca una "padrona". Entrata nel mondo 
sadomaso con lo pseudonimo di Xenia, si troverà coinvolta in una 
serie di omicidi a sfondo sessuale. Al lettore che si chiedesse se 
fidarsi del curriculum della regista Maria Martinelli (autrice di 
cortometraggi artistici "d'essai" come "Lachrimae") o di quello di 
Rocco Siffredi (una delle più celebri star del cinema porno), 
consigliamo più semplicemente di lasciar perdere. I fan di 



> In dettaglio 
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Amorestremo (2001) 

Distributore: CVC 

Regia: Maria Martinelli 

Interpreti: Stefania Bonafede, 

Rocco Siffredi 

Video: 1 ,85:1 - Anamorf ico 

Audio: Dolby Digital 

Lingua: Italiano 

Sottotitoli: - 

Extra: Trailer, speciale 

Rocco Siffredi 

Prezzo: 23,99 euro 

> Valore artistico: 







gì 


> Spettacolarità: 


> Realizzazione tecnica: 


■ ■DHED 






> In dettaglio 



Il portiere di notte (1974) 

Distributore: DNC - Istituto Luce 
Regia: Liliana Cavani 
Interpreti: Dirk Bogarde, Charlotte 
Rampling, Philippe Leroy 
Video: 1,85:1, Anamorf ico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
(solo italiano), mono 
Lingua: Italiano, francese, inglese 
Sottotitoli: Italiano non udenti 
Extra: Trailer, intervista, 
biofilmografia, galleria fotografica 
Prezzo: 25,77 euro 

> Valore artistico: 



■ ■■QJD 


> Spettacolarità: 


■■■ojn 


> Realizzazione tecnica: 


HMQ I 



lloortiere 
di notte 

Terminata la guerra, un tortura- 
tore nazista si nasconde sotto le 
umili vesti di un portiere. 
Quando per caso reincontra 
Lucia, la ragazza ebrea che du- 
rante la guerra aveva reso schia- 
va, i due non esitano a riprende- 
re il loro rapporto sadomaso- 
chista, a dispetto di tutto, anche 
del pericolo di farsi scoprire da 
una rete di ex-nazisti che tenta 
di sopprimere i testimoni del 
proprio scomodo passato. Film 
programmaticamente provoca- 
torio, "Il portiere di notte" ebbe 
un grande successo venato di 
polemiche, e diede involontaria- 
mente vita a un filone di 
pellicole di basso livello a base 
di sesso e croci uncinate. 
È difficile valutarlo oggi: se 
alcune delle atmosfere risultano 
più stucchevoli che scandalose, 
è anche vero che la sua indagine 
sul rapporto vittima-carnefice è 
in grado di turbare ancora oggi 
lo spettatore, e lo rende quindi 
un film molto diverso dai suoi 
epigoni. Ben curata l'edizione 
in DVD dell'Istituto Luce, con 
sonoro sia originale che 
rimasterizzato e interessante 
materiale aggiuntivo. 



Rocco rimarranno delusi nel vedere il loro eroe sessualmente 
inattivo per buona parte del film (che resta comunque vietato ai 
minori di 1 8 anni), mentre chi si aspetta un film con un po' di 
sostanza si ritroverà con un giallo noioso e prevedibile e perso- 
naggi di nessuno spessore. Di qualità modesta l'edizione in DVD. 

Le pornographe 

Un ex-regista pornografico viene 
richiamato sul set per girare un 
nuovo film, e nel frattempo si 
riawicina al figlio, che era fug- 
gito per la vergogna una volta 
appreso il mestiere del padre. 
Ma i suoi sogni di una 
pornografia artistica si scontrano 
con un mondo che ha perso ogni 
anelito di trasgressione libertaria 
ed è diventato una squallida 
industria. 

"Le Pornographe" ha fatto molto 
parlare di sé per due scene di 
autentica pornografia hard 
inserite all'interno della vicenda. 
Ma sbaglierebbe chi volesse 
trovare in questo film qualsiasi 
traccia di eccitazione erotica. 
È interes- 



> In dettaglio 



Le pornographe (2001) 

Distributore: CVC 

Regia: Bertrand Bonello 

Interpreti: Jean Pierre Léaud, 

Jérémié Rénier 

Video: Widescreen 1:77:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingua: Italiano 

Sottotitoli: Italiano 

Extra: - 

Prezzo: 19,05 euro 

> Valore artistico: 





> Spettacolarità: 
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> Realizzazione tecnica: 
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sante l'idea 
di usare 
l'erotismo 

trasformato in squallida pornografia come 
metafora della morte dei sogni della 
generazione del Sessantotto. 
Il tutto però è immerso, nella peggiore 
tradizione del cinema francese, in un 
algido e punitivo intellettualismo, come se 
lo spettatore dovesse espiare con una noia 
mortale il fatto di aver scelto un film che 
parla di pornografia. 
Di cattiva qualità anche l'edizione DVD, 
senza il sonoro originale e con evidenti 
difetti in alcuni punti della pellicola. 
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L'acquisto del proprio PC è un momento ® 

significativo nella vita di ciascuno. Se non avete 

ancora le idee chiare, vi spieghiamo noi come 

affrontare il commesso del negozio, partendo dalle 

vostre specifiche esigenze. 

Se siete appena rientrati dalla vostre vacanze w 
all'estero, o state ancora villeggiando oltre confine, forse avrete avuto 

la sensazione che il vostro inglese necessiti di qualche 

"miglioria". Vi indichiamo i migliori software per imparare la lingua 
d'oltremanica con l'aiuto del vostro PC. \ x 

w Per quanto possa essere sofistica la vostra fotocamera 
digitale, soltanto con un'ottima stampante fotografica 

potrete davvero valorizzare i vostri scatti. ECCO 
perché abbiamo provato per voi le migliori 

ink-jet nate per sostituire 
definitivamente la "camera oscura". 

@ Non potete fare compere per la cena 

perché uscite troppo tardi dall'ufficio? 

Il supermercato è troppo lontano e voi non avete l'auto? 

Oggi è possibile fare le propria spesa on-line, tramite Internet, 

senza mettere piedi fuori di casa. Noi lo abbiamo fatto 

e vi raccontiamo come è andata. 




CUO L ARMJVDXUO pi penny 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 




ACCIDENTI. HO SBAGLIATO SITO; 

INVECE DI ACQUISTALE UNA VACANZA ON LINE 

HO ACQUISTATO UN COMPUTEP.'.'f 



MENO MALE CHE PERLOMENO 
HAI IL CASE "SUPEPTOWEP"// 
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